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Camìllus Guglienzi Societatis Je» 
fu ih Prott . Veneta Pr<c~ 
pofitus Provinciali s . 

C Um Librum , cui titulus , Vita e 
Martirio de’ Santi Paolo Giovan- 
ni , e Jacopo della Compagnia di Ge- 
sù &c. , aliquot ejufdem Soc. Theologi 
recognoverint , & in lucem edi pofìe 
proba verint : potevate nobis a R. P. 
Noftro Michaele Angelo Tamburini 
Praepofito Generali ad id tradita , fa- 
cultatem concedimus , ut typis mande- 
tur ; fi ita iis , ad quos pertinet , vide- 
bitur . Cujus rei gratia has litteras ma- 
rni noftra fubfcriptas , & figillo noftro 

munitas dedimus. * 

* * 

Bononiae z 6 . Aug. 1723. 



Camillur Guglie mi*. 
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PROTESTATI© 

AUT HO RI S. 

D Ecreto San&iflimi D. N. Urba- 
ni Pap® Vili, liib die 13. Mar- 
tii 1625. , ejufque confirmationi , & 
declarationi fub die 5. Junii 1631., 
animi fubmiilione > & obedientia , 
qua par eft , inhaerens , profiteor me 
non alio fenili, quid quid ùi hoc opuf- 
culo hift orice de guibufvis refero, ac- 
cipere, autaccipi ab tallo velie, quam 
ea folent, quas humana folùm autho- 
rirate ^ non autérp divinasi Cathòlie? 
Roman? Éccìeii? aut Sedis Apollo- 
lice , innituntur:»ik tantum exceptis, 
quos eadem San&a Sedes San&orum, 
aut Beatonnn , aut Martyrum cata- 
logo adfcripfit. 
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LIBRO PRIMO 

v' , •* ‘ ^ • 1 * • 

Vita de’ tre Beati . 

C A PO P R IM 0. 

introduzione. 

* * ’ . \ „ * ; 

O N fapientiflìmo intera 
I Cimento la S. Chiefa , 
nella Ferta de tre beatif- 
fimi Martiri Paolo, Gio- 
vanni , e Jacopo , (avvi 
entrare gloriola menzio- 
ne dell’ Appoftolo San 
r rancefco Saverio , condire ; Che inaf- 
fiarono elfi nel Giappone col loro (angue 
la Fede ; cui nel Giappone , a corto di 
gran (udori , vi avea piantata San Fran- 
cefco Saverio : Fidem , quam ibiS. Fran- 
cifcus Xaverius magnis fudoribus plant ave- 
rat , fuo eti&M fangtiine ir rigar un t „ / A San 
Francefco Saver. o n’è debitore di quelli 
Beati il Giappone : n’ c debitrice la Com- 
pagnia di Gesù . 

N’ è debitore il Giappone , come a fon- 
datore di quella Criftianità . Di tutti il 
primo egli fu , che infiammatilfimo d’ 
amor di Dio , e del profsimo , nel 1549. 
a qus’ Pagani annunziò il nome di Crifto , 

inde- 
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Vita , e Martirio ix 

infieme con due Religiofi del fuo rtedò 
abito , ed eredi del fuo Apportolico fpiri- 
to : feguitati pofcia da molti , figliuoli pa- 
rimente di S. Ignazio ; e che dal 15 49. fi- 
no al 1 59 3. furono fempre foli a disbofca- 
re da idolatri quell’orrido campo; foli a 
rompervi con indicibile ftento le non mai 
rotte zolle, efeminarvi l’Evangelio ; fi- 
no a raccorne gran mefiè di anime , ag- 
gregate alla S. Romana Cfaiefa . Onorati 
perciò dalla fanta memoria di Gregorio 
XIII. con quello encomio : Eos folos na^ 
tionibus illis Chriflian<e Fideì fufcipiendce , 
aliti ores , pueceptores , ac vehiti parentes 
fuiffe . ( Brev. Greg. Jan.i 58 5 . ) 

N’è debitrice la Compagnia di Gesù , 
come a fuo primo propagatore nell’ India : 
fotto il qual nome fu dagli antichi Scrit- 
tori , ed è tuttora comprefo , con tutto 
quel nuovo Mondo a Oriente , anche il 
Giappone . Ifola comporta di più ifiole , 
confinata là , sala ertremità della Terra, 
diftante da noi diciotto mila miglia ma- 
rittime : divifa in felfantafei Principati ; 
che tutti , per grandigia , da efsi fi chia- 
mano , ma non tutti han merito d’ elfer 
chiamati Regni : tutti però riuniti in Un 
corpo di Monarchia , fotto il gran titolo 
d’ Imperadore , e d’ Imperio . ( Bartol. 
Giap. ) 

Quivi , chi in uno , e chi in altro di 
queTDominj , nacquero Paolo , Giovan- 
ni , e Jacopo : i primi tra’ Qiappmiefi Re- 

. ligiofi, 



x De tri beati del Giappone . 
ligio fi , da cui fantità fiàfi efaltata alla 
pubblica venerazione fovra gli altari ; i 
primi tra 3 Religiofi di tutta la Compagnia 
di Gesù. ; la cui morte fi dichiaraste dalla 
S. Sede Mattirio . Benché i primi non fia* 
no fiati a morir per la Fede • precor fi e- 
ziandio nel Giappone medefimo da altri 
iei, e poi fiifleguiti da altri fin’ oltre ad 
ottanta ; Giapponefi , i più d’ efsi ; ucci- 
di pur nel Giappone ; ( Bart. Gìap. ) . e tut- 
ti fratelli di Religione a-5. Francelco Sa- 
verio» Di quelli tre Beati , dopo averne 
Falcate in parecchi fedelissimi Scrittori de 
più -, che feppi , notizie Ifioriche 9 qui 
launate l’ efpongo , con nulla darvi del 
rnio, falvo l’ordinarle alla difiefa • , 
Sofie parole de’lor medefimi Autori ( pei. 
«quanto fi può - ) .riferirle . 'ik * ■'< 

Quelli fono principalmente il P.Daniei- 
lo Bartoli , Iftoriografo della Compagnia 
di Gesù ; che protetta di averle attinte 
dalle più limpide fonti , cioè dagli Atti 
autentici è da’ procefsi , e dallefcritture 
del Vefcovo del Giappone Monfignor Pie- 
tro Martinez : che trovatoli a più cofe 
prefente Spettatore , ed in alcuna maniera 
anche a parte , mandonne a Roma y de- 
scritto con efattifsima diligenza il marti- 
rio . ( Bart. Giap. I. r. z. 3 . 4. ) Il P. Gio- 
vanni Bollando della Compagnia di Gesù, 
Ifiorico univerfale degli Atti de’ Santi ; 
•accuratissimo in valerli d’ altri r e gravili 
fimi Autori r ma iégnalatamente del P- 
< . ■ v _ - Luigi 
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t # Vita , e Martiri o ' xi 
LuigiFroes , Mifsionario ferventissimo- 
per anni $4. nel Giappone; f Boll. Alì. 
Sanói. 5. Febr. ) teftimonio in gran parte 
-di veduta ; come lo chiama Giorgio Car- 
dofo nelle note al Martirologio Portoghe- 
se , Teftem oculatum ; e che da uno de’ me- 
desimi Martiri , il giorno avanti al lor 
trionfo, rifeppe gli avvenimenti del penofo 
lor viaggio . Onde fu, che alla fua Relazio- 
ne , trasmetta al P. Generale della Comi- 
- pagnia di Gesù , Claudio Acquaviva a 
prenvfe lineerò protetto .• No n aliud corri- 
nìemorabo , quàm quod ab hominibus fide db - 
gnis , pattini è Societate nofira , partim S<e~ 
Cularibus , qui Meaci , ubi prlmùm orta efi 
perfecutio , & Nangafacbt, ubi fupplicwm 
peraftum efi , prajentes fuetti & per lu- 
terà s , vel coram difertè patefecerunt , ac- 
cepi . A quelli li aggiunge Jofeph Tuven- 
cius Hift. Soc. J. p. j. tom. poli. lib. 22. 
Ant. Frane. Cardim. Fafcic. é Jap. Fior. 
Jo: Euft. Nieremberg to. 1. de Vir. Illuftr. 
Phil. Aleg. Mort. Illuft. Craflèt Hift. del- 
la Chiefa del Giappone^ . > > ' ■ 

Efprelfi da penne tanto autorevoli , vi 
metto fotto a gli occhi i tre glorioliffimi 
Santi : cioè nel primo libro , feparata- 
mente l’uno dall’altro , quali furono in 
vita . Sebbene di quella , a dir vero , po- 
chittìmo n’ é rimallo in memoria; con- 
trattataci dalle guerre , e rivoluzioni conti- 
nue nel Giappone , e dalle fìerifsime per- 
lècuzioni di quella novella Chiefa . Po* 

> (ria 
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xii De' tre Beati cfef Giappone . 
fcia nel fecondo libro ve li prefento uni- 
tamente tutti e tre, quali furono in mor- 
te : che fola eilendo un’ eferdzio delle 
virtù più fublimi , e fola badando alla 
interna fantificazione de’ Martiri ; fpe- 
ro , che fia per foddisfare con piena con- 
tezza al defiderio de’ lor divoti ; per cre- 
fcere l’ onor de’ Santi ; e fopra tutto con- 
tribuire alcun poco alla maggior gloria 
di Gesù Crocitiflo. 
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VITA 

DI. 

S. PÀOLO 

• I 

CAPO SECONDO. 

Patria , e Fanciullezza di Paolo, - 

Orreva l'anno della uma- 
na falute 15(34. quando 
Paolo trafse i natali da 
nobili AG ma famiglia de' 
.Michi . Prefagio di fe- 
licità per l’ infante fu il 
moftrarfi nell' aria in 
quell’ anno medefimo 
una Croce di belliflìma apparenza: nunzia sì 
di vittorie a D. Bartolomeo, Sig.d’Omura, 
il primogenito della Chiefa Giapponefe , 
tra Principi di Sangue Reale : ( Bart. Afu 
p.j.l.S.) ma infieme prenunzia (pare a me) 
di più gloriofo trionfo ; cui , nello flato pur 
d’Omura , farebbe un giorno per riportare , 
col fuo morire per Gesù in croce , Paolo 
dato alla luce . Dove aflortifse la patria , 
fvariano gli fcrittori . Da’ catalogi , venu- 
ti dal Giappone al noftro Archivio di Ro- 
ma , e fono la più ficura memoria , che fe 
ne ha , fi cava ; ch’ei nacque in Giamafci- 

A ro , 
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i Vita , e Martirio j 

ro , Regno il primario di tutti que Regiu , 
e dov’ e stuato ilMeacò Metropoli , e 
Reggia di tutto l’Imperio . Padre di figli- 
uolo sì avventurofo fu un Cavaliere di al- 
taTiputazione , e chiamolfi Fandoidonoj 
Uffiziale gloriofo in guerra , e Favorito , 
tra’ primi in Corte deU’Imperador Nobu- 
nanea : ma quel che più vale, benedetto 
da Dio : poiché venuto dal Paganefimo al- 
la Santa Fede nel 1568. fu , e fi mantenne 
Oiftiano, fempre d’illibati coftumi, e di 
ottimi efempj . Madre ne fu Maria , Da- 
ma di niente minor chiarezza : capitolo ^ 
che gelofamente fi efigge ne’ maritaggi tra’ 
Signori Giupponefi ; de’ quali, per mala- 
giato , e miferabile , che fia il Nobile quali 
mai non farà , "che fi fpofi a Zittella di fah- 
gueofcuro, quantunque affai ricca di dote 
( Crajfet to.i.) Pari perciò, come di nafcita, 
così di pietà i genitori , nell’anno medefimo 
1568. confecrarono a Crifio , cqn battez- 
zarlo j anche il lor figliuolo ; che, già era 
in età-danni cinque , nominandolo Paolo 
nel Sacro Fonte . Che lo accettale Crifto 
perfuo, ben parve chiaro dal provido pa- 
trocinio * fotto il quale ne prefe la tenera 
fanciullezza : età , oltre il comune , peri- 
colofa in que’ Regni ; dove sì univerfale 
era la idolatria , e sì contagiofo il vizio 
malli inamente della fenfualkà . In fatti di- 
fefa da qualunque fcoftumatezza , andava 
crefcendo, nonmen, che negli anni, nel 
fanto timor di Dio , il piccolo Paolo ; con' 

pro- 
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'De tre Beati del Giappone. 
produr frutti degni di quella grazia., che fu- 
gli nel Battefimo infufa ; ( Boll. ) amore al- 
la divozione , odio a qualfifìa leggierezza 
puerile , modeftia fevera , piacevolezza 
-con tutti , fommeffione , ubbidienza . 

Ma poiché di sì belle virtù , cui più a- 
vanti vedremo adulte fino a perfetta matu- 
rità , lacafa paterna non parea , ch’efler 
potefle o nudrice , o cu frode ; intefa la ma- 
dre a -più cure domeniche > diftratto il pa- 
dre da’ favori di Corte , e da’ penfieri del- 
la Milizia ; perciò Fandoidono , e Maria 
illeciti di appagar la cofcienza , ( con fod- 
disfare a’ doveri verfo il figliuolo, falito 
oramai agli undici anni ,* determinarono di 
commetterne la educazione a chi faprebbe 
criftianamente , e nobilmente ammaeftrar- 
lo . Ne loro falli rocchio difcernitore nel- 
la fcelta d’uomo , il più adatto , che far fi 
poteflè al lor difegno , il P. Grgantino. 
Keligiofo era quegli da grandemente pre- 
giacene , e Brefcia , la cui nazione diello 
alla vita ,• e Ferrara , dove fu ammeflo nel- 
la Compagnia di Gesù ; e la Compagnia 
di Gesù, -che donollo al Giappone; ed il 
Giappone, che per anni 39. ne godè l’E- 
vangelico fpirito in tante , e sì fruttuofe 
Miflìoni.. A lui dunque , amatififrmo , 
quanto lor padre , da’ Giappone!! , confi- 
doffi da Fandoidono il fuo Paolo ; affin- 
ché , quale figliuolo di anima , lo si alle- 
vale nella pietà , e nello ftudio , infieme 
con altri giovanetti nel Collegio de’ Nobi- 

A z li, 
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li, o fia Seminario . Cosi difponea Provi* 
tlefiza , che nell’anno fteffo 1568. flaccor- 
daffero , con vicendevole incontro , il ve* 
nire di Paolo col Battefimo in grembo di 
Santa Chiefa , e l’andare del P. Organti- 
no dall’India verfo i porti del Giappone : 
amendue deftinati da Dio ; quegli ad efler 
difcepolo di un’ Operajo Appoftolico ; que- 
lli ad effer Maeftro di un beato Martire : 
nè l’uno miglior maeftro, che l’altro di- 
scepolo . ■ 

i : ’ 1 ^ 

CARO TERZO. 

Sua educazione in nobile Seminario . 

P Erfuafiflimoil Padre Organtino , che 
quanto giovevole alla Germania avea 
veduto in Roma il Collegio Germanico ; 
altrettanto , e più lo farebbe al Giappone 
un Somigliante Collegio in Anzuciama ; 
raccomandatoli ben prima al Signore, fla- 
va, fui chiederlo all’Imperator Nobunanga, 
inchinatiflìmo a favoreggiare la legge del 
vero Iddio ; febben , per fua colpa , alie- 
no dal profetarla . Era allor’ Anzuciama 
la capitale , anzi la maggior maraviglia di 
quell’imperio : un corpo di due Città , 
in atto di ognor’ aggrandirli : una , di già- 
Sei mila famiglie nel piano , in riva ad a- 
menitfimo lago : un’ altra , fu le colline- 
intorno , mefse a palagi , e giardini ; e 
quivi Sol Principi, e Nobili di primo gri- 
do , 
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T>e tte Beati del Giappone . V 5 
dp , concorfivi da trentadne Regni : chia-, 
mavanla i Giapponefi il Paradijo di Nobu— 
: vanga . Per nobilitarla vie più , i 'Impera- > 
dorè , appena uditone il P. Organtino , di ' 
buon grado gli confentì il fabbricarvi Chic- 
fa , e Cafa ad ufo de’ noftri Religiofi ; e di 
più un Collegio, o ila Seminario, per 1\ 
allevamento di giovani , tutti fiore di an- 
tico fangue : con donargli fpontaneamente 
fuffidj di danaro ; oltre il fuolo per l' edifi- 
fizio : e quefto il volle dirimpetto al fuo 
fteffo Imperiale palagio ; iFattafi dal P. Or- 
gantino la /cerna di venticinque giovinetti , 
ne accrebbe il numero , e lo fplendore con 
ammettervi Paolo Michi ; educato lui pu- 
re con Io Audio di lettere Giapponefi e 
latine; e con l’o.flervanza di quelle regole 
fteffe, eh’ erano fiate già il primo latte ad 
altro , e pur noftro Seminario di Arima 
adulto oramai in divozione , e letteratura . 
E tanto era il bene , che dalla pubblica vo- 
ce Nobunanga ne udiva , si del loro profit- 
to negli efercizj litterarj , sì delle loro vir- . 
tù , Angolarmente modeftia , e oneftà , 
merci affai foreftiere in Giappone ; che , 
dove in Arima , all’ ufeire talor tutti infie- 
me gli allievi di quel Seminario , il popolo 
correva a vederli , e benedicendoli 9 li chia- 
mava Santarelli , è angioletti ; in Anzu- 
ciama , l’ Imperadore . medefimo , abbaf- 
fando il fuo più che umano contegno , 
in che fi tenea , con ecceffò di cortefia , a 
tutti negata , degnavafi-tal volta, d’entra- 
. A 3 re 
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6 Vita , r Martirio 

re in Collegio , e vifitarne la tenera gio- 
ventù : accolto , benché tutto improviTo-, 
corkvarie moftre del lor fa pere , e col Tuo- 
no di ftromen ti . (Bari.) 

I due più fegnalati per felice riufcita r 
giufta la diveria lor mira , e inclinazione ,. 
erano un figliuolo del Re di Fiunga , per 
home Girolamo , e PaoloMichK Girola- 
mo di genio guerriero , e di anima affatto 
Criftiana , diefiì tutto a feguitar la milizia, 
e profetare collantemente fino alla morte 
la Tanta legge di Crifto : degniamo Nipo- 
te, e immitatore del Re di Bungo, Don 
FranceTco; Principe così amante di San 
FranceTco Saverio ; dal cui zelo , ed eTem- 
jpio riconoTceva il Tuo venire alla Fede , e 
il poTcia vivere, e morire da Re , come a 
tutti pareva Santo . Paolo d’ indole nien- 
te meno TpiritoTa ; ma che Tatto parea , per 
la milizia Ecclefiaftica , e di Tomme fpe- 
ranze per la Gloria di Dio . Onde Te dal 
Nobile Collegio di Anzuciama altro van- 
taggio per sé non avefie colto la S* ChieTa, 
che ilTolo Paolo*; per quello folo Anzudar 
ma mirabilmente dipinta in due panni da 
addobbo r ben meritava di’ e fiere , come poi 
Tù , dagli Ambafciatori Giapponefi offerta 
in dono a Gregorio XHI^Pontefice sì bene- 
merito del Giappone . (B art. Li. ) Da che 
poi prò veni fiero quelle Tomme Tperanze 
della gloria divina , cui dava Paolo nella 
Tua adoleTcenza , quai fiori , che a proprio 
tempo legherebbe»» in frutti , dirollo ap- 

preT- 
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pretto : giacché nel 1582. coftrettó il veg- 
go a dipartir da Anzuciama ; caduta in 
mano de’ Congiurati , dopo aver’ elfi ucci- 
fo a tradimento 1 * Imperador Nobunanga 
in Meaco ; altra e gran Corte di quell’im- 
perio. 

CAPO CL u ART O.. 

P re ferrato Paolo da gran pericoli , va in 
altro Seminario. 




iccato da più parti il fuoco alla bel- 
Anzuciama , mentre dal furor de’ 



ribelli cerca Paolo con gli altri di porli in 
falvo ; impenfatamente Paolo con gli al- 
tri , e il P. Organzino lor fede! guida , in 
tutti ventotto , nell’ufcir , che fanno da 
un gran pericolo , trovanfi ricaduti in un 
fecondò maggiore . Perocché fattili tragit- 
tare da un Marinajo a Vachinofcima , una 
delle Ifole , dieci miglia dentro a quel la- 
go ; il marinaio , eh’ era idolatro , e per 
giunta , fpietato ladrone , rotta loro la fe- 
de , che non avea , dopo avergli fpogliati , 
s’apparecchiava a trafportarli più oltre ad 
un altra Ifola difabitata : e quivi tutti i 
ventotto barbaramente trucidarli . Ma 
quel Dio , che , per falvazione di quali in- 
numerabili anime , falvo in vita volea il 
P. Organtino , ed uccifo , ma fol per la 
Fede , e a morte di croce predetti nato avea 
Paolo ; più pretto fu a fopraggitmgere quel 

A 4 Ma- 
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Marinaio ribaldo , che non egli a partire : 
( Bart. Li.) inviando colà fopra barca ben’ 
armata un Cavaliere criftiano . Sentitoli 
quelli venir’ in cuore fofpetto di quel la- 
drone ; e indovinando al lume del Cielo il 
pericolo , in che erano que’ pafleggieri in- 
nocenti , toltili a colui di mano , gli ricon- 
duce a Sacomoto : dove ottenuta per gran, 
miracolo , dal figliuolo di Acheci , il ca- 
po de- Congiurati , una patente per ficvr- 
rezza, e un paggio per guardia , permez- 
zo a gran rifchi , falvipoté introdurgli in 
Meaco. 

Spento frattanto l’incendio della Con- 
giura col fangue d’ Acheci , giacché il no- 
vello Imperatore , almeno per interefle di 
flato , aflfecondava la legge di Crifio ; non 
fi tardò a trapiantare la nobile-Gioventù di 
Anzuciama in Tacazuchi ; (Bart. 1.2.) For- 
tezza di Giulio Ucondono , Signor di qua- 
rantamilla Valfalli,e amantilfimodella Fe- 
de . Quivi fiotto l’ illeffio indirizzo della Co- 
pagnia di Gesù , a mifura degli anni , creb- 
be Paolo in fervore di fipirito , e di (Indio : 
{limolatovi da interne voci, e daH’efiern- 
pio degli altri giovanetti del Seminario y 
or trentacinque ; alcuni di (angue Reale , 
tutti di efimie qualità : e tutti vi fi alleva- 
vano a fin di formarne Cateehilli , Cheti- 
ci, Predicatori , Religiofi , e Sacerdoti 
da collituirne foprantendenti quà , e là al 
governo delle particolari Crillianità . E 
quanto al predicare , già fin d’ allora i più 

abili 
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abili vr fi efercitavano ; ben proveduti di 
fcuola , bifognevole a quel mini fiero . Con 
eflì attentiffimQ. Paolo ogni dì udiva lezio- 
ni de’ più occulti mifferj delle Sette , in 
che la Religion Giapponefe e variamente 
divifa i e in un medefimo ne udiva le pruo- 
ve , onde manifeftamente convincerne di 
errori i lor mifterj . Maefiro n’era un 
Giapponefe, Religiofo noftro , per nome 
Vincenzo, fottilimmo deputante , e per 
lungo ftudiarne sì dotto nella più fegreta 
teologia de Bouzi , che ne venivano firn 
dalle Accademie del Bandò Lettori di pri-* 
me Cattedre a difputare feco ; con acqui- 
fto di molti, che fatti difcepoli della veri?-, 
tà , ne tornavano alle loro fcuole maefiri .• 
Quanto di sì utile magiftero Paolo fen 
profi ttatfe , oltre quel , che diranne più- 
chiaro i fatti avvenire, fi può arguire da 
quefto folo *, che prima ancor di quindeci 
anni, incominciò a predicare la Santa Fe-. 
de.. Egli medefimo preffo a morir croci fif- 
fo , potò affermarlo , con faperne grado di sì 
gran dono allo Spirito Santo : ( Bart. 1. 2. ) 
una 'delle cui maraviglie talora fù' eziandio 
in Giappone l’anticipare a’ giovanetti da 
lui eletti , l’ufo della lingua Apoftolica s. 
ficché da se fteffi componevano prediche 
più affettuofe , che dotte ,* e recitavanle a’ 
lor Giapponefi , a gloria di quel Verbo 
Divino j che Lìnguas tnfantlum fecit difer - 
tas . (Sap.x.) Così tenero ancor di età , 
ma robufto di fpir.itQ operando Paolo non f 

A 5 poco 
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poco a onor di Dio , e molto più promét- 
tendo di sé ; inforfe nuota ncCefiìtà di mu- 
tare foggiorno. (Bart. Ajia part. i.LS. ) 
Ma o il Seminario di Tacazuehi fi aggre- 
ga fTe al più antico Seminario nofiro di Ari- 
ma , protetto da quel Re si zelante Criftia- 
no ( come fentono alcuni ) o pure fi trasfe- 
rte ad Ozaca T così bramando i’Impera- 
dore ( come ferivano altri ) niunoeeneaf- 
ficura : tanta é la verità s onde ne parlano* 
le memorie; di que’ tempi , intorbidate dalle 
rivolte sì famigliar! in que’ Regni . Il ve- 
ro, il certo é , che Paolo con ricoverarli 
altrove , non cefsó d’ efser Paolo ; ne , coir 
mutar domicilio , mutò cuore , fe non fe di 
buono in Tempre migliore. Accefo prima 
di carità per la converfione di quegl’ Infe- 
deli ; poi tutto inveito da quel fuoco divi- 
no , che mai no» fa dire , Balla ; si avan- 
zò alla rifoluzione di migliorare fiato ; e 
con ufcire dal mondo, entrare in Ordine 
Religiofb ; dove potefse dar maggior pafco- 
to al Tuo finto zelo verfo de’ Profsimi . 

CAPO QUINTO/ 

Suo noviziato nella Compagnia di (rfJtt , 
Voti 9 e Stttdj . 

A Ltro Iftituto di Regolari allora non v r 
era in tutto il Giappone , le nonché 
la Compagnia di Gesù r alla quale , perché 1 , 
&uza maggior ritardamento Paolo vi fi por- 
tale y 
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tafse , fpianogli il Signore la via con due 
colpi di opportunifsima previdenza . L’ 
Uno ftì la morte di Fandoidono Ino Pa- 
dre; nel ij86. eftinto fui campo , mentre 
folienea da valorofo Capitano in battaglia* 
le ragioni del battezzato Re di Bungo con- 
tra il Re di Sazzurna : ( Èoll. J è fu avvilo 
di Dio al figliuolo ; che pollo ih maggior 
libertà di sé ftefso , a Dio fud miglior" Pa-* 
dre thtto fi dedicafse . L’altro fu fa rilevan- 
tifsima grazia , ottenutali in quell’ anno 
mede fimo, dal P. Gafpare' Coeglio Vice- 
provinciale J cioè Patente dell'Irnperado^ 
fé , bollata in forma folenne , e*d , óltre 
al fuggello Reale , ( favore ir» tal corte re- 
tili imo ) fegnatà di fuo pugno , col pro- 
prio nome ; e ? contro al colf urne, dò- 
nata gratis. (Sare. li.) Patente, nella 
<fuale concèdeva!! a’ Padri libera facoltà di 
promulgare la Legge di Crilto per tutto in* 
Éeramente il Giappone : e fu nuovo fikno- 
Io al cuore di quel fuperiore a fornirli , il 
più che potelfe , di lingue abili a predicar- 
la . In tempo dunque cosi proprizio a’ fùoi 
fanti difegni , chielfofi dal buon Paolo 1’ 
àbito della Compagnia di Gesù ; quanto 
dal P. Vi ce provincia le prontamente l’ ot- 
tenne , tanto prontamente il veftì , in e tà 
d’anrti ventidue nell’ A golfo del 1586 . mefe 
infra gli altri il più feffeggiato da’ Criftianf 
in Giappone *, per avervi afferrato porto , 
nel giorno deli’ A fiunzione , il primo lor 
Appoftolo S» Francesco Saverio . Novizia 

A 6 gittò 
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gittò ben pretto profonde le fondafnéftta di 
quell’altittìma perfezione * alla quale Iddio 
il chiamava ; e a farlo vel guidò quali a 
mano la Religione fletta . Poiché pubblica** 
teli nel 1580. , emette in ottervanza an- 
cor nel - Giappone, le Gonftituzioni di S. 
Ignazio dal Padre Aleflandro Valignanì *, 
fplendore di tutta la Compagnia , no h che 
dell’Italia ; con aprirvi , eh’ ei fé , Cale' 
particolari di Noviziato ; Paolo * lungi 
da ogni altra cura , fuorché fol di sè mede-* 
fimo , Teppe formarli con efelcizj , è pruo* 
ve di ferito, all’idea del S. Fondatore ; 
cioè dir 5 abile ad operare per intrinfechi 
principi di carità , e d’ ubbidienza' quel * 
che prima libero , faceà in Seminario , per 
ifpontaneo volere . \ - 

Scorfierano già undecirheli di Novizia* 
to; quando a più fantificarlo , fi aggiunfe 
novità , non sò qual più o fimefta o im* 
provifa.-. Dopo cinque anni di patrocinio^ 
cambiatoli tutto di colpo in perfecutor de* 
Criftiani , mandò l’Imperatore nel 158/.' 
lentenza di efiglio ài Viceprovinciale; re- 
galato nell’anno addietro sì liberalmente di 
ampie Patenti , e di maggior; promette . In 
tal frangente ( del quale n’ efporrò nel libro- 
fecondo le cagioni , e gli effetti ) ettendofi 
rifoluto da noftri Religiofi che niunp d* 
etti , nè pur de’ Novizz; -, fen dipartitte /. 
•anzi quella , per gli Novizzj appunto , ette- 
re la fcuola migliore ; onde lavorarli , fé 
. Dio Pecette , in Appofìoji e - in Martiri ; 

ecco’ 
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fot* tfè ècatì cte? (riapfiòrté . - t $ 
éCCÓ preferì tata da’ Superiori a Paolo nuò> 
va , e grande occafione di farli Tanto j 
(B drt.l.i. J Quefta fu 1 avverarlo a ve'* 

' dere , poi anche provar fi a ftar efpofto ai 
mille i comodi della Vita , ed a pericoli del- 
la morte; é la men’afpra farebbe il finir 
lentamente confu rfiato da patimenti, e dà 
fatiche, per non abbandonar que* Criftia* 
Ili : qual fotta di morte appunto allor coro J 
nò dieci de’ noftri utiliffimi Miffionàrj . Iti 
fatti approfittandoli Paolo e delle afprezze 
del vigere mortificato , e dell’ altrùi buon' 
efempio , Maeftro Tempre il migliore, a" 
Novizz; , fi rrioftrò meritevole de 1 ’ tre Voti 
Religiofi di Povertà , Caftità , ed Ubbi* 
dienzà ; co’ quali , in maho de’ Superiori * 
nell’ Agofto del 1588. offerfé à Gesù tutto 
se ftelfo in odotofo olocàùfto 4 

Compiuti i due anni di Noviziato , (ì ac- 
ci nfe a compiere ancora il còrfo de’ Tuoi ftu* 
dj~; mandatoatàl fine dal P. Viceprovin* 
ciale ad Amacufa ? dov’eravi Univerfità ,é 
Colleggio numerofo di noftri Studenti / pa- 
trocinati benignità marciente dà D. Giovani 
ni , Principe d’Amacùfà * Signore Criftia- 
ho . Rivedute quivi le diverte lezioni , udh» 
te già da più Cattedre nel Seminàrio ho- 
ftro; com’era d’ingegno vafto , e pronto, 
profeguì a impadronirC delle fcienze umane, 
e divine , principalmente della triplice T eo- 
logia , fpecolativà , Morale , e Polemica • 
E poiché continuo farebbe fui bàtta gl iare 
co Bónzi ) che fono i predicanti , e Sacer- 
* , • doti 
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doti 4 di quella Gentilità ; e. cor 'Dotto ri 
jrerftiziofi , Oattedratici^U ^1^^ . 

■SS»»!^lìaS£* 

numero ; cui per ? ji folo Sciaca y 

tutta la vita . (f ‘" > l uom0 c he fti 
adorato da effi fjS n n ’ mi ma «loquetir 
Veramente di peffirnicoitumi^ ^re • in 
tiflimo, e gran Sofifta ne l- 

quarantàquattro anni , eh , ei ietli 

iJssisvSfotaa! 

^.^^WAkorano- FomWofi 

Paolo pazientemente di gmn ftP re > n 

éefTariflìmo » ma&imamenteeo Gmp^ne^ 
fi , difficilifsimi a muoverli , fe ' “ * 

rati a forza di falde ragioni , che li emani 
cane de’ lo»’ errori ; abilitrfsi , gmfta la 
fua vocazione a darli tutto , e interamente 
& benefizio dell 1 anime •• 

CAPO SÈSTO. 

' Sue m£torti , t V rt diche < 

S E Paolo fpendefle vetftin degli anni neil 
umile , e caricatevi magift ero de gio- 
vine™, ì anali (noie la compagnia diG* 
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iù aprire fcuole definizione Crifiiana , noi¥ 
meno, che letter.fia, havvi chi lo fap- 4 
porta per affai verifimile . Lo ricava da let*» 
fere del 1591. €92. fcritte dal Giappone a. 
Roma ; nelle quali fi narfa , effervi fiati , 
oltre affàifsimi Europei , molti ancora de r 
Giapponefi noftri, non per anche Sacerdo* 
ti , tnaefiri di quella gioventù ; Multo s 
Japonenfes noflros ad docendum tdoneos ✓ ' 
( Boll.J 

D’indubitabile fòt qtìefio abbiamo y che * 
afefitto prima con ritofolenne tra’ Catechi- 
fti , indi falitoa Predicatele , efercitofifi in 
amertdùe qtiefii Uffi2j. Maeftro- col Cate- 
cMmo , allattava quell’ anime , che Pre- 
d^Hore avea generate a Crifto; a imita-» 
CT^iedel fuo Sati Francefco Saverio, anzi 
del Ino San Paolo , efemplar di tutti glt . 
Apposoli ; che non isdegnava di anch’ ef- 
fere Cateebiftà . Vero è , che nella predi- 
cazione , ora più , ora meno? per quanto* 
gliel confentivano i Superiori ma fempre- 
afsai s’occupò ; poiché a quella intera- 
mente lo- deputarono , come a primaria 
fuo carico ; mofó da parecchi , ed egregie 
parti , che in lui fi univano . Favella na- 
tia j della quale per avarile la proprietà , 
eia copia, eia pronunzia, di gran lunga 
avanzava i Forefiieri ; che difficilmente 
apprendono l’idioma del Giappone : talché 
appena dopo fientatifsimo fiudio di otto an- J 
ni giungono* a predicare , con ficurezza di 
non feminare errati . (JS art. ) Valore d’ia^ 

* gegno s_ 
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■beano ' che i Giapponefi per donodinattiv 
faranno acutifsimo ; eper induftria dili- 
eeritifsima , illuminato fegnalatamente da 
Paolo , con l’acquifto delle faenze come 
vedemmo . Naturai’ eloquenza , e certó 
fuoco nel declamare con efficacia, efpugna- 
trice de cuori ; mercè d’ una fotte inl P ref ‘ 
fione , e gtan talento di pervadere . Pietà 
divotifsima i che traforava da fatnragio; 
riamenti , si privati , si pubblici ; e da- 
religiofifsimi efempj : pietà ìft lui promoffa 
ad alto fegno dal P. Organzino ; che flato 
Padre di educazione a Paolo ancor Scola- 
re a Paolo Religiofo fu pofcia padre di 
fantificazione , con adoperarlo in Mifsiom 
faticofifsime di gran merito, e zelo^»i 
Riccamente guemito di qualità con v enei 
al miniftero , dovunque andaffe 5 vedevali 
accolto da uditori in gran calca ; Nobiltà , 
e popolò ; intendenti , e idioti ; Principi * 
€ Bonzi; Criftiani, e idolatri; nazionali, 
e foreftieri ) principalmente Portoghefi , 
ufi a quel linguaggio per 1 afsiduo lor mer- 
cantare : e pari all’ affollato concorfo ri era 
il commovimento, e la compunzione , e 1 
frutto di gran converfloni . • 

Nè la ftagione a sì bella ricolta era piu 
tanto disfavorevole. Avvegnaché,, ral-, 
“ lentata fin dal 1590. la perfecuzione del ti- 
ranno Imperadore , col ritorno , che vi fé 
in Giappone quell’im pareggiabile fervo del 
Signore il Valegnani ; al fervorofo Paolo 
libero fu l’evangelizafc più anni ne’ Regni 
' ' / del 
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del Mori , e ne’ Regni , che fi chiamano 
dello Scimo ; mafsimamente nel Regno d* 
Arima , e nel Principato di Omiara , con 
indicibile godimento de’ fudditi . Di là in- 
vitato ad altri Regni , che fi chiaman del 
Carni , o altramente , del Goehinai ; do- 
ve , per opera del P. Organtino Superiore , 
fioriva la più Tantamente allevata Criftia- 
nità , che vi folfe in t^tte quell’ Ifole ; dif- 
pofto al coltivamento idei Tuo Appoftolico 
zelo videfi d avanti agli occhi vallo campo . 
Quivi era Meaco , Camera di tutto quell’ 
Imperio ; Città di centomila abitatori , e 
nobilitata da Principi , e Cavalieri in gran 
moltitudine. Da Meaco, non molto di- 
nante Ozaca , aliai più ampia , e maefto- 
fa , che l’Anzuciama di Nobunanga ; mef- 
fa , quant’ era , a palagi , fondativi da tut- 
ti i Re, e Principi del Giappone .* che tut- 
ti con le Reali lor Corti quivi li volle* quali 
ortaggi , o prigioni , il fofpettofo Sovrano . 
Ad Ozaca, Vicina Sacai ,• Metropoli del 
Regno d’Idzumi ,- ricca Città , porta a ma- 
re ; fcala franca , e piazza uni vedale di 
quell’ ultimo Oriente . Di quelle Città , 
come le più ragguardevoli fo menzione , 
perché , rigate da Paolo co’ Tuoi fudori , 
furon da poi bagnate ancor dal Tuo fangue r 
e perché , quindi principalmente , a Dio 
ne trafie gran numero di gentiluomini , e 
di Signori , diche tutto cola intorno era ri-* 
pieno. Fu egli uno de’ fette Mi ni Uri dell’ 
Evangelio ; che tutti fra lor fi divifero i. 

■ ' "* Re- 
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Regni del Carni , e gran tratto più oltre , 
fino al Regno d’ Jetciù , più di ducento mi- 
gli^ (òpra il Meaco . ! 

E maraviglie fen contano di fervore , in 
tal tempo di perfecuzione ; febben talora 
fopita , qual fuoco fotto le ceneri , pur Tem- 
pre viva ; ed in tai luoghi , Cioè quali fotto 
a gli occhi del perfecutore ; che le due dì li 
chiudeva per connivenza , pentitoli li ria- 
priva , per invigilare con maggiore fierez- 
za . Unito a’ compagni non perciò reftava 
Paolo di Sovvenire con i finizioni , e con* 
forti a’ già Criftiani ; fe cacciati da’ lor pa- 
droni idolatri ; e , per non rinnegare , ri- 
fuggitili a’ monti , a’ bofchi . Altri nelle 
Città gli adunava in palagi or d’uno , or d’ 
d’un altro Patrizio , a farvi loro eferciz; di- 
vori , orazioni , prediche , difcipline , e 
nelle correnti felle * le Comunioni : co- 
fa , cfye incredibilmente giovò a mante- 
nerli ferventi nella pietà, e faldiflìmi nella 
Fede ; pronti a proiettarla con perdita dell’ 
avere, e con pericolo della vita. Dall’ ab- 
tra parte nè pur mancava dal crefcere fud- 
diti a Criflo , con aggregare alla Chiefa i 
Pagani . Frequente era egli nel venire a 
difputa co’ Bonzi i più Scienziati , con ave- 
re alia mano argomenti proprj , onde con- 
vincerli di menzogna ; e per tal via levare 
ad efsi il credito , e agl’ idoli il Seguito . De- 
gl 5 Infedeli fen pofe in traccia , non Solo ne’ r 
Ragni prenominati, ma di vantaggio inol- 
trofsi , armato di generofo coraggio , in 

' paefì; 
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■paefl ,• dove la Idolatria per antico pofief- 
io viveva in pace ; e fanali con vittoriofa 
predicazione là , dove da niun’ altro era 
inai fiata affalita : egli il primo a piantar- 
vi la Croce , f&Ia.Fede di Gesù Redentore- 
Se molto in ciò valefle con la Tua lingua 
avvalorata da fuperna veemenza di fpirito , 
da unfolo avvenimento fi farà chiaro . Nel- 
la Città di Ozaea giudicato a morte per 
fooi misfatti , traevafi dal manigoldo un 
non so quale idolatro . A quello fcontro 
inteneritofi Paolo, e bramofo di almen da- 
re la vita eterna, a chi era fui perdere la 
temporale ; ( Boll. ) apertoli riioluta men- 
te il palio per mezzo a fpeflfa turba di 
popolo , e foldati , e birri, fi pofeal fian- 
co del mifero fentenziato. Feglifi a predi- 
care tutto dolcezza , ma infieme tutto for- 
za , e de’ fupplizj eterni , apparecchiati a 
quanti adorano- altro , che il vero-, unico 
Iddio de’ Criftiani ; e della venuta di Cri- 
fto , morto per falvar tutti ; e del finale 
Giudizio, e del Paradifo ; cui può far fem- 
prefuo ; e fuo , foto cb’ei di prefente vo- 
glia credere in Gesù Cri fio. Mentre Pao- 
lo , con la £ua energia nel maneggiare le 
mafsime eterne , laccompagnava tra via ; 
Iddio Tempre ammirabile nelle maniere di 
metter gli eletti su la via del Cielo , ne ac- 
compagnava il parlare di Paolo al cuore 
del malfattore : ficché , di repente aperti 
al vero gli occhi , domandò ardentemente 
U-Battefìmo i ed ottenutolo dalle mani di 

Pao- 
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Paola , in folo giungere al luogo della giu- 
stizia, meritò giungere , come di volo, al 
Regno della Gloria . _ 

Quanti dà lui ridotti o Criftiani vizioli a 
ben vivere , o Pagani oftinati a ben crede- • 
re , ne metteflè incarnino o di perfezione , 
o di falute ; Iddio folo iHegge ne’ Tuoi regi- 
ibri . Dalle Iftorie dartene un qualche cen- 
no , molto lignificante , benché affai gene- 
rale; cioè, chela Santiflì ma Fedenoftra, 
in tutto infieme il decorfo di quarantacin- 
que anni , da che , con 1 Apposolo S.Fran- 
cefco Saverio, entrò la prima volta in Giap- 
pone ; non aveva acquiftati giammai , ne 
tanti in numero , ne in qualità sì nobili per- 
sonaggi ; come in quefti anni del 159 3- 94 j 
e 9 5. , né mai tanti Regni , per la conver- 
fioneMe’ loro Principi , s’ erano offerti a 
convertire . ( Bart. Giap. /.a.) E quanto al. 
1596., col finire del quale incominciò il 
Martirio di Paolo , aggiungo ; che in quell’ 
anno , i lavati col fanto Battefimo furono 
più di otto mila , e fabbricate ventiquattro 
Chiefe ; le più di loro a nuove Criftianità . 
Benedizioni tutte per verità , , fparfe gratui- 
tamente da Dio fopra quanti della Compa- 
gnia noftra faticavano in quella vigna ; tra 
quali dee fpartirfene il merito . Nulladime- 
no , che, parte notabile di si gran frutto fe ne 
debba , dopo Dio , al noftro Predicatore 
Paolo , fopra molti operofo , e infaticabile; 
dammelo a credere chi autenticamente ne 
fcriffe ; Luculmum pue fateris fruflum fa*. 



Digitized by Google 




De' ire Beati del Giappone . 2l 
cere dieebatur : ed e fcrittore d’altr’Ordine 
_ Religiofo ; della cui attenzione più am- 
pia , e chiara varromene fra non molto . 

CAPO SETTIMO. 

Sue ftampe utìhjfime . 

P Er queU’infiammatiflìmo zelo, che dell’ 
altrui, fai vezza ftruggeva il cuore di 
Paolo , bramando egli di predicare a tutto ± 
quant’era il fuo Giappone ; giacche nolpc- 
tea conda fola voce , dieffi a predicar coiì 
la penna : voce men fonora , ma durevole; 
e da eftenderlì a tutti , e luoghi , e tempi. 
Né quello predicar con la penna sfogoffi in 
fogli famigliari , e nulla più. Com’era ufo 
in que’ Regni , e in quegli anni di molla 
perfecuzione , leggerli ad alta voce nelle fe- 
grete adunanze de s Griftiani , le lettere de’ 
noftri Padri Milfionarj ; e loro valean , 
quanto Prediche ; così Paolo mai non cefsò 
dal farli prefente a’ fedeli conferventiilìme 
epiftole per animare , altri alla pubblica 
confellion della Fede ; altri ralfodar vacil- 
lanti; altri confortare allelilio, ed anche 
al Martirio . Con tutto ciò alfai più ampia- 
mente dilatò il fuo zelo , con giovevolillimo 
fcrivere più volumi , e darli alle Rampe con- 
tro a tutte , e sì fvariate fette . 

Quefte nel Giappone non fono meno di 
dodici : e tutte hanno univerlìtà,e lor Mae- 
ftri in Cattedra ; e tutte han Bonzi predi- 

can- 
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canti dal pulpito : e tutte han Temp} alle 
falfe lor Deità : tutte han feguaci ; emen- 
do libero a chi che ila il profetare la Setta, 
che più gli fi accomoda : e rovente in una 
famiglia fteflà , tante vi fono Religioni di- 
verfe , quante vi fono tede . Oltre una gran 
parte di Atei ,*che niuno conofcono per Id- 
uio ; ve ne ha chi adora il Sole , e la Lu- 
na ; chi certe beftie ; dii Semidei, uomini 
già del paefe . ( Bart. Giap. ) La Setta de’ 
Giamambufci fa al Demonio orribili fagri- 
iìzj ; e i Bonzi lo coftringono con iocantefi- 
mi a moftrarfi loro vifibile ; anzi ad inva- 
fare chiunque lor piace , o difpiace : per la 
qual cofa fon per timore riflettati da tutti , 
anche Principi ; da ' quali ottenevano il 
romper la guerra a’ Criftiani , fe volean efsi 
aver pace co’ Demonj . La Setta de’ Gen- 
fci brutalifsima , tutta è in meditare il San- 
gavì ; cioè mille fecento contemplazioni , 
o più torto fofifme , e fantafie de’ Bonzi : 
delle quali tal’ era il frutto ; torre rimorio 
alle cofcienze, e peccare in ogni maniera 
alla peggio , per efserfi già ben perfuafi ; 
che dopo morte non v’e nè premio , né 
pena ; ( Bart. Giap. ) come non V’e .diffe- 
renza tra il morire degli uomini , e delle 
beftie. Così perfuafi quegli altifsimi con- 
templativi , chiamavan pazzi i. Criftiani ; 
che reggono la vita prefente col penfiero 
dell’eternità avvenire : da cui indubitata- ' 
mente ne fperano Paradifo , e ne temono 
Inferno . La Setta de’ Sodofini , eh’ è la 
>• più 
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più diffufa , crede anima immortale , e Y 
altra vita ; ma adora l’Idolo Amida , co- 
me un Salvatore del Mondo ; al quale , per 
falvarfi , fia di meftieri il ripetere ; e più 
beato, chi più s’ affanna in ridirlo , Beato 
Amida falcateci . (Cr affetto. i.J La Setta 
de’ Fochefci , adoratori del Dio Sciaca , 
foftien, come articolo di fua Fede , chele 
anime degli uomini trapafsino ottantamila 
volte ne’ corpi , prima de’ quadrupedi , poi 
de’ volatili , in fine degli alberi : come Scia- 
ca, prima di nafcere uomo , era nato ot- 
tantamila volte animale . ( Bart. Afta p. 1. 
/. Tronco il di più d’altre Sette, Gion- 
dofci , Icofci , col rimanente ; quali pen- 
tito deH’elTermi allungato affai ne’ tanti , è 
sì palpabili errori ; fe per altro , l’efporli 
non giovafle a conofcere l’utililfimo , e il 
fapientiflimo lavorìo di Paolo nell’ impu- 
gnarli . 

E gl’ impugnò ne’ Tuoi Trattati dottilìi- 
mi , in lingua Giapponefe dati alla luce ; 
con ifpiantare da’ fondamenti il Buppò , e 
il Focnefcio ; che fono la loro autorevoli!^ 
lima Bibbia : con mettere in chiaro le veri* 
tà della Fede cattolica ; l’ efliftenza d’ un 
folo , vero Iddio ; e la venuta di Gesù Cri- 
lìo Salvatore del Mondo ; l’ immortalità 
dell’anima , & i Novifsimi : con ribattere 
tutti i loro argomenti ; rifpondere ad infi- 
niti , e fottilifsimi dubb) ; convincere in 
fomma di falfità tante Sette , e tanti Savj 
Bonzi d’ignorantifsimì . La Compagnia di 

Gesù 
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'Gesù fi reca ad onore di annoverarlo tra’ 
fuoi Scrittori di Teologia Polemica : e nel 
Tomo intitolato Biblioteca Scrìptorum vi 
ripone Commentario* adversùs Setta* Japo- 
num : e ne qualifica l’opera à' Injìgne , e 
Sommamente acconcia alla f altezza de' Na- 
zionali-. ( Nathan. Sot. Bibl. Soc. ) Fu Pao- 
lo il primo di tutti i Giappone!! ; che , fcor- 
to dalle fcienze naturali , e divine , giun- 
gere a compor libri del fuo , e in favella 
natia gli ftampaflfe , in materia di Fede : 
affin deflferne Predicatore ancor dopo mor- 
te, vivo ne’ fuoi Volumi. Che ftraordina-. 
rio , come dal predicare in voce , così dal 
predicar nelle ftampe , ne provenire il frut- 
to in que’, popoli ; haffene chiare teftimo- 
nianze. Rapporta l’autore della Bibliote- 
ca , che ii Beato ne convertì Innumeros . 
AfTaifsimi , dice la Sacra Congregazione ; 
Plurimo* , quà voce , qua [cripti* Libri* ■. 

E, farebbe!! ne’ tempi avvenire sì gran be- 
ne perpetuato : quando infurta non fofse 
doppia perfecuzione ; prima contro a’ Cri- 
Riani ; pofcia contro a’ lor libri . Perocché 
cerchi , per ordine del tiranno , .con dili-» 
genza di quattro atini , e raunati , quanti 
ve n’erano , da ogni angolo del Giappone ; 
di tutti fattone un monte in Nangafachi nel 
* dopo aver per la Santa Fede bruc- 

c iati vivi nove Religiofi della Compagnia 
di Gesù , il di feguente per man di Carnefi- - ! 

ce cacciarono il fuoco ne’ libri : Vite di 
Crifìo , di Maria , e de’ Santi : gli Efer- 
) * cizj 
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ciz} di S. fanno il Gerfone , il Granata, 
e limili , oltre numero molti , in osmi ar- 
gomento di fpirito ; (parli dovunque era 
enltianità. Ora contandoli tra’ primi 
che divamparono , gli ftampati , a dar cl 
gniztone della Fede noftra agl' idolatri , e 
convincere le lor Sette; (Bart. Giap.ll J 
non riman luogo a né pur dubitare ; che 
martirizzato in Nangafachi il Beato Pao- 
lo una volta nella perfona ,* dopo trent an- 
ni , non foffe in Nangafachi nuovamen- 
te martirizzato nella dottrina . 

CAPO OTTAVO. 

Sue Religiofe Virtù. 

M A o fi confideri l’ eloquenza del no- 
ltro Paolo, predicator con la lin- 
gua o dottor con la penna ; é certo eh’ 
ella era una fpada a due tagli : ma fpada 
appunto ; la quale , per quanto fia fina di 
tempera , tutta però nel far colpo , dipen- 
de dalla deferita , e valore del braccio , 
che la maneggia . Della fua gagliarda nel 
convincere gl intelletti , e trionfar delle 
volontà, ben egli perfuafo , di poco, an- 
Z! nulla doverne all’acutezza dell’ingegno , 
e induftria dello Audio , ma tutto unica- 
inente a Dio • a Dio colmerò della ftn- 
?' ftare unito. Attentiamo 
era alle religiofe offervanze ; con tornare 
di tempo in tempo dalle Mifìioni al più vi- 

cin' 
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cìn Collegio f conforme la confuetudìne 
di que’ noftri Miflìonar j , divenuta poi leg- 
ge^ e quivi tutto Colo con sé medefimo , e 
con Dio rinfocarlì Tanima , per alquanti 
dì , in Meditazioni , e penitenze ; fBart. 
h per reftituirfì , con maggiori forze 
di prima , alld fatiche intrameffe . In irìez- 
no alle tante , e inevitabili diffrazioni , an- 
neffe al fuo pubblico Miniftero , fe ne an- 
dava raccolto ■ in sé fteffo ; e dell’ interno 
raccoglimento , proprio di Chi" cammina 
allaprefenza di Dio , gran teftimcnio n* 
era un virtuofo lilenzio ; lodato fin dagli 
efferni , ed una modeftia edificatrice . Al- 
le fue maniere però gravi , e compofte , 
quanto ftia ben che il fia , chi dee farli a 
tutti ogni cofa , per guadagnar tutti a Dio; 
aggiungeva , donatagli dalla natura , una 
non so qual grazia ; che rendendolo ama- 
bile a maraviglia , foavemente , ma pur 
fortemente tirava a Dio il proflimo , più 
reftio, e intrattabile : foldati , monta nai , 
e gente di mal’ affare . Oltre di che gratif- 
fimo riufciva a tutti per certa virtù fua 
propria , fìcchè non parea mai Giappone- 
fe . Vizio molto inurbano in quella 5 per 
altro civiliffima nazione, si é Tinfingimen- 
to, e la doppiezza : attalché* fcrivendo 
al P. Generale quel mentovato fant’uomo, 
ìlP. Valegnani , delle due cofe , che tro- 
vò intollerabili nel Giappone ; Una è , di- 
ce , trattar con gente , che mai non ha in boc- 
ca quel , che ha nel cuore ; e in ciò tutti fi al- 
levano 



/ 
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levano fin da bambini , e majfimamente i SU 

* ZF ri ’ r hctn P* virtù il mentire , e per 
paria l ingannar^ j affin che niuno fappia 
mai quel , che penfano , e quel ^ che voglio - 
, Cosi eg 1 ^. /. r. ) Tutto 

all oppolìo fcrivon di Paolo ; che alleva- 
to Criftianamente per anni undecì nella 
Cala paterna ,* e all’eccIeCaftica per un- 
dici anni nel nobile Seminario ,• e per al- 
tri undici anni nella Compagnia di Gesù : 
quel candore , che aveva d’anima , l’avea 
pur sù la lingua ; nobilitando vìe più i Tuoi 
natali con una , veramente ingenua , fin- 
ceri tà > 

E , fé con gli uomini ; maggiormente 
con Dio era lineerò nelle lue intenzioni ; 
dirette feriofamente alla maggior gloria di 
lui nella fantificaZione dell’ anime . Non 
ragionava egli al popolo a maniera di Re- 
citante , a cui balla il foddisfare alla lee- 
na , con folìegno fuperfiziale del perfonag- * 
gio addogatogli. Di ciò fegnatamente lo 
commendavano; che àrdente al di dentro 
di zelo , come i Mongibelli di fuoco , dal- 
la bocca lanciale fiamme , e predica fife 
con voce, ma tutta accefa da affetto; an- 
zi più con l’affetto , che con la voC£ ; in 
fomma , che nel fuo molto adoperare con 
altrui , fempre chiaro vi comparile un fe- 
rio verace impegno, e premura, eanfie- 
tà caritatevole , di avanzar quelli nel di- 
vino fervigio , e ridur quelli , fe traviati , 
fui fentiero del viver Crilìiano . Perciò 

B* 2 nulla 
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nulla curante di sé , fcorrere Appoflolica- 
. mente per cafìella , e villate , e montagne, 
frequentiflìme di cafali , mafsimamenl^ 
intorno al grati Meaco : e ftralcinarfi per 
torrenti , e ghiacci , e nevi , che altifsi- 
me vi fanno in quelle vernate lunghe , e 
crude . Sotto nome di ripofo , dormir brie- 
ve^.epenofo, dove il’cogliefse la notte . 
Suftentarfi fovente d’ erbe , e radici fai; 
vatiche ; e più in tempo di perfecuzione , 
e di bando; quando, per non . mettere le 
cale degli albergatori , e le Signorie de’ 
Principi in difpetto ? e in ira all’ Impera- 
tore; f Bart.lib. 2.) era d’uopo l’andar 
travefìito , e ramingo ad efempio d’ and- . 
chi Vefcóvi Santi . Noi facciamo una vita 
( fcrive un di loro , che il provava in sé , 
en’era a parte ancor Paolo) affai forni - 
gitante , la Dio mercè y a quella , che deferì - ■ 
ve VÀppoflolo : girando inmelotis , in pelli- 
bus caprinis , egentes , anguftiati , affitti : 
erranti per forefle , e valli ; e quivi le grotte 
per abitazione . La notte parte in viaggio , 
parte in fatiche ; com è variamente richiedo 
al bi fogno de Crijlidnì , amminifirando loro . 
la parola di Dio : poi il dì , 0 nafcojli , 0 al- 
quanto lungi dall'abitato : Così egli . E pu- 
re , come pochi fodero i patimenti infe- 
parabili da quelle Mifsioni , una gran 
giunta vi facea Paolo di penitenze , parte, 
preferitte da’ fuperiori , parte per volon- 
tario fervore ; ( Bart.lib. 2. ) principal- 
mente in apparecchio alla morte, che ve- 
ni i degli 
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niffegli dal tiranno ; e Umilmente , per- 
ché Iddio mutaffe il cuore a quel barbaro 
perfecutor della Fede . Per altro nulla egli 
più fofpirava , che fpargere il fangue per 
l’anime redente da Gesù Crifto ; e col 
fangue contraflegnare la Tua gratitudine al 
Redentore: la cui facrofanta Pafsione , e 
morte di Croce eragli fcolpita nell’animo, 
e nel penfiero per meditarla ; e continuo, 
folfe o in privato , o in pubblico , predi- 
carla . Del martirio e ne fcriveva aglia J 
mici, e ne favellava ad ora ad ora , Tem- 
pre con efprefsioni di fublimifsima ftima , 
e di ardenfcfsima brama : tuttoché , fen- 
tendo baiamente di sé , fen riputale inde- 
gnifsimo . Ma gran Santo , che era , ef- 
ferlo non poteva fenza umiltà ; in lui lira- 
ordinaria , e in lui Giapponefe affatto ‘ma- 
fa vigliofa . Tutti convengono gli Scritto- 
ri nell’incolpare il Giappone , di fuperbif- 
• fimo difpreggiatore d’ogn altra nazione , 
falvo la Cinefe . Non folo i Grandi , an- 
che i più bafsi di condizione , traggono dal 
ventre materno , e con la educazione lo 
crefcono , un reo fp!rito di alterigia , infof- 
ferente di qualunque , febben lieve difpre- 

t io ; e gelofifsimo , a tutti di fopraftare . 

icché per fola tema di tal pafsione in efsi 
predominante , un noftro colà Superiore 
avea ftatuito ; che i Giappone!! incorpo- 
rati al noftro Ordine , fola fola tra tutte 
le fcienze , fludiaffero non so qual parte di 
Teologia morale , praticamente la più dt- 
. " B 3 retta 
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retta a rifolvere i dubbj delle cofcienze r 
( Bart.l ; i. ) diffidando d’averli umili , fe 
li face fife dotti. Decreto più. faviamente 
abrogato dal Vifitator Valegnani . Cosi 
Tantamente intefi a deprimer sé fiefs 1 ; qua— 
fi difsi , niente più Giappone/!, rlufcirono- 
in fatti i Giappone/! ammefsi tra noi : e 
Paolo difìinramente .. Dottifsimo ne’ fuoi 
libri ; acclamantifsimo nella predicazio- 
ne ; grande agli occhi altrui, per merito 
di gran converfioni , e fidamente agli oc- 
chi Tuoi piccolifsimo ; degno d o^ni ono- 
re , e pur nimico ; nè diile , né fe mai co- 
fa , che fentifse delfalbagiafo /Rimatore di 
sé - Per età, per fantità, e per altri più 
titoli, era afsaì già maturo, e vicino al 
grado del Sacerdozio ; non perciò truovo- 
in veruna memoria , eh’ egli ne porgefse 
jftanza > o defsefiato ; né pure al giunge- 
re nel 1596. in porto di Nangafachi il P. 
Pietro Martinez della Compagnia di Ge- 
sù , il primo Vefcovo ch’arri valse al Giap- 
pone _ Quel Prelato fagrò fubito Sacerdoti 
alcuni de’ noftri Religio/! Europei . Da 
che il Giappone era al mondo , niuno mai 
de^ Giappone/! fe n era ordinato . Paolo 
farebbe fiatò , oil primo , otra’ primi 
che poggia/se all’onore Sacerdotale. Ma 
egli , umilifsimo nell’ubbidienza , che fu- 
gìi impofia , di convertire con la promul- 
gazion del Vangelo, edifiruire col Cate- 
chifmo i convertiti al Battefimo; conten- 
tifsimQ delle Mifsioni afsegnategli ,. altra 

• digni- 
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dignità non curava , fai vo il quivi fervire, 
e piacere a Dio . Il premio f che da Dio 
riportonne , fu , che in vece d’efsere con- 
te grato Sacerdote di Criftoin Nangafachii 
di lì a fei meli , e benedetto dal medefimo 
Vefcovo , fu vittima per Crifto su l’ aitar 
della Croce ; falito in Nangafachi a più 
eccelfo pollo di Martire . 

Al fin qui raccontato dia finimento , e 
pefo ìa pubblica fede x che nella fua Storia 
dell’Arcipelago ne fece al mondo , quell’ 
uomo Appoftolico , Religiofo del Serafico 
Ordine de’ Minori di SanFrancefco , Fra 
Marcello Ribadeneira , Spagnuolo ; tras- 
feritoli dalle Filippine al Giappone , e fe- 
del teftimonio , parte di veduta , parte di 
udito. ( Nietemb . ap. Boll.) Nelle due, 
o tre volte , che andò il B. Paolo al Mo- 
niftero di que’ Santi Religiofi , entrati in 
Giappone nel Giugno del 1 59 5. potè Mar- 
cello in lui ben orfervare fpirito , e anda- 
menti da fanto ; da' cui trafpirava. vifibil- 
mente al di fuori , quanto al di dentro a - 
veffe acqui fiato di perfezion. reljgiofa , nel 
corfodi anni undici nella Compagnia di 
Gesù . Tum perfpexi virum effe filentii , & 
tnodeftia obfervantem , ac reipfa offendere , 
quantum uijdecim , quot in Socìetate vtxit 
annìs , addidicijfetbonì . Infra tutti i Pre- 
dicatori ( fiegue a dire ) che fpargeano la 
parola di Dio nel Giappone , quando io vi 
foggiornai; prelfo a’ Criftiani , quello San- 
to Martire avea egli il primo grido di Ora- 
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tore ; tutto fpirito di Dio ; e , fopra tutti 
il più fruttuofo ; e che di cuore parlava a’ 
cuori : Hic Sanfius Martyr apud Chriflianas 
maxime fpirìtualis Concionator audiebat\ ac 
luculentum pree cceteris frufium facere dice- 
batur , flagrantemque zelum decorare , non 
'ver bis magie , quam affé fi u ipfo . Per la qual 
cola ( conchiude ) dagli fteffì Padri della 
fua Compagnia , era egli ammirato per la 
fua umiltà , e probità ; qual Predicatore , 
che procaccia ffe con ogni sforzo la falute , 
e perfezione del profilino , ma nulla mena 
la propria , coll avanzamento nelle virtù . 
Ab ipjts Patribus Societatis laudabatur ut bo- 
nus , ac bumilis Concionator ; quique feria 
profefium animar um quatreret , ac proprium 
in virtutibus progreffum . Teftimonianzà 
però molto più ampia daranne il Martirio: 
vera pietra di paragone , su la quale li 
pruova l’oro di Santità , fe affinata . 

V ‘ 

CAPO NONO. 

Vita del B. Giovanni . 

G Otò , uno de’ bei Reami del Giappo** 
ne , è come la facciata nella quale 
s’incontrano i naviganti colà dall’India . 
Egli è un gioiello di cinque ameniffìme ifo- 
le ; congiunte sì , che fra luna , e l’altra 
non corre più che un miglio , e mezzo di 
mare . Regno nulla meno degli altri fem- 
ore idolatro finché nel i $66. per opera 
' .• della 

V * 
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della Compagnia di Gesù , fe ne apriron 
le porte alla S. Fede. Ve la introdurrò 
Religiofi noftri , Luigi Almdda Porto- 
ghefe, e Lorenzo Giapponefe. Ve l’am- 
pliaron poi negli anni leguenti , a gran 
numero di Criftiani , mercé la grazia dello 
Spirito Santo , tre mafiimamente , l’un 
più dell’altro , eccellenti Operai , pur no- 
ftri ; il P. Gio: Rattifta Monti Ferrarefe , 
confumato dalle fatiche di 24. anni fpefi in 
Giappone .* il P. Aleflandro Valla da Reg- 
gio di Lombardia ; morto ( benché non 
quivi ) in fervigio degli appellati : e il P. 
Giufeppe Fomaletti , nativo di Vinegia , 
ticcifo di veleno da’ Giappone!! idolatri in 
odio della Fede . 

Da sì bel Regno ne colfe Iddio di man 
fui un bellillimo fiore , nel Santo giovi- 
hetto , Giovanni Gotò ; così comunemen- 
te dognominato dalla fua originale pro- 
vincia . Per altro *il fuo cognome paterno 
fuSoan. Diello il Sighote nel 1578. a’ 
genitori, amendue Criftiani ferventi ; che, 
guardatolo come un depofito lor confegnà- 
tb in mano dal Padre Celefte , a lui , e per 
lui cercarono di educarlo . Ed a fantificar- 
rte l’allevamento , vaifero notabilmente, 
gli efempj doùieftici . Padre , e madre , 
memorabili per Caldezza di Fede , e amore 
à Dio *, balla dir veri fudditi del Re di 
Gotò , D. Luigi il primo ; il quale fin da 
quando fu battezzato dal P. Valla , co- 
minciò fubito a far nuova leva di fudditi 
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fotta al Labaro della Croce : e col fempre’ 
trovar/! prefente a’ fanti efercizj de ’ Cri- 
ftianf , e col promuovere in eflì la fedeltà 
divotiflima a Dio , e la /lima fol delle co- 
le in vi/Ibili eterne .« Così morte immatura' 
con rapirlo in età di poc’ oltre a’ trentan- 
ni , non avelie rivolto in pubblico lutto il 
rifo di quella crefcente Cri/Iianità Pe- 
rocché deffata/i contra di ella , a iftiga- 
zione de T Bonzi , rabbiofa burrafca dall* 
idolatro ufurpatore del Regno , Zio del 
p iccolo Criftiano Re , D. Luigi fecondo / 
la famiglia de’ Soan una fu delle molte y 
le quali amarono di perdere tutto , anzi 
che perdere la Santa Fede ; e con prender/! 
da Gotò il bando fpontaneo , r, fuggire p 
ove il vivere cri/lianamente foffe*, le non 
in calma , almeno fuor di tempefta - Che* 
al no/Iro Giovanni , fua Città di rifugia 
'tòccaffe, la celebre Nangafachi, par cer- 
to : ( Boll. ) perché quivi pafsò la fua fan- 
ciullezza , e quivi pure y preffo*a morire' 
per Cri/ìo , trovò fuo padre . Non così 
certo dammi/! dagli Scrittori fe dalla Ca- 
fa paterna , paflàffein educazione ad al- 
cun nobile Seminario, diretto dalla Com- 
pagnia di Gesù . In quefto convengon tut- 
ti, che fàrfculfetto , quanto prima l’età 
lo permife , confegnolfr dal genitore all’ 
ammaeftramento de’ noftri Padri : e i Pa- 
dri trovatolo molto ben giàcoftumato, di 
maniere innocenti , di candidiffìma indo- 
\ d anima affa i capace di Dio ; iage- 

gno/ò 



Digitized by Google 




t)e tre Èeati del Giappone . % f 

griofo poi alla Giapponefe; cioè pròtìtillì- 
mo a tolto apprendere che che fia , o di 
lettere , o di Religione ; fel prefero ad 
Iftruite con quella cura , che li dovea v 
Tutto quali ili cera mòlle , gl’ impresero 
ih cuòre Spirito Evangelico , onde riufcire 
in sé fteffO a Santo ; e fpirito Appoftolico, 
per tirar’ altri à Dio ; con ammetterlo da- ' 
pòi al facro ruolo de’ Catechisti . 

Qui cade in acconcio l’efporre , che di- 
gnità , è dato folle quello de Catechifti ; 
che nel Giapporie fi chiaman Dogici : 

( Bart. 1. 2 .) e ’l qui dirlo Varrà , non fo- 
to per San Giovanni $ ma ancor per il B. 
Paolo i é B. facòpo ; elfi pur graduati già 
Catechifti .• Tra quelli non si accettavano 
fuor fidamente , o de’ fanciulli , che non 
dovevano elfere infra il decimo anno ; o 
de’ giovani J o anche degli uomini , ih età 
già maturi ,mà riori coniugati ; que’ foli 
però , che per bontà di vita , fervore di 
fpirito , abilità d’ ihgégnO , è talentò di ra- 
gionare , apparivano fopra gli altri . L’àc- 
Cettarli era in alcuna delle più celebri felle 
dell arino j da Tor padre, e madre, fe ne' 
avevano, prefentati alla Chiefa . Quivi, 
prefente gran popolo alla Melfa cantata in 
mufica j predicava!! dopo Evangelio in 4 
Commerìdaz one sì del ctiviri miniftero,ch’ 
è riftruir nella Fede ; sì delle virtù , ri- 
chiefte a degnamente efercitarlo . Iridi al 
novello Càtechifta , ginocchioni a’pié dell’ 
altare, fi tagliava quella ciocca di capegfi, 
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che i Gi apponefi portano quali nel Colma 
del capo : e ’l non averla , è fra eli! prote- 
llazione di più non efler del mondo . Poi , 
continuandoli pure il canto muficale , fpo- 
gliato dell’abito fecolare , veftiva lungo r 
e poco dilfomigliante dal noftro .* indi vi- 
veva con elfo noi ; e a regola , come noi ✓ 
A 5 Tuoi tempi orazione mentale , efami di 
cofcienza ^ penitenze , Sagramenti tante 
volte al mefe , Audio di fcienze , e ancor 
delle Sette de Bonzi ; per faper , come 
convincerli difputando : e ciafeun Cate- 
chifta era a degnato ad un Padre , a cui 
dar mano nelle Miffiom ; faticando con 
lui nell’ addottrinare i Neofiti * Finché 
avanzatoli in fapere, e in virtù-, folleva- 
vali da’ noftri Superiori al pergamo della 
Predicazione ; e dopo mole anni dipruo- 
va , graziato del veftir Religiofo , Iblea 
dalla Religione promuoverli a’ fagri Or- 
dini * 

In qualità dunque di Càtechrfta , am* 
meflo Giovanni ne’ chioftri di S. Ignazio ,■ 
portava!! in tutto da fervente più che No- 
vizio, per un dì meritarli d’ entrare co* 
fanti tre Voti nella Compagnia di Gesù ,■ 
Sue delizie di fpirito era il fer vire -con an- 
gelica divozione alle Mefse ; e come tra 7 
Giappone!! Criftiani , non pochi , ancor 
fé capi di famiglia , o lìgnori di grande af- 
fare , tifavano di donarli in perpetuo alle 
Chiefe \ e pregiarli de’ mini Aeri in efse più „ 
bafsi ; e molto più affezionare ad efse ed 
■ ' offerì- 
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® ^ facittlli * ( Bari. Afia part. i* 

/• o. ) così Giovanni , nudrito con quell® 
latte , tutto era rifletto , e amore al [acro 
Tempio ; coti fare il fuo cuore un facrario 
di quanto appartenga al divin facrifizio : 
e lo ^vedremo 1 effettivamente , maggiore in 
l ^ ^J?P e §^° > e l’amore alla Cafa di Dio, 

. S, a a v ** a . Quanto poi all’efercizio 
di Catechifta , oltre gli (limoli , che ne‘ 
avea dagli apposolici efemp/ del già fuo 
Redi Gotò D. Luigi il primo, da tutti 
ammiratifsimo , per l’ ardore di ammae-* 
Arar Catecumeni , da lui Cerchi , per fii* 
ne’ monti ; ebbe Giovanni , onde vie piu 
infiammarli di zelo ; dacché dopo aver* il-* 
luminati con la Fede glTfoiani di Scichi , 
dato fu per compagno nelle fatiche , e petf 
difcepolo nello fpirito , ad un nollro Mif* 
fionario di chiara virtù , e fama . Era; 
quegli il P. Pietro de Morecon , naturai- 
di Cartiglia , flato dapoi Vicario Generai 
ledi quel Vèfcovato: uomo per venticin-' 
que , e più anni infaticabile in quelle Mif- 
fioni , cioè fin’ a tanto ; che in odio dell# 
Fede, con tutti gli altri , e d’agni Ordi- 
ne, Religiofì, (cacciato fu dal Giappone' 
con bando capitai ifisimo . Dall’Ifoia adun-’ 
que di Scichi ita Giovanni ad Ozaca , feb- 
ben giovinetto di età, pure già grande itì 
Virtù , adoperofsi valorofamente più anni 
_Pi Pietro , in quella gran Città , e Cor- 
te Imperiale. Pietro, col potentilsimp ftro- 
mento della parola di Dio , ben maneggia-? 
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té. , ftìezzando i cuori più duri , fiaccava 
dall’idolatria , quali pietre vive dalla mon- 
fàena arìime , prima TaldiTsime nelle lor 
Sette ■ e Giovanni pubblicamente: Tpie- 
Lndo gli articoli j è i precetti i a norma 
del vero credere , e del Tanto vivere, quali 
Con Paziente Scarpello le dirozzava , e tog- 
ata va ; finché n’eTprimeTsero la figura di 
ItìonCriftiano, anzi di Crifto. ^ qual 

fare non acquiltò égli Tolo 1 abilitarli , Tot 
Co quel valente predicatóre , alla predica- 
none Vangelica : imparò di vantaggio a 
farfi inbrieve tempo gran Tanto , Ua si 
teoria (cuoiai , che gli valTe più che per 
due Toli anni di Noviziato, ne riportò per- 
feziori religiofa ; zelo Tempre più avida 
della Talute altrui ; ubbidienza dipenden- 
tifsima dal cenno de’ Tuoi maggiori; amo- 
realla Croce , e a Gièsù crocifiTso ; e , con 
avvezzarli a gli fte'iiti , indivinbili dalla 
vita de’ MiTsionarj , fortezza eroica, ed 
allegrezza intrepida nel patire’ . Per li 
qual coTa non é maraviglia, che dopo ar- 
denti fupplichedegniTsimoin fine a elsere 
Religiofo nella Compagnia di Gesù ( co- 
me il vedremo più avanti ) e della [aera 
Velie, e d’ogni bene , che avea nell ani-: 
ma ,- Teri riconoTceTse , dopo Dio , debito- 
re al fuo P. Pietro de MoreCort : per cui 
itierdé $ tuttocché acerbifsinio , in età 4 
anni Tól diciannove , pur fi vedea già ma- 
turo al Martirio > Confummatuj in brevi - 
(Sap.^J . c/ ^ 
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CAPO DECIMO. 



F/trf di 5. Jacopo. 



A Llorché S. Ignazio» ih Francia nel - 
1533., affaldava fegtìaci ; che, lot- 
to rauguftiffimo nome di Gesù , militafse-- 
fo alla maggior gloria di Dio ; appunto ini 
quell’anno medefimo r 5 3 3. , nel Regno? 
di Bigen , fituato nella più ampia dell’Ifo- 
Ie Giapponefi , nacque Jacopo ; che , ar- 
folatofi uri di lotto' all’ififegne di S. Igna-' 
Zio , promoverebbe con la vita , e col fan-' 
gue la maggior' gloria di Dio . Ancor di lui 
fearfamente al defiderio» noftro cen r'aggua- 
gliarono i Padri del Giappone ,- intefi più 
adoperare', che a fcrivere . La iuaftirpe 
fu de’ Ghifai e , perché Gentili erano 1 , 
amendue i genitori f fe lo educarono alla 
gentilefca : onde , fino a coriipiuti gli anni 
fedici , certo è * che Gentile tu ancora Ja- 



copo. 

Che parte, e' non poca , nell’ erudirne 
la puerizia vi avellerò i Bonzi , io largo- 1 
mento dalla fua ftraordinaria eccellenza di 
fcrivere ; arte nel Giappone difficiliflìma, 
portatavi dalla Cina . Di quella i Bonzi ne 
fono maeftri *, e tanta è la varietà , e quan- 
tità di caratteri à mólte migliaia' , figurati 
con cento ritagli di linee , e curve , e rette, 
aggroppate infieme ; che ad imprenderne 
fol qualche parte , é opera di ftrana memo- 



. ria 



1 



Digitized by Google 




•a|Ò Vita , è Martirio 
fcia ; ed obbliga a più anni di fcuola i fan- 
ciulli . ( Éart . Ajta p. u Crajfet. to. i. ) Maf* 
.fimamente, che in altra maniera di tali 
cifere fi feri ve al Re ; in altra a chi è fud* 
dito ; e divertì fon gli alfabeti per un 5 ope- 
ra pubblica , 0 facra ; e per un’opera pri- 
vata, o profana. Né altro di buono , on- 
de pofcia valerfene à onor di Crifto , potè 
il Ghifai impararne da que’Maeftri di feri- 
ver bene , e di viver male ; fe non fe av- 
Verfione a’ loro fcandali , odio a’ falli lo? 
numi ; che à tempo cambiolfi in amore aL 
l’unico verace Iddio . 

/ Quando ciò aVvenifie da hiun fi fpecifi* 
ca . ò'ol ritruovo , che il chiamano Criftia- 
no anticbijfimo * ( Frocs ) per la qUalceda è 
aliai verifimile , che fi annoveraffe tA’ pri- 
mi, chiamati da Dio al fanto Battefimo , 
fparfo in teda al Giappone nel i j 49., come 
già dilli , dal primo lor’ Appoflolo S.Fran- 
cefco Saverio . Ma comunque fi folfe , dub- 
bio non v’è del nome impoftogli nel facro 
fonte j cioè Jacopo; o, come altri Cap- 
pellano , Diego ; giacché nell’idioma Spa- 
gnuolo Diego, e Jacopo Tuonando fieno.* 
Nome prelago à Idi di corona , e di palma;' 
poiché elfendo infurta perfecuzione Contro 
a’ Criftiani nel dì venticinque Luglio ( an. 
* i 87. ) Fella di S. Jacopo ; fembra , che 
il S. Appoflolo impetrane al noftro S. Jaco- 
po il feguiilo, martire di Gesù, e bere an- 
ch’egli il calice della Palfione . frattanto 
che venga l’anno , da Dio prefifiògli fi- 
. : gfi- . ’ 
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gii lar la Fede Tua col martirio ; ancor gio- 
vane la profetava con pubblicità di buone 
opere : e perciò , chi lo qualificò Criftiano 
anticbijfmo , vi aggiunfe molto in poco, con 
dirlo Criftiano di buon esempio . 

Accafatofi con una Zittella di già Cat- 
tolica , n’ebbe da Dio un figliuolo ; cui per 
nome chiamò Gio/anni . ( Aleg. ) Ma , co- 
me i matrimoni fono fallaci , e di allegrez- 
za.rade volte durevole ; nè il buon marito 
Jacopo , nè il buon figliuolo Giovanni , af- 
fortirono quegli moglie , e quefti madre ; 
che punto fi aftòmigliaffe a quella fanta , e 
parente di Crifto ; la qual tanto bramò di 
porgli vicini al fianco i fuoi , S. Jacopo , e 
S. Giovanni . Donna , eh’ era oltre modo 
volubile , lafciatofi travolger da’ Bonzi il 
pochilfimo fenno , che avea ; precipitò nel- 
ì’eccefso di rinnegare Crifto , e di riconci- 
liarli con Amida , fuo primo Dio . Accor- 
fe Jacopo a rialzarla dall’ efecrabile apofta- 
fia , con quanto mai feppe di ragioni , e 
preghiere , e maffime di Eternità . Ma poi- 
ché tutto fu indarno con una oftinata , in- 
degna d’efser fua moglie ; in*finfi ridufse , 
con divorzio legittimo , a cacciare di cafa , 
chi era fuggita dal grembo della Chiefa . 
Laonde slegato dalle obbligazioni del vin- 
colo maritale , pensò al come più ft retta- 
mente unire tutto V amor fuo verfo Dio . 
Via più corta non paroglifi avanti 5 che il 
rinunziare a cafa , famiglia , e mondo ; e 

ubbidire alla voce interna , che a ftato Re- 

li- 
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ligiofo il chiamava , cioè alla Compagnia 
di Gesù , la qual’unica in quell’imperio fi* 
no al 1 593. , come già diftì , vi contava 
molti de’ Tuoi domici!; . * i 

Mefise adunque in afsetto le cofe fami- 
gliari fecolarefche , chiefe iftantemente a’ 
noftri Padri di fare il primo pafso ; ed era 
veftir l’abito di Catechifta : con umilmen- 
te di più offerirli a fervire nel Chioftro in 
Uffizj domeftici , e proprj de’ noftri fratelli 
Coadiutori . Quantò dimandò , tanto ot- 
tenne : giacché fiato fempre nel fecolo di 
vita efemplare , efperto afsai bene ne’ Mi- 
fterj del Crifiianefimo , dava mofire di abi- 
lità , e gran dóno di addottrinar nella Fe- 
de i Neofiti ; onde renderli flromento an- 
cor’ utile nelle miflìoni . Al primo giunge- 
re duna folenne Fefta , adunatali Criftia- 
nità', quanta nel Tempio ve ne capiva, 
con le già prenarrate cerimonie di mufica , 
e tonfura , e vefta , aggregato dal fuperio- 
re noftro all’ordine de’ Catechifti , incor 
minciò parimenti a convivere fotto de’ no- 
ftri tetti , e fotto la ftefsa Regolar difcipli- 
na .. E quanto all’efercizio di Catechifia , 
dal Vice provincia! del Giappone il P. Gor 
mez , trafmefsa a Roma , evvi in quel no- 
ftro Archivio memoria dell’ aver Jacopo 
con raro fpirito di fervore , e zelo parecchi 
anni coadiuvato alla converfion de’ Paga- 
ni , difpoftili , con la efplicazione del Ca- 
techifmo, all’acque Battefimali . (Boll.} 
Quanto poi agli uffizj di Religiofo ferven- 1 

te. 
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te , fpecificatamente fé ne menziona T’im- 
piego di Portinaio , e infieme ricevitore de- 
gli Ofpiti in cafa noflra .. 

Con quale dazione poi fantifìcafle le 
Tue fatiche, ^^^a Torta r o dell’altra ; la 
S. Congregaz^Ji^je’ Riti ne informa tutta 
la Chiefa , con dirci ; Che il buon fa»to> dal 
meditare ogni dì la fagrofanta PaJJìon di Crì- 
fto , prende a nuovo eccitamento , e vigore a 
virtuofamente operare . Tutto l’ amor Tuo 
era Gesù appaffionato . Niente, pago del 
prefentarne ogni dì a’ Tuoi penfieri il dolo- 
rofo ritratta, gadeadi prefen tarlo ancor a’ 
Tuoi guardi . Peritiflimo , come accennai > 
nella, for maniera di fcrivere , era.fr forma- 
to un libro di carta , che in Giappone lì 
fabbrica d una certa midolla di canne ; car- 
ta dilicatiffima, vagamente dipinta aduno,. 

0 più colori; e tale, che non difdegnano 

1 lor Re accettarne dieci quaderni da’fud- 
diti men facoltofl ; . ( Bart. Afa part. 1 . 1.8.) 
e pur tenuti , fui fare dell’anno nuovo , ad 
offerire alcun dono . Ora Jacopo , per far 
veramente da povero fuddito un donativo , 
ma caro al Tuo Crocefiflò Re Nazareno , 
fovra più fogli accozzati in volume , avea 
diftefa , rumerò per milìero ,, tutta la Paf* 
fìone di Gesù r cofa bella a vederli per la 
varietà de’ caratteri ; ogn’ un de’ quali era 
una cifera da lui tratteggiata con di votili 
fima maeftria .Di quello manufcritto, te- 
forodove aveva il Tuo cuore , fe ne valea 
di argomento alle Tue cotidiane coiitempla- 

zio- 
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2 ioni ; e di pittura , rapprefentante a 5 Tuoi 
occhi il Salvatore , fotto a diverfe pene, e 
figure . Per mancanza di Audio , non era 
egli in grado de fiere un^^romofTo , né 
alla predicazione , né JK^crdozio ; com 
erano i più de’ Cateoi^* e i fuoi due 
Compagni il Beato Giovanni , ed il Beato 
Paolo. ( Juven . ) Ammetto tra quelli in 
età già provetta , nè più difpofia alle faen- 
ze , non per tanto predicava , come fuol 
dirli , a piana terra ; e in quello Itile , e 
linguaggio , che da tutti s’intende , cioè 1’ 
efempio delle più fante virtù ; delle quali 
maefiro glie n era il fuo libro 9 che avea 
continuo con elfo sé . 

Umiltà infigne . Da Gesù , umiliatoli 
fino alla Croce , imparò il ributtar con 
orrore dàsè ogni eltrinfeca tefiimonianza 
d’onor’ , e A ima ; e con piacere deprimerli 
negli uffizj più batti , e fervili , a follievo 
de r Religioni . Pazienza inalterabile : Por- 
tinaio , mai non appariva annoiato da’ tan-, 
ti , che , nella Città di Ozaca , frequenta- 
vano la Cafa noAra ; e in tempo di aperta 
perfecuzione , fcieglievan ìa notte , chi 
per udire fermoni , chi a prender’ indirizzo 
per l’anima , e chi aflòluzion da’ peccati . 
Urbanità religiosa . Tutti in Giappone , 
nobili , e ignobili , vicendevolmente lì 
preAano tutti i contralfegni di rifpetto , 
dettati dalla civiltà , dall’ordine , dal co- 
fiume ; nè mai fi ommettono certi riti ci- , 
vili co’ Signori , che vengono a vifitarli . 

. <-«*> 
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( Alleg. ) Ma quedo ufar manierofo follc- 
yato era in Jacopo dalla Ofpitalità Evan- 
gelica ; e nel lodavano didimamente di 'af- 
fabile , e provido nell’accogiiere gli ofpiti . 
Raflegrìazione al volere de’fuòi Superiori . 
Richiedi da lui cori ardore , più volte , de’ 
tre Voti nella Compagnia di Gesù , e ciò 
fol bader-ebbegli a morir contentini mo ; 
pur tranquillamente fodenne con lungo no- 
viziato la dilazion della fgrazia , eh’ ebbe 
in fine ; appunto prima del fuo morire , ac- 
cettato tra’ Nodri ; e non più femplice Ca- 
techida , ma in grado di fratello Coadiu- 
tore . ( Juven . ) Carità finalmente arden- 
tiflìma verfo Iddio , e verfo il Proflìmo . 
Carità verfo il Prolfimo . Portinaio di Ca- 
fa , lungi dal trattenere i Secolari in novel- 
le , e ciarle mondane , col fuo libro della 
Paflìone , infinuavafi dedramente in ra- 
gionamenti di fpirito , con frutto fempre 
de’ Giappone!! Cridiani ; i più d’efsi tene- 
rifsimi fino al pianto , in udire le pene del 
Redentore; pronti al difciplinarfi a fangue 
ne Venerdì ; anche i Signori , anche i fan- 
ciulli ; anzi predi a morire in fatti , tanti 
d’efsiperla Fede; con quedo conforto, 
di fidar gli occhi in alcun figurato dolorofi) 
midero . Carità verfo Iddio. *Se vogliami 
mifurarla dalla vita in fatiche , e peniten- 
ze ; dal patir molto con allegrezza ; e dall’ 
ardore di patire vie più ; fino a quel fom- 
mo , eh e morire con ignominia , e tormen- 
to , per ariòmigliarfi a Gesù , per noi ero» 

ce- 
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cefiflo ; quella foflferentifsima carità , a 
tutte l’altre virtù di Jacopo mettea corona . 
Di quella ne doveva gli aumenti al mento*- 
vato libro ; eh* era tutta la fornace de’ Tuoi 
incendi . Libro benemerito di quanta glo- 
ria ne tornò a Dio ; e degnifsimo , che lì 
ferbafle, con maggior venerazione , che 
tutti i libri di Stiaca vergati in lettere d* 
oro, con fregi d’arte maravigliofa ; e ris- 
pettati, come famofa reliquia , da’ Bon- 
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LIBRO SECONDO 

Martirio de* tre Beati. 

; ' * ~ ‘ , i 

CAPO P R I M O. 

/ 4- 

Perfecuztone del? Imperatore . 

" S' 

T AL fu la vita de’ tre feguaci di Ge- 
sù , Paolo, Giovanni, e Jacopo, 
fino al Dicembre 1J96. Ora ci si 
prefenta della vita medefima la parte p ù 
ragguardevole , e la più ofservata ; cioè a 
dire quel brieve fcorcio , che tutta glorio- 
famente onorolla , con un bel morire da 
Martire . 

Mancato nel 1582. l’Imperador Nobu- 
nanga , cadde la Signoria del Giappone in 
mano a Fafciba , uomo di bafsifsimo efse- 
re . Coftui , dal meftiere di far legne al 
bofeo , e , recatine i fafei in ifpalla , ven- 
derle in Città ; gittatofi alla milizia ; da 
foldatello , per valore fall a condottare d’ 
efercito , e Generale di Nobunanga . Ge- 
nerale , con la forza dellarmi , e della fi- 
mulazione , arme la più Giapponefe , ra- 
pito all’Infante legittimo Erede il trono 
Imperiale, fe ne impadronì; ( Bart.jV i 
siafsife; con aver, delle dieci parti del 
Principe , una di Principe , e nove di ti- 
ranno . Cambiatoli tre volte il nome , di 

Fafei- 



Digitized by Google 




_ 4* Viita y e Martìrio , 

Fafciba in Cambacudono ; poi di di Cam- 
bacudono in Taicofama , andò mutando 
Co’ titoli ancora i Tuoi fentimenti verfo la 
Santa Fede . 

Fafciba, ne’ primi cinque anni del fuo 
Principato , la favorì , con qualificarla 
egli ftefso per la miglior fenza dubbio di 
tutte le Leggi : con permettere alla fua 
Imperatrice , che alle Damigelle Criftia- 
ne lafciafse libero l’efercizio del Crifliane- 
fimo : con affidare a’ Signori , e Principi", 
che il profefsavano , le prime cariche del- 
la milizia , e della Corte : con dar final- 
mente a ’ Padri della Compagnia di Gesù 
patenti , e privilegio di predicar per tutto 
il Giappone; edifegnare, egli in perfo- 
ra, neìla nuova Città diFacata, il pia- 
no, dove piantarvi un Tempio; e di più 
nella fua bellifsima Ozaca , negato a’ Bon- 
zi, donarci fondo per Chiefa , e Cafa , e 
Seminario . { BollJ Ricolmò tutti i favo- 
ri coll onor fommo , di ammanfare il bar- 
baro fuo contegno , ed entrare talor nelle 
celle note , e in ragionamenti di fua con-, 
verdone : purché , diceva , ancor noi , 
non più cosi rigidamente inflefsibili , con- 
cedefsimo, almeno all’Imperatore, difpen- 
fagione dal fello precetto del Decalogo . ' 
/ Bart. J Non era perciò da fiupire ; che , 
dove fotto l’Imperio di Nobunanga, mon- 
tarono i Crifliani (oltre a già defunti) al 
numero di centocinquanta mila ; fotto Fa- 
feiba , in cinque anni , afcendefsero fino- 
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a ducento mila; come lo fcrifte in Europa 
il famofo P. Va legnai! i . 

Da Fafciba degenerò bruttamente Cam- 
bacudono . Conciò fiacche , dopo efier ver 
mito 1 Imperatore a ftarfi domefiicamentc 
col noftro P. Viceprovinciale; di lì a poche 
ore, di mezza notte com’era, mandò un 
fuo mefiaggero ; e dietrogli incontanente 
un’altro , che , defilato a gran voce , e con 
foprannomi di vitupero, il medefimo Vice- 
provinciale , 1 ’interrogaflero ; Con cui li* 
calza i Padri atterravano i Tempi , e difirug 
ocvano le fiatile degl'iddìi ì per figuravano i 
Bonzi , e predicavano a' popoli la Legge Cri - 
ftiana ? Seguace di quelli tuoni sì improvi- 
fi , e quafi a Ciel fereno , la vegnente mat- 
tina de’ 2 5. Luglio , nel 1587. fcaricò la 
faetta ; e fu feverifsimo bando : Tutti i Pa- 
dri fen’efcano di tutto il Giappone , dentro 
venti giorni , pena la tefia : con farne ap- 
pendere fopra una gran tavola la fentenza 
in mezzo di Facata , e per Tuoi banditori 
pubblicare nelle Città principali ; che ci 
difcacciava , rei d'aver predicato una Legge 
del Diavolo , in difiruzione degl'iddìi del 
Giappone. ( Bart . ) Vero é , che per varie 
ragioni , altre politiche , altre economi- 
che , difafpritofi non molto ftante l’animo 
del Monarca ; tollerò , che nel Giappone 
rifiefiero , tutti non già, ma parecchi; e 
quelli (copertamente folo in Nangafachi; 
nel cui porto afFerrayan per traffico i Por- 
toglieli : a condizione però , che i Padri 

C più 
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p'u non si ardi (Ter o di predicare a’ Genti-*' 
li . Non aver di che querelarli dei Padri , 
nia fol della perverfa lor Legge , che in- 
fegnavano . * • . . . • • 

Così d’umore cangiante fu negli altri 
cinque anni del fuo regnare , Cambacudo- 
no . Quando , rihunziato a fuo Nipote 
quello titolo , che lignifica arca di te foro ; 
nel 1 5 9 2 . da fe pofefi in fronte il nome di 
Taicofama: evale lo ftelTo, che fupre - 
ino Signore : Ma di fedici anni , eh’ egli fu 
Imperadore , mai né pure un giorno fu Si- 
gnore di sé medellmo* Lafciandofi aggi- 
rare dalle paflìoni , come viziofo , e da 
fofpetti ? tome tiranno ; ora sbuffavar di 
sdegno ; óra tornato in sé impiaCevoliva i 
Sci egnatifll riio , ci fé fpiantare da’ fonda- 
menti la Chiefa di Nangafachi , dedicata 
a Maria , Madre di Dio -, ed era la più 
bella , e la pit'i fanta di diigentoquaranta , 
che ne avevamo fondate in Giappone 
caftìgatonepcrò da Dio, confargli mori- 
re, in quel medelìmo dì nella Città di 
Meacó, fua madre /Piacevole, il cor-* 
re fife , é perniile a’ Padri il rifabbricarla , 
sì ; fiifficiarla ; ma ùnicamente a fervi- 
gio della pietà Portoghefe .•> Con limile 
varietà profeguì per cinque anni , alter- 
nando le fue , e Itaame , e condFcenden- 
ze. Finché la notte, ch’era la i feguenté 
alla Feda dell’ Immacolata Concezione di 
Maria Vergine /lìéf 1596. invaiato da 
ouìoypià 1 che per. V addietro diabolico,- 
' - - . feop- 
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fcoppiò in maledizioni contro alla Legge 
Criftiana , e a quanti concorreano dila- 
tarla ; macchiando , per farla finire in 
Giappone , di finir tutti . ( Bart. ) -E 

quella , tra ie perfecuzioni di S. Chiefa , 
fi numera dagli Scrittori per la ventèlima 
iella : nella qual parve , che l’ Inferno 
prellafle i fuoi Neroni 5 e Diocleziani al 
Giappone. ( Riccio!. Chronol. ) 

«CAPO SECO N D O.; ... 

Cagioni , e confeguenze della perfecuzJone . . 

% ' » # * *, ' «... . ( _ f v K 

( ■> Onvien dire , che non da un folo, ma 
j da più maligni (piriti fofie tiranne»*, 
piato il Tiranno *, fe infanabde, fu ad ogni- 
voce di poflenti eforcifmi » Ributtoile cal- 
de raccomandazioni , che. «n ite a donati- 
vi, inviogliene a favor de Caitxiani dall 
India , quel piifiimo yicere . R.idevafi ete- 
sii encomj , che lor ne facea la Imperatri- 
ce, già Crifiiana nel cuore ; e difpofta al 
Batte fimo-, fol tanto che potefie condurle- 
fi fegretamente in corte un Sacerdote . PS e 
era già , che Taicofama medefimo igno- 
rafife le ottime qualità de’ Giapponeii L.ri- 
Piani ; ben perfuafo da’ lor oltcrvati an- 
damenti , di non avere ( e fovente il di- 
cea ) fudditi i più d’efii , e giudi e fede- 
li alla fua corona , e i più leali . . •: c ' • 

. Ma troppo in lui prevalfe lo fpirito di 
fuperbia . Mirando il pazzo a tarli adora- 
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diati filma diceria ,contra di Cri (lo , e lupi 
nrmiftri , avea ftravoito l’animo del Re- 
gnante : e ciò fu la notte ftefla de’ zf jLur 
glio ; quando l’ Imperadore refìituitofi. a 
Corte, era tutto in lodarli de’ noftri Reii- 
giolh; in cala de’ quali con fomma clemen- 
za j erafi fin’ allor trattenuto . Or jacuir 
aio, mantenutoli, fempre laido nell’odio 
iddi 1 $ 8 7, prefo deliro nel 1 59 6 . dallo /pa- 
vento del Principe , fmarritiflìmo , e fuor 
di sèi, per un’ orrendo tremuoto;*,,; che sfa- 
lciate gittò a terra le Città , e fabbriche 
piùfontuofe , il palagio„ ; il^^but , e t la 
focrilega , ftatua di T aicofama , Jn. 
buon puntola Jacuino ; 

tica fua diceria «contro a C rido ,, e,’, fÙQi 
minifirl » caricandola or d’ un tremuotói; 
Vìr ridetta , dille , degl' Iddj adir attorni 

contro all Imperatore *<, cfowoyrifìpaya di 
fierpare dalle radia la fetta de' 
fecutrice.de : lor fantiffmi Numi.^ Seifta^ e 
Amido , .> Tanto balfò adabbattere , più d 
ogni tremuotp quel barbaro & , ^ra^òrta t° 
dalle fi*e tre furie , luperbia , lafciy ia , |n 
fin da terrore , non fapea più foffcnrè, 
lenza frequenti doglienze , e fmanie ; che 
il P. Organtino , e Paolo co’ lor compa- 
gni , facefler gente ; nè folo di popolari , 
ma anche Nobili.» e Principi , lotto le in- 
fegne di Gesù Crifto : . Ne giurò la ven- 
detta : e dove , . aÌ)a,primàlparlata di Ja- 
cuino, fulminò 4 bando JPadriTwjjda 
tutto il Giappone^ óru mel 1587- àfifjfé- 

C 3 conda 
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conda parlata nel 1 59 6. giurò di venire di 
ferri , e al fangue .. 

Proporzionati, alle cagioni della perfe- 
evizione furon gli effetti : gran piena fca- 
turita da tre unite forgenti . Dietro ai 
bando , mina fu , univerfalmente-com' 
pianta da’ Battezzati , l’atterrarfì -, per 
comando di Corte , moltiffinie Croci , frè- 



quentatilfime da adoratori : il proibirli lor 
divote adunanze, e qualunque inoltra di 
Criftiana pietà : il diroccarli da felfantà 
Chiefe , ed alcune di prima grandezza : 
indi ventitré tra refidenze , Collegi , No- 
viziati , e Seminari ; ne’ quali abitavano,. 



a foltegno di quelle fante Miffioni , da 
centotrentafei Religiofi della Compagnia 
di Gesù . E poiché il feveriflimo bando 
toglieva ad eilì ogni fcampo ; furon co- 
ftretti , altri partir di Giappone ; ritorna- 
tivi però occultamente , a lindi Compiuti , 
e nella Cina unti già' Sacerdoti .-altri a 
trasfpggiarfi d’abito , per non abbandona- 
re tanti figliuoli , a Crilto rigenerati ; e 
per inlìeme lafciar libera un apparente 
fetifa , del non conofcerci , a’ Principi ; i 
quali 5 tenendoci franchi he’ loro Itati , 
pericolavano ancor delia vita . Così tra- 



voltiti ne rimafero daiettanta Padri ; cau r 
tisi, ma però vivi, e delti ad ogni aiuto 
dell anime : tanto più , che imprudente 
non era , lo fperar quanto prima qualche 
manfuetudine da Taicofama , il qual fod- 
disfatto di quel noltro riferbo , e rilpctto v 

febben 
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febbenfcdo efterno a’ Reali divieti, già 
cominciava a piegare , fe non a pace , al- 
meno a triegua . [ 

Che fe in fine rincrudito , più che mai 
«fanguinofa ruppe a’ Criftiani la guerra ; 
di queft’ ultima rifoluzione fe ne dee mol- 
to , fe non tutto il merito , a quel fer vi- 
gore d’infame confidenza , facilino. E’ 
da faperfi , come a foccorfo fpontaneo de’ 
•noftri Religioft > flati per anni quaranta- 
tré , fempre foli a piantare la S. Fede in 
Giappone , v’entrarono nel 159 3. quattro 
Religiofi , e pofcia negli anni appretto , 
altri ; etti pure del facro Ordine de’ Mino- 
ri ; tutti anime ripiene di Serafico zelo , 
ite colà dall’Ifole Filippine. Vedutoli di 
mal’occhio sì tanto foccorfo da Jacuino ; 
paganesimo Bonzo , eh egli era , non. 
mancò a séfteflò . Acconciamente al fuo 
fcelleratodrfegno , iftigò , rinfócò tanto 
l’Imperatore ; che finalmente fcagliòfen- 
tenza di morte •, eftendendolaconfufamen- 

te a’ Secolari Criftiani , e a’ Regolari • fi- 
gliuoli gli uni di San Francefco , e gli altri 
-di S. Ignazio . Difsi confufàinente ; per- 
ché ritenne!! dallo fpecificare chi , e quan- 
di-, e a qual morte li condannale . Pure 
al fuo tirannico umore non differì l’ ufcire 
uè 5 primi sfoghi . Rivòlto al figliuolo di 
, Fafcengava , Miniftro della regia Came- 
ra, gli comandò \ che , mefsi in lift a i no- 
mile’ Criftiani , é di guanti promuoveva- 
no la maledetta lor Setta, , presenta ftela a 
^ - c , Gibu- 
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Gibunofci , Governator di Meaco. Indi 
mandò chi imponete nel tempo ftelTo a 
Farimadono , Governatore di Ozaca , il 
cercare, fe quivi ne avea, Religiofi , e 
trovatine , lotto guardia li cuftoditfe fino 
ad altro fuo ordine. . .. . ... , 

. C A P O , T E R Z O, ; . v 

? * . J 4 ' - ’ ' f 

« * • ' :s . . h; . ’ i 

Cattura do Beati "Paolo , Giovanni , r 
Jacopo., 

» • w * ... , 

D ivulgato^ per. tutto Giappone il de- 
creto di Taicofama ; lo Ipirito nell* 
offerirli , come diceano , al martirio , in- 
dicibile fu ne’ Criftiani ; e molto più in 
tutti i Miniftri dell’ Evangelio ,* avidifsi- 
mi di predicarlo con quella , eh’ è la più 
perfuafiva , la voce del fangue , fparfo per 
Crifto . Ma difacerbato l’ Imperadore da 
Gibunofci , Signor niente criftiano ,1 ma 
però niente maligno , non cadde la prèzio- 
filfima corona di martirio , che folo in ca- 
po di ventiquattro , feelti dal ruolo , altri 
ai Meaco , altri di Ozaca : cioè fei Reli- 
giofi del facro Ordine de’ Minori , di Na- 
zione Spagnuoli , e diciotto Giappone!! ; 
de’ quali tre erano Religiofi noftri ; gli al- 
tri , ferventilfimi fecolari . E pofciaché 
più Scrittori della Compagnia di Gesù , 
teftimoniarono la noftra divotilfima vene- 
razione a tuttala Religione Serafica 5 , e al 
nome dei fei lor gloriofilfimi Martiri , con 

efpor- 
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efjjorne tutte le circoftanze «et Io/ filarti 
tìo ; ; io ,/ che il preferite f agguàglio 1’ ho 
Meditato a’ tre , Paolo , Giovanni , e Ja- 
copo,: còme a* Beati titolari di quello, pic- 
colo si j ma loro altare ; fieguo a formar- 
ne , per eftì principalmente 5 il quadro . 

Giunta dunque, che fu al Governatore 
di Ozaéà la commeflìonè di Taicofama ; 
niuno indugio frappofe tra il comando , e 
1 ubbidiènza : marinamente che , poco 
avanti sgridato dall’Imperadore , di fred- 
do , e mal vigilante fopra il tanto crefcere 
de’ Criftiani; non volle maggiormente pa- 
rerlo j con ritardare l’ efecuzioné • Fu vi 
ahcofa qualche fentore , eh’ egli opera ffe 
con braccio più rifoluto contra de’ noftri , 
a iftigazione di Fafcengava , fuo grande 
amico. {Boll.) Comunque fotte , > la not- 
te ftefta , in cui, granfe l’arrefto del’Sovra- 
no, fpedì Uffiziale; che ito in cerca dì 
quanti Regolari vi erano , ne fcriveffei 
nomi •• O r Uffiziale noi rifapefle , o noi 
curaffe , né cercò , né fcrifle il nome del 
P. Francefco Rodriguez , nè del P. Pietro 
de Morecón / celebri Milìionarj ; e ciò 
per difubbidienza innocente di chi' trafan- 
dò i’avvifameli , poc’ anzi chiamati altro- 
ve dal fervjgio dì Dio . ( Froes. / Degli 
aitfi Religiofi noftri , chi ri’ era già parti- 
to dà' Oitó 1 ,' còme il ‘P v Organtino } ac- 
corfó iti ^jùtò dellà Cfiftiànità pericolan- 
te in Mékcjri, yèr ! àccohfegh^e ^ 
NangafaèHi il WtoitoR.FfétrÒ Martini 

C s della 
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della Compagnia di Gesù' ; venirti fiori 
avea molto , 'ad Ozaca ; per cònferire il 
Sagraniento della Crefima a’ nuovi foldati 
di Cri fio . Per infinita bontà di Dio , eh’ 
elegge gratuitamente , cui vuole al Mar- 
tirio , diritto si portò l’Uffiziale alla Cafa 
nofira ; dov’ erano i tre avventurofi , Pao- 
lo Giovanni , e Jacopo . Primo a fargli fi 
innazì , con infingerli egli Padron delia 
Cafa , fu Andrea Ongàfavara ; Criftiano 
di gran petto / che fiato dappoi Cavalle- 
rizzo del Re di Firando , nimico della Fe- 
de ; per la Fede abbandonata la càrica , di 
là lì prefe Tefilio. Or’ Andrea , iftante- 
mente cosi pregatone da’ tre generofi Ser- 
’yi di Dio , diedene in nòta alla giuftma 
del Governatore f lor nomi : e ne feguì 
quel , ch’èra da afpettaffi / l’intorniarli 
la cafa da guardie armate adì 9. Decembre 
per cufiodirli quai prigioni del Governa- 
tore : e T così farfi era fempre in Giappo- 
ne certo annunzio di morte . ‘ : 1 

Per verità nulla effì più fofpiravajio ; e 
pr e fendili mi ne fefitivàrt nell’an ma i con- 
forti, a combattere fino al fariseo, e da- 
re per Crifio, fe le avèrterò , mille vite ; 
perchè pochi dì avanti rinvigoriti con la 
facra unzióne delia Crefima , dal Vefcovo 
prefato il Martinez ; cioè il primo , dopo 
altri tre Vefcori , che arrivarte a metter 
piedi in Giappone , e a Crefimarvi de’ 
Giapponefì . Saputali furtivamente da un 
Criltiafio , paggio del Governatore , la 

inti- 
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intimazione venutagli dalla Corte ,di cat- 
turare i miniftri della predicazione ; eran’ 
eglino in tempo di francamente fottrarfi 
dalla Città * almeno d’afconderfi . Ma 
troppo care si tenea Paolo , e la palma , 
che Dio pongagli in mano y e la occafio- 
ne di foftenere altri , fe ne averte , Cri- 
ftiani , fiacchi in quel frangente . Più an- 
cor facilmente di Paolo , poteano ditti mu- 
lare il lor’ eflere Giovanni , e Jacopo „• 
quanto alla pruova * che davan di sé , già 
Novizzi , e in virtù di replicate promette, 
•Religiofì nottri : ma però liberi di sé , né 
per anche invertiti da obbligazione di Voti 
•Religiofi , a contarfi per noftri . E molto 
più agevolmente di Jacopo , portinaio di 
Cafa , era in balìa di Giovanni lo fparire 
dagli occhi deU’Uffiziale : fe , in cambio 
di riporre infalvo , come fece , e lungi da’ 
denti di que’ cani idolatri le ihppelìettili 
facre,, calici , e reliquiari ; fi fotte dato , 
còme poteva , alla fuga ; in un giovinet- 
to , come lui y molto più irreprenfibile . 
(Juven.Aleg.J Ma vinto con l’amore a 
Crifto , ogni amore alla vita ; Giovanni j 
è Jacopo della lor prigionia ne ringraziaro- 
no Iddio ; fperando , che P aver metto 
fpontaneamente in lifta il lor nome , in- 
fieme con Paolo ; lor frutterebbe l’ ettere 
ammetti nella Compagnia a’ tire Voti , per 
mezzo di Paolo , e di più divenire a Pao- 
lo fratelli di martirio - 

. C 6 C A- 
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Uanto maggiore fu il godimento de’ 
tre Confederi di Grillo , vedendoli 
per lui imprigionati tanto più ien- 
Ubile fu l’afflizione , e il lutto di que’ He»- 
deli , nello frappar fi loro- dal cuore gli 
amati#! mi lor maeflri J, e guiderai Cielo . 
Non vollero efler da meno de’ noftri Pa- 
dri ; l Bart. ) affidui nelricorfaa Dio con 
fagrifizj , preghiere ,, difcipline , cilicj, di- 
giuni , ingiunti loro dal P. Viceprovincia^ 
H Pietro Gomez ... Vi ,fu Cavaliere ; eie 
nel fuo domefiico Oratorio inftituì la Óm* 
ziotte , che chiamali delle Quarant’ Ore : 
XFroes) dove animate da zelo di pubbli- 
co bene , e dà privato amore di gratitudi* 
ne , offerironli a Dio , con fegretosì , jnfia 
pur continuato concorfo ', divote preghie- 
re . Andò più avanti , ma trasmodò -,]» 
certuni di. più alta sfera,- lardentiflìma vor* 
glia di profeiorre , almeno Paolo . Uniti-* 
fi in corpo molti Patrizi, e de’ più autore* 
voli , capo d efli Giulio Ucondono , per 
guadagnarli il primario miniftro di Fari- 
ma dono , offerta gli fecero di gran. -dena- 
ro > Indarno : che il minifìro la.ribut- 
tò, e fu miracolo dell’avarizia» in quella 
gente 3 vendereccia ad ogni vii prezzo** 

'' ; ( Bart ." 




t)e vìe Éeàti del Gnippwe .• f* 

( Kart Boll ) Tentativo , febben l° de v ~ 
l Bar L J< i&ori , nulladimeno agramen- 

dC più taviamente perciò deliberili izd- 

tf: '^lS?iw® / sieleffe* 
“Tcorae^o fpediente li darfi loro com- 
«if etoto le ftelfe guardie, da se i 
&fi nella prigione . Il «**"*[ 

defiderio , eh ppinfeatiò il finger* 

- m 

fi , come di > P ^ a ] cu no fuor de’ nollri 

««? a **$ 

, o almen primo di tutti il 

laiebbe . £> - . . . •» no neranfi ferita 

'l’Yraffitììtó della giuftizia , fe non Gio- 
dall Ulhziaie aciiag . 1 , tuttavia pica 

vanni , e J 2C0 ff „’ f | ne Amplierebbe il nu- 
di fperanza * che e ne amp ^ rima . 

mero ; da venti;.'» ^ * d ’Ozaca . P»' 

fÈ T/ndrèa" ne a “ied , e WS W 

ri ad Andrea ^ del Governatore Fa- 

ftiana fu il Se 8 re ""° e vittore . Quelli da- 

H r a ^b\crmbrrincnrmoir^aperfe- 
gli otto Dicei ’ del medelìmo , 

^ToVsfSactó da’ fianchi de’ tre incar- 
ti . ^^0 il brieve tempo , che gli ab- 
bi fognò , per trar di cafa fua , la mog ie , 



ti ■ Vita) e Martirio ' . 
e i fuoi figliuoli ; menandoli ad abitare vi- 
cinifsirno a’ Padri : perché , diceva, fé 
quivi i Padri erano uccifi ; egli * e fua ino- i 
glie , e ì Tuoi figliuoli , che tutti inficine 
bramavano di morir Martiri , folfe de’ 
primi ad accorrere , e ricever co’ Padri il 
Martirio. (Bari.) Ciò efeguito , Vitto- 
fé , non {offerendogli il cuore di ftarrie lon- 
tano , ne pure que’ pochi palli ; di e not- 
te , sì ilette in compagnia de’ tre Beati , e 
Con attacco si fermò ; che pregato da’ No- 
; Uri', di preti derfi egli a difpacciare un fa- 
lcio di le ttere , efortatorie a varie Comu- 
nità di Cri fiiani , tutto feri conturbò : e 
con le lagnine in su gli occhi , fi dolfe , d* 
èlfere sì riiale rimeritato l’amor fuo verfo i 
Padri ; ributtandolo ora da sé , come in- 
degno di morire con elfi martire . Per con- 
folarlò , fu d' uopo addolfare ad un’ altro 
quel carico . ' , , ' ’ ‘ . • 

Alla maniera Ifelfa , che la famiglia di 
Vittore , altre Matrone di cuor virile , e' 
collanti /Time in Fede , fi procacciarono al- 
bergo; che yicinafTe co’ Padri ; pronte a i 
feguire lelempio di D. Grazia Reina di 
Tango . Quella da noi guadagnata alla 
Santa Legge, e che ili v rtù era lo fpec- 
Chio a’ Criftiani di tutta Ozacà , infieme 
con diciafette fue Dame , flava in procin- 
to di ufeire, ancor fe di mezza notte, e 
correr dov’ elfere fatta martire ; conforta- 
ta dallefempio de’ Nollri .■ ( Bart. ) Sia 
per ultimo il raccordare quel Paolo Sacàn- 

dono. 
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dono' , o Sachiondono, che fi chiamafle 
primo i fenon di tempo , primo certamen- 
te di merito. Figliuolo era , e primogeni- 
to di Guenifoin , Governatore del Mea- 
co , Confìgliere , e Amminiftrator .deli’ 
Imperio . Or Sachiondono giovane d anni 
"•tentidue , cariftìmó a Taicofama , e Si- 
gnor della Fortezza di Tamba , che da 
Tamba era venuto al Meaco , per con- 
feifarfi >•: all’intendere dal Padre dell’ ani- 
ma Tua v l’Organtino , la prigionia de’ 
Noftri in Ozaca ; corfe ad Ozaca , in abi- 
to da non eflervi riconofciuto per quello ? 
eh’ era ; ma per femplice catechifta de’ 
Padri ; quale al veftito appariva . (Bari,) 
Già prima di fpic.carfi da Tamba, ginoc- 
chioni avanti una divota Immagine , pre*’ . 
gato Dio con gran pianto ; che degno il 
facefie delcontorzio de’ Martiri ; giunto 
in Ozaca , andò allogarfi in cafa noftra : 
lufingandofi , che al ramefcolarfi col B. 
Giovanni , e B. Jacopo Catechifti , il cre- 
derebbon le guardie , noftrp Catechifta , e 
reo di morte . Artifizio da Santo ; ma^ogr^ 
cui S. Giovanni adombrò ; fedendola per 
sé mal parata * quanto per lui ben ordita 
e lo vedremo appreftò - 
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G A P 0 a u I N T Ov 

"* Varietà di fanti affetti ne' tre Prigióni j 1 



M Aggior ,* che nel petto de’ laici fer*. 

vorofiflìmi , era nel cuor de’ trf^ 
Santi prigionieri la fiamma ; incapacé ella 1 
di prigionia . Sfogaronla al primo trovarli* 
Eretti da gente armata Giovanni y c Jaco° 
po : ebramóEEìmr, or più che mài * dP 
più Erettamente legarli co’ tre 'Vóti reli- 
giòfì alla Compagnia di Gesù , ' ne fuppIP* 
caron con lettere al Pi Òrgantino • umP 
liafìfe egli a* piedi dcV-P. V iceprovifìciaieF 
loto accefiEiml defìderj . La morte , chtf 
Volentieri accettavano per la Fede , e per 
k) Servigio fatto a r NoEri nelle Mififìoni y 
e Ih Càfà ^ ValelTè per qùèl di più yche do 4 - - 
veano à tneritarfelo . Il fór defiderio pàfsA 
in allegrezza per la promeffione , che toEo 
fi 'ebbero j {Bell. È art.) e por dal P. Vice*- 
prorinciale fedelmente lof mantenuta . E 
veramente tal nuova , che tutti e tré fcam- 
bievolmènbe , '^i univa più , nello fpirito di 
frai^Hàpza J ' potea bàEare per cottfolarli 
appieno^ : ' lè‘ cèrta malinconia , e paura" 
nonùVeflerb intorbidato il bèl fereno . Co- 
srandò il fatto . * ;t *' / * f-? j iViU P 

,11 maneggio y c l’impegno di più Sighcr^ 

A amorevoli y a difegnò di 'liberarli dalla 
prigionia , *e Pàolo principalmente , noi* 
sì tenne sì occulto ; che dopo alcuni giorni 
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non trapellafle . Paolo in udirlo , ferito 
da colpo a lui mortale , più della morte 
fteffa, non si potè contenere; che, prefa 
la penna , .non inviafle a molti di que’ Si- 
gnori le fue doglienze ; e quefte intra l’al- 
tre : £’ egli cote fio V amore , che mi por tate • 

E fia pojfibile , che in vece di esultare per 
me , e di ammirare la infinita bontà divina , 
venga a, voi in cuore sì mal talento ? e mac- 
chiniate il privarmi d’ un benefizio immenj'o , 
che Iddio mi comparte ? Così egli . 

Svanito per l’ inefficace maneggio tal 
nuvolo , non però si raffrenarono affatto 
i cuori . Mettea Giovanni compaffione di 
sé , ingombrato dal timore di fomma difa- 
ventura , che a lui fopraftefle . Non fini- 
vagli di piacere quella, fantiffima per al- 
tro, volontà , anzi pretenfione di molti, 
accorfi alla cafa noftra ; e tutti per lo me- 
defimo fine di morir Martiri ; cioè dire 
Andrea , Vittore , il Segretario di Fari-, 
madono ; più altri , eziandio gran Signo- 
ri ; tra’ quali il menzionato Paolo Sachien- 
dono , parente di Re , e Principe . Già 
manifefta, eftrepitofa in cafa noftra era 
la lite , che fra effì molto da vero fi accefe ; 
a chi di loro fi doveffe la grazia d’ effere 
martirizzato co’ Padri ; fe tutti , eh’ eran 
quivi prefenti , non foffero dal Governa- 
tore accettati ? Ciafcuno allegava per se 
lè fue ragioni , tanto efficacemente ; che 
paurofo Giovanni di non effere fopraffat- 

tOj 
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to , andava tra sé fpecolando , per Tua fl- 
curezza , un partito; ed efa ; voltarfi alle 
guardie della cafa ; con denaro alla mano 
'comperarli libertà di ufcitne tanto , Ibi che 
‘potette diritto andartene al Governatore 
di Ozaca , e innanzi a Ini aringare per sè. 
Sua pruova farebbe,* ( B-trt . ) eh’ egli già 
fcritto al Catalogo de’ condannati , non 
dovea etterne tolto , o cattato ; perché al* 
tri, per avventura più nobili, e poflènti 
di lui , avellerò la Tua morte , qual ch’ella 
fotte , o di feimitarra , o di croce . Men- 
tre così va divifandó ; avanti però di far 
quello patto, Religiolo ch’era, e dipèn- 
dente dal cenno altrui, mandonne chiè- 
dendo licenza al fuò Superiore , ilP.-Pfc* 
tre de Morecon . Confultàtòfi quegli con 
Dio , ftimò ben di negargli -quella licenza: 
né altra maggior ficnrezZa era necettaria 
a Giovanni , già fcritto in Gièlo da Dio al 
libro de’ martiri . Intanto però dibattutali 
da’ pretendenti la lite ; e deci fa , perlent 
tenza degli altri , a favore di Andrea , giu- 
dicato il più meritevole ; e dopo Andrea ; 
Vittore; c poi gli altri di mano in mano ,* 
rifeoffi Giovanni dal fuo timore , ricuperò 
i’allegrezZa ; che si trasfufe ne’ due com- 
pagni'; or lìcuri di fagrificard unitamente 
a Gesù la lor vita . Né il giovane Principe 
Sachiondono indarno fofferfe la fanta invi- 
dia , che ne aveva a Giovanni : mercecché 
finalnienté , dopo anni fei , arrivò alla co- 
rona, :■ 
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fona , che allor bramava ; e, che con- 
dannato da Tuo padre , morì per la Fede in 
penolìlfimo efilio . 

Diifulafi da’ tre Beati , dié ne^li occhi 
alle guardie idolatre efultazione si nuova \ 
e. argomentando tra se ; Santiffima dunque 
dover 'e/fere quella Legge ; che induce gli uomi- 
ni a rider fi dèli infamia , e della morte; cer- 
tijjìmo quel Faradijo ; che dopo morte l oro pro- 
mette ; per averle entro la rete Appolìolica, 
taltfo a Paolo ballò.. Si adoperò loro intor- 
noeon la tua dolcilfima carità ; e con quel- 
la irreiiagabile polfanza, che avea nel par- 
lare , tutto a lumi di Dio ; illuminatine fei 
dj que’ foldati , e un d’effi affai nobile, e 
ricco gli lì arrenderono, ma a buoni pat- 
ti.. ( Bart. ) Quelli furono che quivi in 
carcere delle loro il fanto Battelìmo ; por 
memoria d’effer nati Crilìiani in carcere ; 
e per mano d’uno già condannato a morire 
per; la medelìma fede ,, che abbracciavano . 
Più, lietamente furie mai non panarono le 
fantiffime Fefte del Natale , quanto allo- 
ra, persi belici preda , prefentata al bam- 
bino Gesù , i fuoi tre feguaci z fe non che 
impazienti , per brama di fpargere il lan- 
gue , lunga parea loro la prigionia . Ma 
-lunga molto più , e tormontofa ella era al 
crudel Bonzo Jacuino ; che mirava ■dittai 
talento.il buon genio , cui verfo i Crilìiani 
nudriva allora Gibunofci ; lentilììmo ad 
arte nell’efeguire , per dar tempo alle furie 
deirimperadore , di pofare , e tranquillar- 
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fi . Perciò olfelto da odio ‘contro c feUà ©Ov 
fira , che ancor J actèno folea chiamati 
legge del Diavolo , tanto di ffe , adi ^o. Di* 
cembre , il Bonzo diabolico a Taicofama , 
che Taicofama * chiamato à sé Gibunofdy 
gli comandò l’efeguire fenz’akro indugiai 
.itsth'htUfsx.i. f '•.uft’isbsrti^ÉÉo.'g hurj ni 
l ,;?> vr- *<- , : •Librici insSfiT’ ‘fife 



. A P O .. S >E:iS -'T'-Ous f ìbb 

- t - : - Ss; j rw nn&Up 

' Sentènza deirimperadore^ e andata^ddor 
< l • <> r;ii n > tre Beati a ì Meato* J •> * t 020 j ji V 

;:-.w ;• •{*: ,"arv; » /> ojnsmfitfrnioi ; oTìo’iq 

S . Pietata , e da piacer fedamente a Jacui- 
no , ea’ fuoi Bonzi , tali» laientehza 
di Taicofama c i Qibumfci <SoveW4tm dì 
Meato facsjfe lor mozzare Una fai tgfiWfte» 
chi : e levatili in carròrf con andar loro , 
riami la fentenza s feriti* in un gran saltel- 
lone , tirarli al pubblico vitupero per le ptà 
frequenti vie di Meaco , poi dì Ozaca , e di 
Sacai : indi fi menino a Nanga fuchi ; e quivi 
muoiano in Croce ; nè fa ne flachino , finché 
per sè medefimì non ne caf chino marci : che 
colà è il folito de’crocifilfi . Non potendoli 
altrimenti da’ Gibunofci , fattili condurre 
a Meaco tutti i fentenziati alla Croce ; Fa- 
rima dono agli altri vi aggiunfe anche i no- 
ftri Paolo Giovanni , e Jacopo . Allon- 
tanarli che fi fé ai Nollri nel primo dì 
Gennajo il decretato fupplizio ; ne giubila- 1 
rono coll’animo , tutto in Dio : e con ri- 
flelfione a Gesù , in quel dì circoncifo. Ben 

(d ifr 
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ben mute il V™ , Svuole fparghnento te 

SSsflsStètss. 

O - A - • «,«£> lassa 

in quel giorno ^definw^amm . ^ ^ 

da’ Pagani , ’P^Sj i.^ c Be t ne nfciron 
deli, feguita- 

d’Oiaca. ^"“^tenue’ due Andrea-, e 
tono ,t,ttiafsimamtóij^ fr tennero ap- 

Vittore i r ^ e m “i^ a t l fi compungevano ; 
predo ; fornmamente i ■ folol itf,và, 

non «he in ndnli parlar m U^, e in atia |, 
derli v'cìafcuno de^tregi 1 ^ al pe tto, 

beato , co '°” e . l '^ f ’ n P 0 colàinGiappo- 
e la cotona al co >o - lego ^ 

ne , d i prete lì ar 1'- Mesco;, merlarono 

' fa-** 9? ac i a Sbliche ,.!*0- 



qìTe al rmniftro del JfggTO 1 ** • M 
onorameli co* 

riuiv ?redlcatore ara *t del fuo fpirinmfal 

fa matav ** f 7 manto* durò > 

cagionare . ( fuo nella P[J* 

prima notte * dop£> , , di predicare alle 

n-ìa't non riflette « f « .j* i«i 
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ììone , e morte del Redentore Ma foprà 
tutto , in favellare deli’rneftimabil pregio , 
e grazia, fopra ogn’altra eminente , eh’ è 
morire per amor di Gesù , e in teftimonio 
della Fede ; come quello era quel fommò 
bene; che, sì lungamente delìderato, ora- 
mai lei vedeva predente ; e tutto a fe rapi- 
va il fuo affetto ; così altamente ufava d’ 
un fuo certo linguaggio , non più udito u> 
bocca duòmo ; tutto accefo nel volto ; e- 
con fembiante da chi è in ecceffo di mente 
per giubilo . Trovava poi nella fuà , alcn-^ - 
ne particolarità deila morte di Crifto , che 
incredibilmente il rallegravano y l’età di 
trentatré anni : il morire in croce con un 
colpo di lancia nel fianco ; e cominciare la: 
fuà pafsione inGiovedì , che Tinca cena ró-' 
no; e ledere uccifo dalla fua medefimà 1 
nazione, cui desiderava faivarc r e il do-- 
ver’effer condotto il venerdì Tegnente , con 
pubblico vitupero , còme Griffo perGeru- 
Talemme , così egli per le vie più celebri di -' 
MeàCo , dietro alla fentenza della fua con- 
dannazione al’ fuppiizio , anch’egli per ub- 
bidienza al fuo padre . Tutti i circoffanti , ! 
eziandio Gentili , piangevano a caldi òc- ° 
chi; e ne contavano maraviglie : e due"' 
delle guardie, fattigli!! fegretamente all’ ? 
orecchio, gli promifero di toffo renderfi i 
Criffiani; e fapean forfè ddlavvenuto fì- 
milmeqte alle guardie d’Ozaca; giacche 
unode’fei, battezzati in quella prigione 
per man di Paolo , cioè il foldato nobile ,*e 

rie- 
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ricpo > fù a vifitare Paolo in Meaco ; e in : , 
faccia a tutti , pubblicarli Criftiano . , 

-!i CAPO S E T T I M O ,, 

Prima esecuzione della Sentenza 
in Meaco . 

q, . . r . 1 ‘ .. : : ; . » 

F Atto dì grande , a’ tre di Gennaio , 
Paolo > Gio.vanni 9 . e Jacopo , con gli , 
altri, pur giudicati alla Croce , per ordine, 
del Criminale , cavaronfi fuor di prigione: 
e con le mani legate dietro alle fpalle , in 
mezzo a una gran turba di armati ? e di po- 
polo tutti a piè , furon condotti fino in ca- 
po alla Città inferiore , detta il Meaco dV, 
lotto } a di (finzione dell’, altra Città fupe-, 
riore > detta il Meaco di (òpra • Quivi , 
dove fua giur Udizione a vea Gibunofci , .Si- 
gnor 5 umano , e inchinevole , fe gli venu- 
le fatto ) a liberarli da morte ; ( Boll. u, 
efeguì in una gran piazza , ma non intera- 
mente , il comando del bàrbaro Imperado- 
*0 . Mitigollo per lìia fpontanea pietà Gi- 
bunofci ; e in vece di mozzar loro il nalo , 
e recider affatto amendue gli orecchi , fe a 
ciafcuna d’efsi tagliare , non altro , che un 
pezzo deli’orechio finiftro ; e fu riciio a chi 
più , a chi meno j fecondo la piu , o meno 
fìerezza-de’ manigoldi . Erano a fianchi 
de’ tre notìri Martiri que’ due sì fedeli , e 
niente meno avidi del lor patire , Andrea , 
e Vittore : acquali mancò il martirio , loi 
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perché lor mancò il tiranno : tante volte , e 
di sì buon cuore fi offerfero per la Fede alla 
morte. Or uno d’efsi , e fù Vittore, pre- 
ttamente ricolti da terra tutti tre i pezzi d’ 
orecchio, portolli al P. Organtino , fupe- 
riore colà de’ Noftri ; e flato a Paolo , an- 
cor fanciullo in feminario , ( come a Tuo 
luogo fcrifsi, ) epofciain Religione, più 
che Padre, per educazione di ipirito . In 
riceverli il religiofifsimo vecchio , tanta fu 
la commozione dell’animo, che gli fi vide 
nel volto ; tante le lagrime , che gli corre- 
van dagli occhi , e sì affettuofe le parole, 
cui ditte ; che fimilmente motte a piangere 
tutti i circoftanti . Moftravali loro ; bacia- 
vali ; fe gli apprettava alla faccia ; e alza- 
tili con le mani , e con gli occhi piangenti 
verfo il Cielo, gliotterfeaDio. ( Bart. ) 
Primizie , diceva , del mftro /angue in Giap- 
pone , dopo tanti [udori , che per quarantot- 
to anni vi avevano fparji. Primi fiori nati 
inMeaco , di quelle frutte , che fra pochi di 
fu tre alberi di croce , fi correbbono in Nanga - 
fuchi . Indi volte fopra sé tteflò le lagrime , 
lamentava la fua fciagura ; che dovette of- 
ferire a Dio il l'angue altrui , e non altresì 
il fuo ; egli , che flato tante volte in punto 
di dar la vita , in teftimonio dellg Fede , 
fempre, come a indegno dell’onore di Mar- 
tire, glie nera caduta pocomen , che di 
Capo la corona . 

» , In tanto fatti .^montar , come gli altri , 

cosìPaoM, Giovanni, e Jacopo fopra il 
' lor 
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Ior carro, Senza nulla adoperare, che ri- 
ftagnaffe il Sangue- , piovente giu da gli 
orecchi , fi cominciarono a condurre per le 
più ampie , e famofe vie di Meaco : diso- 
nore avuto da’Giapponefi a peggio della 
morte ftefia ; e Solito farfi a grandissimi 
malfattori . Fu anche Solenne , per più 
Svergognarli , l’andar, che faceva innan- 
zi a’ carri un de’ Miniftri , con un cartello- 
ne in tavola , levato in afta ; e quivi a gran 
caratteri Scritta la caufa : cioè l’aver predi- 
cata la legge de’ Griftiani ; proibita gli an- 
ni addietro rigorofamente dal firn peradore; 
e , con la caufa , il Supplizio , a che erano 
Sentenziati ; cioè a morte di croce in Nan- 
gafachi . ( Bart. ) Poi fiegue a dire : E per - 
che da ora in avanti proibisco di nuovo la me- 
dejìma legge , fappialo ognuno , e ubbidisca ; 
altrimenti , [e vi farà , chi ardifca dì con- 
traffare a queft ordine , ne farà punito egli , e 
tutta la fua famiglia . Nel primo anno di 
Cheicio a ’ venti delV undecima Luna . Co- 
sì trasportato in noftra lingua diceva il gran 
cartello . Il numeroSo popolo , che per tut- 
to s era affollato , oltre alle guardie , che 
gli ftringevano d’ ogn’ intorno , li faceva 
andar lenti , e a fòrza , e a ftento , rom- 
pendo per mezzo la calca . Vi fi offervò 
lina novità , affai gloriola in mezzo di si 
fatta ignominia : ( Nieremb. ) che i Sergen- 
ti obbligavano con le lor’afte la gente a far’ 
ala ; e che certi Gentili aveano Seminate 
di molta arena le principali ftrade : due cir- 

co- 
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«manze non mai vedute in Giappone , nel 
giudiziari! de’ rei , quantunque gran Prin- 
cipi ; e Col praticate ne’ trionfi , e nell’ en- 
trata {bienne degli Imperadori in Città . 

De’ Gentili tutto quivi era pieno : v’era 
tutta la Cridlanità : chi alle fineftre , chi 
fopra i tetti ; tutti in divertì affetti ; e fe- 
condo efsi , in una confutìone di voci ; che 
mal lanciava difcernere l’ardentifsimo pre- 
dicare , che facea Paolo . Sebbene anche 
Giovanni , e Jacopo predicavano col fai* 
efler veduti ; allegri di cuore , che lor 
compariva in fronte , e di quando in quan- 
do , con gli occhi fifsiin Cielo , Tempre in 
un fembiante d’uomìhi sì confolati ; che 
accoda tofi uri gentiluomo della Corte Im- 
periale per nome Romano, affine di Tahi- 
tani , ' dal lolo vedere il giubilo de’ lor vol- 
ti , ' e dalle brievi parole , che gli póteron 
rifpondère; ne partì , anch’egli ripieno 
d’una celefte ; con folazione . Dufogli que- 
lla gran tempo *, e benché villanamente 
dalle guardie ributtato , pOc’àgio avelie 
avuto di dar loro l’ultimo Addio ; pure in 
Contandolo , mai non potea contenerli dal 
lagrimare. Più ancor di Romano , pre- 
tendeà il Fervor di alcuni Fedeli ; che non 
accettati in nota , per crocifiggerli , efsi 
altresì in Nangafachi ; idantemente pre- 
gavano , d’effer’ almeno lafciad fui carro 
de’ Martiri , e andar per Meaco a parte di 
quel vitupéro , o più totìo trionfo . ' 

Compiuto il girare , che fu di molte ore, 

• eri- 
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e ricondotti alla carcere ; nello ■ f montar giu 
dcfcarro, veggente affai popolo, fermo 
ad afpettarli , il B. Paolo abbracciò cara- 
mente a 'un per imo i fei Religiofi di S. 
Francefco ,• e rendè loro , per debito ftr et- 
to, aftettuofìttìme grazie di quel fommo 
bene : che , per etti , godevano anche i 
Noftri , di morir crocifiifi . Così Paolo si 
efprettb : perchè, febben nelle fue prime 
efcandefcenze , mirato avea Taicofama 
contro alia vita di tutti ,, e feguaci , e Mi- 
niftri dell’Evangelio ; pur tornato in sè 
ftetfo , de’ tanti Religiofì della Compagnia 
di Gesù , non volle colpir , che tre foli* e 
que’ tre comprefi anche nella fervenza , 
per accidente . Ora nel comparire Paolo in- 
queifatt» di gratitudine così nuova; e firet- 
tofi con abbracciamenti di affetto , che fi 
fcorgeva ufcirgli veramente del cuore ; con 
occhio pien di flupore , guardandoli i pir- 
coftanti l’un l’altro; Che legger dicevano, 
è mai cote fi a , che li' fa gioir nelle pene ; glo- 
riarfi de difonori , e ringraziar della morte ? 
Così, fatta novità non fi è ancor veduta in 
Giappone . 

CAPO O T T A V O. 



• , M f j * ’ ! - . ? .* • 1 ; r 

rtr,' Viaggio de Martiri da Meato fino ; 

iii ; r ■ • a Vacata ... ■ 

?l> fi c; d'A r-jt •» ; ■ v v; 

L primo romper dell’ alba metti a ca- 
vallo 5 da Meaco furori condotti ad 

D 2 Oza- 
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Ozaca ; indi più oltre a Sacai ; le due mag- 
giori Città , che s’incontrino in quel viag- 
gio : e quivi parimente , come in Meacò, 1 
menati per le più celebri ftrade al pubblico 
obbrobrio ; con avanti inalberata la tavo J 
la della fentenza . Quinci fino a Nangafa- 
chi , fi potea navigare per acqua fpedita- 
mente : che Sacai , e Nangafachi amen- 
due fono al mare. Ma Taicofama , per 
più atterrire la Criftianità , èfarfapere a’ 
Principi , e Governatori , ch’egli , per 
odio alla ' iLegge noflra , vietava il diffon- 
derli ; ordino , che prendeflero il viaggio 
per terra ; confegnati di Comune in Co- - 
mune ; che li riceveano a’ confini ; e guar- 
davanli geìcfamente chiufi dentro in alcu- 
na cafa ; a tal fine tutto intomù circondata 
di foldati in arme , e d’un procinto di alti, 
e grotti ftecdoni, fitti giù in terra ; e frà te 
fortemente com nielli con l’arce *, ondefo- 
gliono afforzar fi le carceri nel Giappone . C: 
Quivi , innanzi alla porta , flava piantata" 
ftuafta la fentenza ; che Tempre , dovun- 
que andaffero } pòrtavafi loro avanti . w ' 
Da Sacai partirono à nove di Gennàio 1 '!^ 
Era quel verno un dè’ più crudi , e femore 
intolletabfli , che foglia fare il Giappone : 
da per tutto orribil gielo , e altiflime nevi . 
Vero è , che in vederli andar tanto allegri ' 
alla morte , e ognor ’in atto , o di ragiona- - 
re di Dio J , o d’orare in filenzio ; ne rima- 
revan'sì preiele guardie; che, quanto' il * 
piu fi poteva , cortefemente li trattavano ; 
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c in confegnarli a’feguenti, lor caramella- 
te raccomandavano. Così ebber talvolta 
a’ più malagevoli pafsi certe maniere di 
fegge, colà ufatifsime nel viaggiare. Pu- 
re non picola parte ne pacarono a piedi ; e 
patendone sì ; che gli aveano , dalla cot- 
tura del freddo intormentiti , e gonfi . 

Entrati nel Regno di Amanguccì, fa- 
mofo per converfioni prodigiofe , e per in-- 
figni miracoli di S. Francefco Saverio ; fu- 
ron dati a guardare ad un pubblico Uffizia- 
le idolatro ; il quale , folle fua natura , o 
fuo maggior’ odio alla Fede noftra , più de- 
gli altri fi moftrò loro inumano : perocché, 
ricevutili villanamente, gl’ inviò a cacciar- 
fi dentro una , che per ì’ofcurità , Porri-! 
dezza , e il. puzzo , parea più tofto tana di 
fiere , che prigiond’uomini . 

Il nofiro B- Paolo , modo a pietà de’.' 
compagni , chiefe dì ragionare a qugÌJ?afcr, 
baro , edj iijipeproUp. . Rettogli in priiqa 
che né di lui , né de’ compagni avea da te-, 
rnerne fuga , nèrof^éttarne eziandio fe 
non fofferp né cuftoditi , né chiufi; profé-, 
guì a dimoftrargliene la cagione ; .cioè la 
vita eternamente beata , che , in premio 
della lor morte , afpettavano . Quindi ef- 
fere quella non finta allegrezza , che vede- 
va a tutti loro in volto ; ficcome rei folo di 
ciò ; Èie adoravano il vero Iddio , Crea- 
tore del Mondo ; e ne feguiyan ‘la Legge : 
e udiffe che Legge . Qui cominciò con quel 
fuo ardore di fpirito, che fole va, a predicar-' 

D 3 glie- 
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sliene alcun Je’ principali Miller; : e IMtrb- 
addirlo si attentamente, e a parerghè'fìe' 
d’ogni cofa sì bene , che volle efTerne da 
capo e pienamente iftruito . Nomimi 
Paolo ; che lebbe tutto in contrario carnai 
biato; non foiameftte di rigido in amore- 
vole ; ma ( quel che parve miracolo ) A > 
idolatro eh’ era , il lafciò in poche ore Cri- 
ftiano ; già ben credente , e difpomisintof 
alla grazia di battezzarli ; -cui domandò 9 
ed ottenne , manzi l’alba del dì feguente . 

Del refto quafi per tutto , dove riceve-^ 
ràvan le notti , aveanoagio di Spenderne 
quanta parte volevanó a lor piacere ; e in 
orazione, e in ragionamenti di fpirito . 
Ké‘, intanto che attendevano a se mede- 
fimi -, trafeuravàrio di giovare anche ad al- 
tri ; feri v^ndo 1 lettere fpirrtuali ; chi a pa- 
renti chi ad amici ; efortandoli , s eran 
endiadi a viver degnamente della lor re- 
do; fé idolatri , a udirfela predicare , e 
abbracciarla. Varie ne abbiamo di Paolo 
a’.Padri noftri di Meaco , e di Ozaca ; 
piene delio Ipiritò y dì che anch* egli era 
ptenifsimò . ; Ih unà d’effe priégà 
qugl di lóro , aliare a Maria fua madre -, 
che ancor tivea , una divota Immagine^ 
che le folle in fua vece , àfóllevarted: 
anima al Cielo , dov’ egli s’ invià^à-v^ 
confidarla in Dio . Altre ancora neTcri fife 
que’ Tuoi , tanto cari , Giudo Ucond©* 
no ; paolo , e Coftantinò figliuoli del Go- 
vernatore Gueniioin ; Andrea Ongàlh va- 
ra, 
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ra . ed altri ; che molto adoperarono per. 
liberarlo : non in rendimento di grazie ; 
mi tuttavia querelandoli j d’ avergli volu- 
te 3 con un amore troppo nocevoìe , im- 
pedir. la morte ; cioè torgli la corona di 
Martire ; che Iddio , Tua fola mercé , gli 
mandava dal Cielo . Nè mai, finché du- 
re il lungo viaggio , cefsò egli di predica- 
re, e tranvia , e negli alberghi , dove a 
rotte pofavano , a quanti potea ; e con 
guadagno di non pochi , che , da lui con- 
vertiti , pofeia si battezzarono . 

ConfelTava Paolo medefimo; che in più 
diventi anni , che avea predicata la pa- 
rola di Dio , mai non gli era avvenuto di 
farlo con tanta e pienezza di affetto , e 
coifolazione di fpirito; come in quell’ ul- 
timo andare della fua vita : f Bar t. lib.z. ) 
E giacché ( diceva ) io fon condannato a 
meite , fol perche ho prediali a Li Canta Lcr- 
gc li Gesù Capo , io la voglio andar predi - 
cando fino alla morte , e morir predicando- 
la ■: el’attefe , come a Tuo luogo vedre- 
mo. Così gran parte , per lui, predicator 
nativo Giapponefè, ed ora, più che mai 
foffe , infiammato di Dio , nel continuo 
predicare ,■ i Bonzi rammaricandoli , fa- 
ceanogran difperazioni : e dicevano, che 
Taicofama l’aveva intefa male a far correre 
quefti uomini , con tanta folennità da Mea- 
co , fino a Nangafachi , una metà del Giap- 
pone , moftrandoli ad ogni luogo . Quefio non 
effere uno f radicar la. Legge de Crijìi ani di 

D 4 dove 
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dove già era ; ma un geminarla , dove roti 
era. "Ancor fictacejfiero , ejfier di troppa for- 
via a persuadere al Semplice popolo la nuo'ra 
Legge , il Jolo vederli, per quella , andar-.) 
lieti alla morte : or cte-dLpìù vanno ancor 
predicando ; quanti di più r itmrran preji il 
udirli ? Così indovini del v£ro , fmanio& 
dicevano que’ Sacerdoti degl’idoli ; ' 
DelleVofe però, che concorftro a ren- 
der gloriofo quel viaggio , forfè la maggior 
fu, l’ aggiungerti alla beata comitiva èst* 
ventiquattro , due nuovi compagni,- eletti 
veramente da Dio allonor del Martirio . 
Eranfi volontariamente offerti a fervire r 
Martiri , in tutto quel loro cammino , dae 
pietofì Crìfliani . L’un divoto de’ Religip- 
fi di S. Francefco ; edi Francefco appunto 
portava il nome . L’altro chiamava^ Pie- 
tro Suchegirò : il quale, avvegnacché s’in- 
duceffe a feguitare i tre Noftri , per fuo 
particolare affetto alla Compagnia di Ge- 
sù ; nondimeno il P. Organtino glidié in 
cura , anche gli altri , e Religiofi , e Se- 
colari ; con alcun baftevole provedimento 
di denari , per fervicene nelle comuni ne- 
cetfìtà ; che troppe , e troppo penofe fen- 
za dubbio farebbono in sì fatte mani , in 
così rea ftagione , e lungo viaggiare . Pie- 
tro dunque , e Francefco , venuti in fafti- 
dio alle guardie , per quel loro tanto libe- 
ramente trametterfi tra’ condannati ; in- 
terrogati dalle guardie , fi? ttneh' ejft era n 
Crìfliani 2 e quegli prontamente , Che sì \ 

for- 
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forprefi pur dalle guardie , e legati ; da 
-Meaco furono , in {Teme con gli altri , con- 
fegnati di luogo in luogo » Cosi accrefciu- 
to col numero di ventifei , il trionfo della 
v S. Croce ultimo di Gennaio giunfero 
tutti a Facata , Metropoli del Regno di 
Cicugen ; Città rifabbricata daTaicofa- 
ma con reale fontuofità ; ( Bart. lib. 2. ) e 
con ordine , che dentro le mura non vi 
avellerò luogo , né Tèmpio d’idoli, né 
Moniftero di Bonzi : foli i Religiofi della 
Compagnia vi mette {fero chiefa al loro 
Dio , e cafa , dove abitare . Ma grazia 
fu poi del Bonzo , Jacuino ; che i Religio- 
fi noftri più non vi trovalfero Cafa , ma 
fol prigione . - 

► v ? ' ' .* * 1 \ 

- '» CAPO NONO. 

* * . » * , ‘ 

• Viaggio de ’ Martiri da Facata fino et 
Sonongbi , '* 

*■ * - f V f ' 

A LI’ arrivo afpettatiflìmo de’ ventifei, 
tutti que’ buoni Criftiani di Facata , 
c Ven’ erano da quattro mila, fecero a ga- 
ra per vifitàrli : e grande funne la tenerez- 
za , e le lagrime ; ma Almamente al predi- 
carvi il B. Paolo; che tal fu il fuo ripofo 
in quella notte . (Boll. ) Ad uno d’ eflì , 
e chiamava fi Pietro Cogen, ilmedefimo 
B. Paolo , che gli era amiciflìmo , dié una 
fua lettera ; perché fpeditàménte , e con 
ficurezza la inviafte al P. V iceprovinciale 

D 5 della 
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dèlia Compagnia^ Pietro Gomez , -cheta , 
in Nangafachi . Noi veniamo , diceva /V#- 
t+niiati à morire in croce*. V. R. non fi pren- 
da dì noi tre niunpenfiero : che per bontà del 
Signore fiam tutti allegri , e condolati in lui 
tic verun altro- defideria abbiamo in quefia 
vita , che un di , prima dì giunger cofià a 
Nangafachi ( che giuntivi , non fappiomo 
fe avrem tempo da ciò ) ci rivedi am con un 
Padre della Compagnia nofira , che ci conr 
feffi : perchè , come i Religtofi. diS.FrariCef- 
co non fan bene la lingua ; non pojfinmo dar 
loro intero conto delle nojlr e cofcienze-pavrem. 
mo caro \ che -, 'potertdefi y .c inviajfe M P* 
Pafio. Tattiche fumo , abbiam defiderio (fi 
udir Mejfa , e ricevere il Divi» Sacramento > 
alméno una volta , prìma che ci mettano in 
croce : e quefl 0 .preghiam V. SL a imp.etrarccr 
loda Potava va , odal fuo Luogotenente ce- 
fi t in Nangafachi * Così egli ; e ’l P- Y i- 
ce provinciale ne pregò il Luogotenente -, 
che tutto promife ; ma poi , per nuove ca- 
gioni , che foprapprefero , non Fattele... 
Era coftui Fazamburo , idolatro , fratel- 
lo' di Teraza va y ,e per lui , che all’ ora 
era con altri Prìncipi , nell’ armata dell’ 
Imperatore , fóprafttendeya al governo di 
nove Regni t commeffigli da Taicolama . 
Perciò anche a lui veniva inviata dal Con- 
figlio Reale l’efécuzione della motte de* 
Martiri : del cui apprettarli , poiché ebbe 
avvilo per corriere , feditogli di poco-, ol- 
tre a Fecatp ; ordinò , che in Nangafachi 

fi ap- 
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fr appretta fièro cinquanta croci . Non per- 
ché aveffe da Corte ordine , o arbitrio di- 
crocifiggere cinquanta : ma fd per dare 
anfia/ e mettere, com’ egli falfamente s’ 
inynaginava , terrore a’ Criftiani : defide- 
ro fitti mi anzi di morire per Grillò , e con 
tal fervore ; che correvano molti a chie- 
dere , con iftanza a Fazamburo una cro- 
ce p proteftando , che anch’ etti eran Cri- 
ftiani . i.s* 

! Da Pacata proferirono il marciare gl* 
invitti foldati di Gesù , verfó un luogo 
chiamato Sononghi; e a dì quattro Feb- 
braio fottó il mezzo dì , vi arrivarono ,* di 
lor volontà , ed elezione tutti a piedi ; an- 
corché fientatamente ; perché gli aveano 
enfiati , e indolenziti dal fommo freddo . 
Ma quella riverenza vollero fare al luogo 
del lor Martirio ; al quale oramai fi ap- 
pallavano; e quel più di via 5 che da So- 
nonghi lor rimaneva a Nangafachi y era 
quali tutto per mare . Già in Sononghi gli 
attendeva- il Vice-Governatore , razam- 
buro ; venuto a riceverli in confegnazio- 
fie ; e ordinare il condurli queir ultimo 
fcorcio di llrada , fino al fupplizio . Era- 
no caramente amici , il B. Paolo y ed egli ; 
sì che anche tal volta V avea udito predi- 
care de’ milìerj della Fede . Ora in veder- 
lo condotto alle fue mani y per dover lo uc- 
cidere , e di morte , in Giappone la più 
obbrobriofa , e propria de’ gran malfatto- 
ri ; tanto gliene increbbe , che pianfe ; e 
’ S D 6 dille 
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difle parole di gran compaflione . Al cori* 
trario il B. Paolo , tutto in volto ridente ; 
Signor , difle -, quefia mia non è morte da i 
piangere ; ma da invidiami per ejfa : fe 
per altro mio fallo non muojo e non muojo 
per altro ) che , per aver predicato la Leggi 
del vero Iddio ; e ìnleìmoftrata laverai e 
unica via della folate a chi va con /’ anima 
a perder fi in eterna dannazione.,'. Indi il 
prego a dargli , in vece di quelle laurina * 
e di quell’ affetta di cpmpaflìane?* che alla 
fua morte non si dovevano , un’ altro pe* 
gno dell’amor fuo ,• di’ egli ineomparabil» 
inente più gradirebbe Ciò era tanto di' ^ 
tempo, ed agio ,* che poteflero confefr 
farli , udir meffa , comunicar!! . Soggium. 
fe un Religiofo di S. Francefco,,quel eh 
era pur comun voto , ed eflere crocififli in 
\ Fa^ipSuro. j a . cui non erano 
per anche entrati in cuore i fofpetti, che 
poi cUtemo * l’uno 9 e l’altro proraife : e» 
dopo aver ricevuti in guardia , ad uno ad 
uno, tutti! prigioni ventifei, diè volta; 
e tornoflen e a I^angafachi , ; . • . . 

3^9q>Aante in cerca di Fazamburo a So* 
nons^f^rav vennero 1 due noftri Religio* 
fl , U P- Francefco Palio , e il P. Giovan- 
ni fLodriguèz ; inviati colà dal P. Vice* 
provinciale Gomez , pregatone , come 
dilli , con lettera di Paolo : e venivano 
con tutto i 1 facro arredo dà celebrare , e 
co’ loro prieghi a Fazamburo , di con fen* 
tirlo . Ma né Fazamburo più era in So* 

non ~ 
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nonshf, nè lo fcontrarono , perèhè .tenne 
altra via i e le guardie , che follecitavano 
la partenza, nè pur volevano permettere 
a’ due Padri il vedere , e alcun poco ra- 
gionare co’ Martiri : fé non che il P. Ro- 
driguez , valendoli al bifogno del titolo 
che pur anche aveva , d’interprete di T ai* 
cofama, finalmente fu intromeflo . . 

; Quivi gli abbracciamenti co’ Santi Re- 
ligioni di S. Francefeo furono con vicende- 
voli lagrime, e Umili l’efpreffioni di fin- 
cero affetto : e nientemeno con tutti i di-, 
ciafette fervorofiffimi Secolari . Da que- 
lli pafsò il P. Rodriguez a confolarfi con 
paolo,’ dandogli , e ricevendone fcambie- 
volmente le ambasciate 5 de’ Noftri a lui , 
e le fue a’ Noftri * e che tutti gl’ invidia- 
vano quella forte , caduta fopra di lui dal 
Cielo : e che offerivano a Dio ilor fagri- 
fizj , e le orazioni , e le penitenze per lui* 
e per i due fuoi compagni Giovanni , e Ja- 
copo . E Paolo, fattogli all’ orecchio gli 
difle ; una fua particolare allegrezza , ol- 
tre alla comune di morir per la Fede , et- 
fer quefta ; Che le cofe noftre in que mali 1 
pure {lavano bene e che il cuor gli diceva ; 
che da quel loro morite , la Chiefa Giappone* 
f e , non che punto diminuir fi , anzi in gran 
maniera ne crefcerebbe ; perocché , e in que 
trentadue giorni dì viaggio , continuamente 
predicando , era flato udito con fomma rive - 
rema , e grand' utile ; ed avea battezzati 
nella prigione infedeli , così forzatone ^da 
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ior prjeghi . Tutti fegni ; che ha più fotta 
la Fede , per tirar idolatri a feguirla ; che 
il timor della morte preferite , per indurre 
Fedeli ad abbandonarla : ejfendajì guada * 
gnati a Crifto , fol per man fua , al doppi o 
più infedeli ; che nòn / eran perduti Cri * 
fiiani . Così egli . Ultimamente il P. Ro- 
driguez abbracciò gli altri due , Giovanni* 
e Jacopo ; ripromettendo loto , a nome 
dei Viceprovinciale , che , come già Mo- 
li ri Religiofi , gli ammetterebbe a fare ì 
tre Voti della’ Religione . Trovò pur con-» 
tentiffimi della loro fortunatiffima prigio- 
nia i due , aggiunti nel viaggio : i quali* 
benché non còmprefi nella lilla di Corte , 
che nominava Ibi ventiquattro ; pur Fa- 
tamburo accettò folo , perché gli erano 
flati eonfegnati {limando fuo debito , T 
■attenerli al più fieufo di ucciderli . Soddis- 
fatto eh 1 ebbe a cale uffizio di carità veffo 
tutti, e raccefone vie più, a 5 Giappone fi 
infieme adunaci , il fervore', con una esor- 
tazione , degna del tèmpo , c di tali Udi- 
tori ; fe ne partì» il P. Rodriguez , con nuo- 
ve lagrime di teneriffimo affetto : difpac- 
datate, o più collo difeaedato dalle guar- 
die; che il più flarfì quivi no» gli permi- 
sero . Col P. Rodriguez fe ne tornò quella 
notte il P. Palio a Nafìgafachi in cerca di 
Fazasaburo. ■' 

' • - • i.' . ..nr-- 
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C A P O D E C I M O. 

, Da Sonongbi arrivo.de Martiri a 
■ >. ù . ISlanga fac hi .. / . : * 

x . \ ‘ •. ■ . ;• • 

I T di rnedefìmo quattro Febbraio , dopo 
aver Paolo; in Sononghi fcritto a Don 
San ciò. Principe, e Signore dello flato 
d’Omura , una lettera , tutta di falutevo- 
H ammaeftràmenti , per ben tenerli nella 
Fede , e vivere fino alla morte con Dio ; 
fe tte partì una con gli altri * Mentreche i 
Beati continuavano il viaggio -, parte per 
terra , e parte per mare ; il P. Rodriguez , 
e 7 1 1 P. Pafio trovarono in Nangafachi Fa*» 
zamburo; ( Boll. ) ma diverfo da quel y 
eh’ era in Sonongbi u Ditte loro , che lo 
feufattero apprettò!, prigioni ; feper nuo- 
ve cagioni , e giufie , con mantenea tutta 
intera mente la prometta , lor data in So- 
nongbi ,f di confettarli , udir metta, ccw 
municàrfii, e morire in, Venerdì. A tal 
fine manderebbeli amendue y feortati da 
un fuo Ufficiale ; al cui cenno , fermate 
le guardie dettero a’ fuppiichevoli agio , e 
tempo di confettarfi . Tanto lor baftatte . 
Pur que’ due Noflri tanto il pregarono ; 
che in fine , benché a gran pena , conce- 
dette loro Tatti fiere alla morte de’ Marti- - 
ri. Con ciò amendue i Padri fe, ne anda- 
rono , la mattina de’ cinque Febbraio : e’1 
P. Pafio sì fermòjattendendoli nella T erra 

di 
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di Uracami , dentro la chiefetta dello Spe- 
dale S. Lazzero, alquanto lungi dal luo- 
go nuovamente deftinato al fupplizio . Di* 
co nuovamente : perocché , dove prima 
rifoluto avea Fazamburo,che si conducef-: 
fero i Martiri in Nangafachi ; pofcia fof- 
pettando , che i cittadini r i quali tutti af- 
fatto eran Criftiani, non sì abbottinafle- 
ro , uniti a’ Caftigliani , e Portogheii ; co - 1 
mandò , che tutti i prigioni fi menaffer di-* 
ritto , dove si giuftiziano malfattori ; eh é* 
appunto era fuori della città : e quivi , al 
primo toccar del luogo , mori fiero . Perciò 
fubitameme mandò a cavarvi le folle , e 
condurre le ventrfei croci : e tutto a un 
tempo , dinunz-iare con gride per tutta 
Nangafachi , bando la tetta : che ninno , 
fio. il Vefcovo , fieno i Padri , fia Europeo 
o Giapponefe , ninno efea di città a veder 
crocifiggere qtte’ condannati . 

Frattanto , che il P. Palio gli afpetta 
nella chiefetta , e per efil porge a Dio di- 
votilfime fuppliche ; il P. Rodriguez andò 
loro incontro , feorto dall 5 Ufficiale , per 
avvinarli ; che tolto' giunti morrebbono-^, 
venivano da Tochizo , tragit- - 
tatìvi^da Sòvonghi per mare ; con le mani 
legate dietro alle {palle , -e concatenati T 
uno all’altro , con una fune al collo ? né 
permifer loro i foldati di , arrivati , sbar- 
care in terra ; ma tutta quella lunga notte 
cosi li tennero in mare , tremanti al fred*:; 
do duna orribil gelata, che fece » Incom 

trotti 

» 



Dìgitized by Googli 




De tre Beati del Giappone. 8$ 
tfolli il P. Rodriguez , la mattina de’ cin- 
que Febbraio , tra quella via , che fino a 
Nangafachi era di qua fi due miglia no- 
jftrali, malconci, e a piedi ; e li rallegrò 
con ravvilo di apparecchiarli alla morte , 
lontana folo quelle due miglia : nuova , 
che ricevettero con affettuofifiìmo rendi- 
mento di grazie , e con nuove moftre di 
tanto giubilo ; che parean venire aduna fo- 
lemijfma Fefta' : così appunto ne fcrifife il 
P. Rodriguez * . Accompagno!!] con efsi , 
o£ ad uno , or* ad un altro ragionando 
brievi parole , ma ihfocate di Dio : e il 
farlo gli colio molte , ^e gravi percoffe ; 
come anche ad altri de’ più onorevoli di 
Nangafachi; che di sfuggita. prevennero 
il loro arrivo;e si frammefcola v ano ad ab- 
bracciarli , Pervenuti a S. Lazzero , qui- 
vi , per commefsione dell’ Uffiziale a ciò 
inviato , rifletterò : onde Paolo , Giovan- 
ni , e Jacopo , così com erano , con le ma- 
ni legate dietro alle fpalle , fi confettarono , 
generalmente col P. Palio ed il general- 
mente confettarli era , in tempo di quella 
perfecuzione , divozion comunifsima ; fo- 
riti uomini , e donne, per difporfi al mar- 
tirio , incominciare appunto in tal forma 
la confessione ; Padre , quefla èlaConfef- 
fion del Martirio > ( Bari. Giap. ) Finita , 
con pienifsimo contento deHanima la con- 
fefsione , Paolo rinovò i fuoi tre Vot i R e- 
giofì : e in mano pure del P. Palio , a ciò 
delegato dal Viceprovinciale , Giovanni , 




Àg * Vltà ) e Martìrio 
c Jacopo , con lagrime d’infinita confola- 
zione , fi confacrarono a Dio Rdigiofi 
facendo i Voti confueti della Compagnia 

diGesù. " '‘"2 

In quello mentre rifaputofi di lóro in 
Nangafachi , molti' , e principali Giapi 
ponefi , e Portoghesi , impetrarono da 
Fastambnro di vifitare i- Martiri ; e poiché 
quelli non morivano perakun delitto, ot-* 
tennero pure ; che le ventrfeicróci si pian* 
ta fiero , non già nel luogo Solito , infame 
dove tuttavia v’ erano de’ malfattori crpM 
cififsl che infracidavano; ma in alerò* 
colle feparato ; e già prefodi mira da’no-: 
Siri Religiosi , per Sopra edificarvi una 1 
Chiefa , intitolata , N oftra Signora de’ 
Martiri . Chiefero ancora 5 che tutte le 
croci fi difponefiem diritte a un filo ; e che 
tra’ crocifìfsì vi avelie l’ ordine ; che poi 
veramente fi tenne. Quanto vollero , Fa-» 
zamburo concedette , con umanità non 
■mai Sperabile da verùn’ altro de’ Min-fin: 
di Taicofamà ; e aggiùnfe , che forte -gl ? 
increfcea il dover per USfi2io aver mano- 
nella morte di quegl’ innocenti : e ne avea 
pianto più volte , Sovvenendogli , mafsi- 
rnàmente di* Paolo , a lui si caro . Or meli* 
tre si trasporta van le croci , e nuove Sofie 
in nuovo luògo si cavano ; i Martiri colà 
entro lo Spedai di S. Lazzero , ebbero al- 
cun maggior tempo di apparecchiarli alia 
morte : e i di voti , colà in gran numero 
accorsi , di confolarli -con abbracciarli ; 
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e raccomandarli ; c ognun volerne da efsi 
pr omelia ; che fen raccorderebbono innan-, 
zi a-Dio. , torto che dalla croce lalirebbono 
a vederlo , e goderlo in Paradifo . 

Vero é , che quella pietà , e ftima dé’d'* 
voti , . febben dovuta al merito di que’ Bea- 
ti y era loro infofferibile ; non volendo fen* 
tìrfi chiamar Beati , e Martiri . No . , dice- 
vano-, fiatn peccatori , evo i per tali rjconofce - 
feci ; . c pregate Dio , che il nofiro [angue bajli 
a lavar le macchie delle nojlre anime . Tre 
Portoghefi fi gittaronoa’ piedi di Paolo. ; e 
in quella poftura d’umiltà il vollero abbrac- 
ciare allo ginocchia . Egli non potendo, dir 
nulla , perché non ne fapea la favella , par* 
lòvin vece d’eda, con pn rortbre , di che 
tutto : fi coperfe il volto , e ricirofsi . Non 
così ad altri, fuoi Giappone!! v che fimi 1- 
mente il vollero onorare . Severo in volto, 
e attonito . Che fate ? difie , contrifiando- 
mi in quefi'Ultimo . , Cotefla umiltà , ejugge- 
zione , fatela avanti à Dio ; e [e mi. amai e , 
chiedetegli che mi perdoni , come a colpevole , 
chetante il fono r e guefa rea miavita \ che 
ben di cuore gli offerifco fu una croce accetti- 
li» ifconto de' miei peccati ; e perche vaglia 
a tanto ; unìfcalamia croce , e la mia morte 
conia morte di Crifio . Cosi egli diceva , Per 
altra parte il fant’uomo era sì pietio di Dio, 
che ne pàrea fuor di sé ; e tutto in faccia 
ardente , andava quà , e là predicando ; 
or’ a’ compagni , animandoli ; ór’aEfrcpr 
rtàhtì,. ripetendo, come dà Profeta , ciò 
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che avea prima confidato al P.Rodriguez , i 
Che quelle ìor morti tornerebbero in grande 
accrescimento della Crifiianità , ed Utile della 
Fede : e enervarono, che il dicea, con 
maniera disi indubitabile ficurezza, come 
già averte predente quel , che poi era per, 
avvenire, • ~ m V. .< 

Ma }acopo tutto era in allegrezza di fol 
sé medefimo , venendogli, diceva , in po- 
che ore dal Cielo due grazie , che non faprebr 
he dejiderame maggiori : luna , effere Jìretta •> 
mente vero ReligioSo della Compagnia di Ge- 
sù- V altra, morire in Servigio di Dio , e in 
teftimonio della Fede . Solo i amareggiò la 
divozione di non fo quali Criftiani;che do- 
po averlo caramente abbracciato , glichie- 
fero in dono , per memoria di lui , un. po- 
vero lino, che avea a cintola . Egli bene , 
intendendo , che volean dire , per reliquia; 
fermamente loro il negò. Ma non gli val- 
fe : che avendo le mani avvinte dietro alle . 
fpalle , non fel potè difendere : ed erti , co-, , 
munque egli fe ne rammarlcafTe , gliel tol- 
fero . . . 

Sopra tutto bello a vedere fu lo {contro/ 
di Giovanni, e di fuo padre venuto da’,; 
Nangafachia S.Lazzero, per dargli , e 
prendere l’ultimo abbracciamento . Non vi 
furono né lagrime , nè parole di compallìo- 
ne, nè fembiante ; altro , che di allegrez- 
za : e nel Martire, che già fi vedeva ,po- 
me sù la porta del Cielo, non è maraviglia. 
Ammirabile fu la coftanza del padre; a cui 
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Giovatinr in prima altro non raccomando , 
che di mai non offender Iddio ; e ftcurarjt , ben 
'vìvendo , la fallite dell' anima ( Bari. ) , E 
il Vecchio à lui , giovane d’anni dicianno- 
ve ; di morire con quella cofianza d' ah imo , e 
con quella allegrezza , che dee , chi muove in 
onor di Crifio , e in teftimonio della Fede : e 
licurollo , ch’egli, e fua madre gliene porta- 
vano invidia ; e fe mai nefoffero degni , quan-' 
to volentieri darebbono per la flejfa cagione il 
[angue , elaVita*- Gommifeglì anche Gio- 
vanni fue raccomandazióni alla madre , e 
alP. Pietro de Morecon ; a cui aveà fervi- 
to più anni in uffizio di Catecfiiifta , don 
quel pio dell’ anima fila ; ché ofà ^' à'^P; 
gran bifogno , fpenmenfa va . 

Dopo quello , tutti tre , ferbatefi t olo , 

0 le medaglie ; ò altro limile , onde guada- 
gnarli Indulgenza , fi federo trar dal còllo 

1 Reliquiarj , e le Corone , Che vr àVéariò; 1 * 
perché non veniffero alfe mani degl ’ idola- 
tri . ; I1 P. Francefco Pafio fi tornò à Nan- rn 
gafachi ; non tanto per render grazie a Fa- 
zamburo , della dimora conceduta a’ tre 
Nòftti in S. Lazzerò ; quanto per ripregar- 
lo di potére; anch’egli , come H P.Rodri- 
euez , affitterò alla lor morte : ciò chele 
guardie gli contendevano ; e in fatti l ot- 

t eri rieV Nòti cosi il VéfeovoP. Pietro Mar- 
' tinez adur nulla giovarono i prieghi per 
impetrarlo : dicerido Fazamburo ; che 1 in-' 
ter venirvi égli, pél* lo perfonaggio , chq^ 
era, farebbe fiata lòìefìnità da adirarféne' 

Tai- 
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Taicofama , rapendolo . Perciò , non pa- 
tendo altro , Monfignore in Tua vece man- 
dò a tutti i Martiri la benedizione ; dopo 
la quale arrivò da Nangafachi un famiglio 
della giuftizia , con ordine di Fazamburo ; 
Che più non remino, e fi conducano a mori- 
re . E qui il conferto di mille benedizioni a 
Dio , che nelle bocche di tutti fi udirono^ 
e gli atti di giubilo , e di fervore, e lo fcanv- 
Vevole falutarfi, e’i farfi cuore l’un l’altro, 
fu cofa , che intenerì ; e tra (Te le lagr ime 
à quanti v’eran preferiti . • 1 3 . lov 



CAPO UN DECIMO^:: *: 
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'• Crocinone -, è [anta morte de tre or, . 

:<o h f . , :>:* Martiri- * r. loq - 



E Ra il nuovo luogo , defìinato al fagri- 
fìzioy che andavano i Beati a fare 
della lor vita , una collinetta , di là dalla 
ftrada comune y alla banda del mare .; tuo- 
ta in vifta di Nangafachi f e fopra la calli- 
netta , un ripianato cape vote delle venti- 
lei croci, inuna fila dirette e luna lungi 
dall’altra tre in quattro paffi - Quivi in più * 
parti del colle avea Fazamburo difpofti 
mofchettierl , e lance ; e da otto paifi dif- 
cofto dalle croci , piantate , in due lunghe 
Ordinanze , te guardie ìn armi , e con grofii* 
baffoni, da tener per tutto ihtorno lontano , 

Sì , che niuno entrafle’ in quel ricinto ; fuor 
che gli efecutori della giuftizia , e i Padri 
- Pa- 
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palio , e Rodriguez , che : ne aveano pri- 
vilegia. , . . • 5 

v ' Le v croci poi del Giappone oltre alla 
traverfa fuperiore , che ne ricéve le brac- 
. eia , -/ co hanno un’altra giù a’ piedi , a cui 
fi ferman le gambe . Non ulano inchiodar- 
li ; ma Ve li ferrano in quattro anella , o 
manette di ferro , che prima conficcano 
«ella croce ; rifpondenti , due di l'opra a’ 
polli ; e due giù a baffo al fufolo del pié ; e 
atta gola, un collare pur di ferro;,' e tal- 
volta anche un cerchio , che li .cinghia a 
mezzo la vita; e fe non ciò, una fune ; come 
altresì due funi alle braccia frà il gómito , e 
la fpalla . Non gli fpogliano ignudiima ogn 
uno tiene il fuo abito , in che va a morire . 
Tutto poi il metterli in croce , fi fa con la 
croce diftefa in terra . Ritta eh’ ella è , e 
ben ferma nella fua foffa , l’ucciderli è d. 
una o due lanciate , che loro danno : la pri- 
ma nel coftato deliro , sì , che il ferro ne 
paffi fuòri per d’appréffo all afcella finiftra,' 
e al contrario , dal coftato ftniftro all ancel- 
la delira 2 con chele afte dentro il petto s’ 
incrociano : e come elle hanno i ferri lun- 
ghi , larghi , e taglientiftìmi > appena e mai, 
che al primo , o al fecondo colpo , non in- 
contrino il cuole . ' •. 

Giunto finalmente , dopo un viaggio di 
feicento miglia , alla folpirata collina > e 
meffo dentro alle guardie , e in villa ? della 
Croce ciafeuno de’ tre Martiri ; chi s. ^gi- 
nocchia , eie s’inchina.; chi ftretto lab- 

brac- - 
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braccia ; chi a Dio , con gli occhi al Cic- 
lo, fiofferifce. Avea Fazamburo ordina? 
to a Miniftri , che li metteano in croce', 
l’ufarconefli d’ogni potàbile umanità > e 
preftezza in ucciderli . E forfè anche fuo 
ordine fu il lavorare , che fi fè le lor croci , 
riquadrate , e diritte : dove quelle de mal- 
fattori , folevano etàer tronchi , quali .ve- 
ni van dal bofco , fenza niun dirozzamelo,, 
non che politura . Con tutto ciò avvenne , 
che dopo avere i carnefici ferrato alla cro- 
ce , ciafcuno il fuo Martire , co’ ferri alle 
mani , e a’ piedi ; ma al collo , e alla cinr 
tura , chi d’età con un collare di ferro , e 
chi con funi ; toccaffe a Paolo una partico- 
lare giunta di merito . Concioni acche non 
effendo ben comrriifurata la croce alla pic- 
colezza' i|i ^.{ha |)ér§)na,, un de’ miniEri* 
trattali una fafcia , fi dié a legarlo col pet- 
to firetto alla croce , e un’altro , perché 
mèglio firingetàe,, il premè giù calcando- 
celo , con un piè fui petto . Ciò che vedu- 
to da un de’ due Paj^ri , che quivi erano , 
pregò quel barbaro dMtfuaìche più umani- 
tà. Ma Ji Beato > ch% troppo caro avea 
quel guadagnO;fr4^**w > dice , che be» 
fa.: Acconci lor croci -, tutti 
a uh -medefimo tempo ; perché ciafcuno 
avea i fuoi proprj minifiri ; tutti anche in- 
fieme a un medefimo tempo furon levati in 
alto ; fermatene le croci da piè nelle foflè 
Paolo era nel mezzo , edai lati di qua Gio- 
vanni , di là Jacopo y e tutti con le facce 

voi- v 
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volte a Nangafachi : onde a vederli , poi- 
ch eran poco lontani , e terrazzi , e fine- 
nre , e tetti della Città , ogni cofa era pie- 
no : e pur anche dal piè delia collina , per 
su fin dovepotea capirvene, vi avea oltre 
a quattro mila, d ogni fatta gente, Cri- 
itiani , e idolatri ; quei tirati dalla divo- 
zione ; e quelli dalla curiofità ; che non fu- 
ron potuti tenere dal bando di Fazamburo . 

E veramente degno era, che tutto il 
Giappone vedeflfe ciò , che veduto , ancor 
da gli occhi de’ nimici di Grifi o , traile le 
lagrime. Perche in quel primo inalberarli 
delle croci , comparvero i crocifilfi, in vol- 
to cosi fereno , e allegri , come fe mirafle- 
ro .P . d’appreflo il Paradifo; e tutti da 
principio, con gli occhi alzati , inatto di 
oblazione a Dio . Di Giovanni fu memo- 
rabile la gran gioja , che gli bilia va negli 
occhi , e in faccia ; a fegno , che il popolo 
lui fingolarmente additava . Tra gli fpet- 
latori e aliai vicino v’erail padre. Scon- 
traronfi infieme co’ guàrdi , padre , e figli- 
uolo ; rinnovando con la voce del cuore il 
lorcongrefiò, avuto poch ore prima nello 
fpedale S. Lazzero ; o come altri fcrive 
avuto preflo alla croce non fol fenza pian- 
macoli sì fcambievole intrepidezza,* 
che la S. Congregazione de’ Riti non feppe 
.iccideie ; le più intrepido folle , il figliuo- 
lo in morire , o pure il padre in mirarne la 
morte. ( Boll. J Si pieno era Giovanni di 
coraggio , che del fuo potè farne parte ad 

E uno 
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uno de’ fecolari crocififlì , che gli era a 
fianco , con efortarlo alla coftanza . Ricor- 
dandogli, non so, feilPafio, oilRodri- 
guez il Paradifo , dove il Signore tra poco 
il riceverebbe , Sì , tutto accefo rifpofe 
Giovanni, sibilatene consolato , ch’io' l'ho 
nel cuore. Jacopo sì tenero di Gesù croci- 
fiflfo , godevafi tutto da sé il contento , di 
trovarli per amor di lui ,or crocififlò . Non' 
così Paolo chiudeva in sé la Tua contentez- 



za . Duomo , qual veramente era , appo- 
ftolìco , non che {blamente di Martire , fu 
lofpirito; che in quellultimo atto pubbli- 
camente moftrò . Veggendofi in quel per- 
gamo della croce > che anche da sé medefi- 
mo predicava , e con innanzi il maggior’ 
uditorio, che aveffe avuto mai nelle mif- 
fioni , levata, il più che poteffe alto, la 
voce , in un comune filenzio , che fi fé , 
difle appunto così. Uditemi vi priego . To no» 
fon f oy ejìier e , nè venuto qua dalle Filippine. 
Son Giapponefe voflfo ; e Religiofo della C om- 
pagaia di Gesù : condannato a quefta croce , 
non per nìun fallo , eh 'ió abbia commeffo , ina 
fol perche ho predicato la Legge del Signor no- 
fino Gesù Crifio : e per tal ragione , e mi ral- 
legro , è mi glorio di morire ; e 7 reputo a gran 
mercede •, che il Signore mi renda delle mie fa- 
tiohe . Or trovandomi io in quefi' ultimo punto 
della mìa vita ; nel quale ben potete creder fi- 
curo , che non voglio ingannarvi ; vi denun- 
ciò , eprotefìo; che non v' è altra legge , nè al- 
tra via da falvarfib che Quella , che tengono i 
* Cri- 
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C ripiani . E perchè un de ’ precetti della me- 
dejtma Legge , è perdonare ; e render bene a 
chi fa male ; perdono a Taicofama \ perdono 
a quanti han parte nellamiaynorte , e non che 
j perciò punto io gli od) gli abborrifea ; che an - 
j z/' defidero , epriego, che tutti ejjì , e con effi 
t tutto il Giappone jt f. alvino , e per [alvarjì fi 
| rendano Crijìiani . Ciò dille con tanta vee- 
jj menza di fpirito , e di affetto , che per fin: 
; le guardie , che n’eran da lungi , gli 1] ap- , 
: preffarono , per udirlo ; e i Cridiarii ne 

Ibriderò le parole ; e di più anche ne fece- 
c: ro efprefTa memoria ne’ procedi autentici ,. 

da fpedirfi à Roma . Indi volto a’compa- 
i gni , che gli (lavano da ambe le parti , af- 
) pettando i carnefici , cominciò a far loro 
l animo , e con l’allegrezza del fuo volto , e 
f con l’efficacia delle fue parole . Finalmen- 
f te , tutto in se raccolto , e filli gli occhi in 
Cielo, el’anima in Dio , andò, finché il 
c ferirono , ripetendo . In manus tuas Domi- 
r " ne commendo fpiritum ?neum . Anche in que- 
(lo, e nel perdonare a’ perfecutori , e nel 
w procurare la falute altrui , fin su la croce , 
e nel rimanente accennato di fopra , imi* 
r * tutore di Crifto crocifidò . Mentre cosi ora- 
:r , va Paolo per sé ; e Giovanni , e Jacopo 
^ dolcifsimamente andavano replicando, Ge- 
j£t , e Maria , affiditi fempre da i Padri Pa- 
J, fio , e Rodriguez ; i manigoldi , due a 
■l ciafeuno d’efsi , trafiggendoli con lanciate 
•f nei due fianchi dedro , efinidro, gli ucci- 
fero : con invocarli ad ogni colpo di" lancia, 

"E 2 da 
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da tutti ! Criftiam, '<5^K,e Maria , si alto 7 
che fi udivano fin colà in Nangafachi . ! o 
Al Ferirli de’ Martiri, benché le guardie* 
allora più che avanti , fi ftringelTero intor- 
no alle croci ; non però vi fecer di sé riparo 
si benchiufo , e denfo ; ehei Criftiani, s> 
gran forza puntando , non l’apri fiero : cor- 
rendo a raccogliere chi nelle mani , « «hi 
in bianchifsimi panni , già perciò appare^ 
chiati , il fangue ; che dalle grandi apritu- 
re de’ fianchi largamente lcorreva . Vi fu> 
chi per non perderne dilla di quel di Paolo, 
gli fé fiotto un fieno della velie , prefafi dal- 
le Falde ; e al più che potefie allargata ; e 
gran copia ne raccolte . Altresì a gara di 
mi , itn Gto; Battifta Borracina Italiadof, 
fattoli à un de’ fianchi del medefimo PaOr 
ló , è pof d’atói Réligiòfi *, ne inzuppò di 
più languì infierire Un pànnò lino ; che ‘di 
pòi fpremé in un’ampolletta j e portoila a 
Macao città , porto d’ingreflo nellà Cina . 
jP padre di' G iòvanni à fiio grande onore ne 
retto più nObttitato , ; é ptò riCco ; jpérchè 
"afiperlo del fiàhgùe d’Un Ino fante figliuoli 
J cOmé ne fcrittè ehi dal Macao fi procaccio 
Je notizie di tutti i Nóttri martirizzati' nel 
Giappone : Re dii t ditàor , atque ìlluftrièr 
tefyerfus cruore etili' ; ( Card. Fior. J ap. ) Ix 
guardie menavano di que’ lor battoni ~ alia 
difperata; e ne andarono Portòghetr y e 
' Giappone!? de sì mal conci ; che per più dì 
: penarono, in lètto a fiaverfi . Ma tutto tfk 
r indarno a Zlfpingerli : che non citavano & 
•tìo £ vt {par- 
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fpargere il proprio , per avere alcuna cofa 
del l'angue de’ Martiri : finché arrabbian- 
done Fazamburo , fé dar come allarmi , e 
ricacciare , a forza d'orribili percoffe , tut- 
to il popolo a Nangafachi . Il lor martirio 
oadde in Mercoledì a’ cinque di Febbrajo 
del 1 59 7. S. Paolo danni $ , S. Giovan- 

ni danni diciannove , e S. Jacopo danni 
fieli anta quattro . 

-jfthqa ibnfiis olisb yHn • ai/binù fi hóiJZ 

CAPO DUODECIMO. 

,-oforAl ’h in ' 

Venerazione in che rimafero l -/ 

o <* filagli Martiri . li; a 

ib £t£g fi !?.OTìlA pìiODOBlùrt BiaOD rìfif o 

P Artito che fu dal colle de’ croci fifsi Fa- 
zamburo, e feco le guardie , tornaro- 
no i Criftiani à rader le croci , dov’ erano 
infanguinate > e raccorre la terra , dove 
punto nera caduto . Poi a tagliar loro gli 
abiti ; perocché le croci eranìmflé , si che 
un lupo rampante potea lor mettere i denti 
ne’ piedi : e’1 tagliare fu con tal’ eccello di 
divozione , che il Procuratore della famo- 
fia Confraternità , che in Nangafachi fi 
chiamava della mifericordia , per non la- 
fciare que’ corpi fiacri , troppo ficoperti , fi 
molle a coprirli di ftuoje ; e non d’altro , 
perché loro non farebbe durato intorno . A 
-vedere inutili i fuoi sforzi , ne lfupiva an- 
cor Fazamburo , fopraffatto in gran ma- 
niera anch’egli dalla virtù de’ crocififisire 
dalla pietà de’ Fedeli : e dimandò, a’ Padri 

E 3 oh- 
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onde forte , che al vibrarli dell’afteda’ ma- 
nigoldi , i Martiri ne gioilTero , i Crift a- 
fii piangellèro ? e diportagli , cheilgioire 
de 1 Martiri proveniva dalla gloria eterna y 
acni, morendo perla Legge di Crifto , 
parta vano : e ’1 piangere de’ Criftiani , in 
alcuni era pietà dell’ucciderfi quegl* inno- 
centi ; in altri deCderio d’ accompagnarli 
ad una lìmil morté ; dell’, uno, e dell’ al- 
ero fommamente si ammirò - : / , 

~ Ma non pertanto più forza facendogli 
al cuore il timore , che Xaicofama non ri- 
fa pelle , che 1 condannati da lui a morire 
con tanto obbrobrio , prima di carri, e poi 
di croce , follerò sì folennemente onorati ; 
-minacciava , fé i Criftiani non fe ne rima- 
nevano , di Spiantar Nangafachi : e di cit- 
tà , qual’ era ,, per opera de’ noftri Padri r 
di trentamila Criftiani ; tornarla al fùo 
primo niente , qual’ era ; cioè porto di 
■mare per. natura , e per folìtudine , difer- 
/to, con due, otre capanne di pefcatori . 
/Per altro quanto al dire degl’ idolatri , ve- 
duti allora con la nave del traffico da Mea- 
ico , Ozaca , e Sacai ; e trovatili a quello' 
spettacolo della crocififtìone ; noné facile 
a fpiegaflì l’altilfimo rtupor , che li prefe 
di quél , che videro , e di allegrezza ne’ 
/Martiri , e di fervor ne’ Criftiani ; e tor- 
nando alle lor patrie fra sé cercavano atto- 
niti ; Che nuovo miracolo di Legge foffe la 
ilfsftra , che rende morte sì afprà ., e sìigno- 
.miniofa , a gli urti foave , agli altri invidia- 
bile ì 
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bile ? In quello divulgatafi voce , che i 
Portoghefi s’ erano infieme convenuti di 
torre giù dalle croci i corpi de’ noftri tre 
Martiri , e portarli a Meaco ; {marnan- 
done Fazamburo , mandò fubito a cinger 
le croci d’ uno {leccato ; e vegghiarvi in 
arme dì , e notte, due corpi di guardia ; 
con minacciarii della teda , le pure un fol 
di que’ corpi mancafle . Poi tutto di mai 
talento , venne a denunziare a’ Padri’, che, 
de tanto ardiflero , in difpetto degli ordini 
di Taicofama , e tuoi , caro il farebbe co- 
llare a tutta la Criftianità di que’ nove Re? 
gni ; fopra de’ quali , a nome di fuo fra- 
tello ,, aveva «gli piena ghmfdizione , e 
comando. Perciò fu Infogno., che il Ves- 
covo , per ovviare ogni danno , che ne 
tornerebbe alla Fede , lotto pena di fcomu- 
nicazione proibire il far violenza alle guar- 
die ; o comunque altramente , involar Io? 
ro i corpi , che cuftodivano . Ottimo prò? 
vedimelo : tanto più che nientemeno si 
riaurebbpno le preziofe reliquie : fe più 
tardi , almeno fenza pericolo , né ofifefa , 
.Rafficurato in tal maniera il Vicegoverna- 
tore , come che non allentale le guardie , 
; pur’ elle non erano sì guardinghe , o feve- 
jre ; .che i Grifi iani non potè itero;, mafsi- 
mamente di notte , avvicinarli a i Marti- 
ni , e riverentemente onorarli . 

Né (pio ,^uei di Nangafachi , che gli 
aveanó continuo in villa ; ma ne venivàn 
da lungi le tre , e le quattro giornate; co- . 
' ■ V E 4 nie 
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ime si fk in peregrinaggiò accorpi fónti ; 
che per tali fermamente gli avevano 
tali anche a tutti li predicava la fentehzà ; 
Che portata loro avanti in gran Cartèllo 
fin da Meaco , poi crocifitti , quivi appun- 
to nel mezzo d’eflì fu ritta in teftimonid, 
eh’ eran martiri della Fede . Tra’ primi à 
pubblicamente venerarli la fera , conni- 
tìocchia piegate a terra , s filli Vefcovof*. 
Pietro Martinez , che di tutto- m fiato t, 
in quel dì , fpettator divotMi mo dàlie 
(Ire fineftre in Nangafachi . 1 Vennero an- 
cora l’un pochi dì predò all’altro ; Dtfn 
Giovanni Re di Arima , eDon Sane io 
Principe d’Omura , N ipote del medefimo 
Re D. Giovanni ^ e figliuolo del celebrai- 
tiflìmo D. Bortolomeo'^ Criftianò di fa*i- 
tittìma vita , e morte . D. Giovamni^COl 
fiore della (ha corte yD.Sancto^ anche 
con la moglie, eia dorella maggiore ad 
unper uno li vifitarono , dimandandone 
ogni particolarità . Fermi poi 'amendue in- 
nanzi al B. Pàolo , cui amavano caramen- 
te v e fpefTe volte 1 udivano predicare, non 
fapeano fiaccartene . D. Sancio , che ne 
- avea lettera , fcrittagH da Sononghi , co- 
pie addietro notai , ed egli in riceverla fe 
la pofe riverentemente lui capo * e mille 
volte batiolla ; ora fe la teneva cara , ól- 
tre ogni credere j tome reliquia di Marti- 
re; e fpeUo poi rileggendola , la ribacia- 
va , Perciò anche pregò il Viceprovincia- 
le,* che, quando fotte lecito averli, gli 

con- 
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Concede (Te que’ tre facri depolìti ; e fra etti 
Angolarmente quel del B- Paolo , Ditutti 
tre n’ebbe i lor Reliquiari, e le, Corone , 
nello Spedai di S. Lazzefo * dopo uditane 
la lot confezione * il già mentovato R 
Francefeo Palio $ Italiano : e di que’ te- 
sòri ben n’era degniflìmo per l appoftolico 
amor fuo ai Giappone ; dove , fpiccatofi 
da Bologna Irta patria , vi faticò da Mif- 
fionaf io per anni ventinove , a gran prò 
di quella Ghiefa , e infieme della Compa- 
gnia, ; datovi più anni Viceprovinciale ì 
pofcia Vifitatore.' t 

Giovarono anche non poco a crefcere 
verfo i Martiri la divozione* due cofe 
L’urta , la fomma riverenza inche gli eb- 
bero le fiere , e gli uccelli * colà in gran 
copia, e ingordilfimi de’ cadaveri : {Ju« 
'Ven. ) e pur , febben Coliti a fubito trar lo4 
ro gli occhi , s’ attennero fempre dal fare 
qualunqvre infulto . L’altra * l’incorruzio- 
ne , fenza minimo che di mal’odore* nel- 
la qual si mantennero per lungo tempo : 
sì che diè agio a*-’ dipintori di farne alla 
meglio ritratti . Dilli alla meglio ; perchè 
si cambiarono alquanto delle prime, è pro- 
prie loro fattezze . IPortoghefi, che ,* nel 
liiefe feguente dì Marzo , tornarono da 
Narigaladbi ài Macao , nella loro Moria 
di quello Martirio * {Bare. ) ne divulga- 
rono la inCorruzione , quale credevanla^ 
per miracolo . Par credibile , che affai 

dg «. ih^vB O'àdoì ihot EbJjup f con- 

- 
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contri buifie a ferbarii incorrotti la verna- 
ta , che , quell’anno fé in Giappone , la 
più cruda , che a memoria duomo si rac- 
cordale : e forfè Iddio, con l’ interizza- 
jnento, e la cottura del freddo» manten- 
neli lungamente interi , e come inibalfa- 
mati , per confo fazione de’ tanti Fedeli , 
e pellegrini, che da ogni parte accor fero 
a rimirarli , e venerarli . Finché; il Signo- 
re, con maggior grazia, lafciò > difciol- 
tW poi i benedetti cadaveri , dalle croci 
cadérne le offa ; qua fi dandole in dono, a 
chi , di notte rubate , a poco a poco por- 
cile al Vicepro vinci ale Gomez : onde 
poteronficqn fegreta cautela trasportare al 
Macao ; dove in quel noftro T empio de- 
gnamente ripo/apo all’ombra delle lor. pal- 
me , fruttifere, ai lor divpti di grazie. 

•' C Ojcd. ) < • ; ‘ > ' '.i ■ ' 

ìGAPOJDECIMOTERZÒ, 

• * ■ * * * l. \ J . * * ' . • t « . * * „ « 

Avvenimenti miracelo^ a gloria de 
Martiri ; - • ; 

* ' . r . j . , ’ * ‘l K. J 

/*\ Uanto di gloria fofie Gesù per ca- 
W v arpe dal martirio di quelli iuoi fe- 
* ’^^“deli feguaci , compiacquefi di pre- 
qupziarlo , con miracolo!! prefagj della lo- 
ro crocififfione . Allor’ appunto , che T ai- 
cofama fpìaqtava la Croce di Criflo nel 
e ft§va fui condannare a mor- 
- ' te 
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te Ignominiofa di croce i Cristiani, fi fcd“ 
periero nel Giappone due Croci miraco- 
lofe . • 

primieramente in Obamd , terrlcciVcH 
la quattro miglia dittante da Arima . Qui- 
’Vtml cadere dell’anno là Vigilia 

della Natività del Signore , Lione , di- 
voto Crirtiano , mandò Michele fuo fieli - 1 
< nolo a far legna d un’albero , già vecchio, 
e mezzo mòrto ; ri frettato per altro dagl’ 
* idolatri , quàl legno fan tifi! mo : e colà il 
chiamano T ara . Dopo averlo Michele 
' atterrato , e fendutone il grò fio tronco in 
due parti ; eccogli in amendue le parti una 
Croce } figurata , che meglio non di potea 
-dall’arte ; fe adoperata si faflè in difegnar- 
1 la , e dipingerla . Lunga quali tin palmo , 
col ftio titolo in teda , e ’l braccio, che 
appunto era la metà del furto : il color ta- 
nè bruno , limile à quel , che fi vede nel- 
la vera Croce di Crifto : tutto ìl rimanen- 
te dell’ albero fenza niuna tintura , né 
macchia ; al di dentro, qual’elfer fuole, 
bianchirti mo . Né s’ internava il colore d’ 
amendue infieme le parti del tronco fpa 
- Cato, più, che una cortola di coltello : 
anzi- di più fifaltava la Croce da una 
-fola delle mentovate due parti ; e nell’al- 
tra vi rifpondeva il cavo della incaflatu- 
fa ; come fe appunto ve l’averte incartata 
di man fua qualche artefice . Michele ve- 
dutala , forprefo da un fanto orrore , grt- 
tò la fcure , e corfead avvifarneil padre: 

E 6 Ve - 
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udrebbe Mirarlo. Brtnfraèolo 
parve anche a'noftri Padri di Arima ; poi- 
ché U- videro.» e prefcro indubitate iok>r- 
mazioni del fatto raoltp.più , dappoiché 
Iddio dichiaronne la virtù di quella Croce 
con guarigioni miraeplofe , di pazzi* ria- 
laviti, « di energumeni liberati ib l\ 
Tra .gl’ infiniti , che vi accor reano da 
|»ù Regai , un de’più pretti : £uJo fteflR* 
Re-df-4?W > D* Giovanni.:; che in-v^rt 
«eria,. mutatoli di colore i a -volto, e. hfttr; 
tendo' inlieme le mani ■;£ 

• € rivoltoli a i Padri, raccordò loro, 
uà fogno , che,, fei mefi priora , avello* 
raccontato., Ciò fu r che oórmendo eglir 
upa notte , 5 gU parve di vedere , ma tropr 
EO. più vivainetite , che .non è V ordinario* 
de. fogni , iarglifi. avanti due gran^perfo- 
dal , Cielo ; i quali 

averlo dolcemente, riprefo di certe colpe; 

dapprima ir^- e[egmC- 

i| 4 c?^f^:Ì^dn^iJdarfetìeii 

aggiunterò , ; E : .fappiate , #?//*■ vojlre 

Ji-imi’+u? fegwdj Gesù abbiate! 

caT ° 7 att0 PW m**u> d' uemi- 

m . ( Brrf. Boll. ) Or dopo fei meli , co- 
mc prilla vide laCroce , e gli rifov venne 
del fogno fuo , più volte rammemorato al 
P. Gornez., alioy.chiarò conobbe quel fo- 
gno , tanto ellère flato predizione , quan- 
to quello era , e legno di Gesù , e non fata- 
tura d uomo . Perciò con folennità fe traf- 
portare quella Croce in Arima; e poi chiu- 
derla 
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derfa in maefìofò reliquiario d’argento, còri 
avanti un criftallo ; come ordinò il Vcfco- 
Vo Maftinefc , quando fu ài Giappone . 

Secondariamente indi a poco piò di due 
anni , cioè adì 7. Febbràjo del 15-92. si 
rinnovò le fteflb miracolo in Facundà, ter- 
ra di D.Sancio Signor* d’Omura- . ( Èart.y 
In diverrò albero ùmilmente divifo, appa- 
rirono quattro Croci , anche di piu mifte^ 
fiofe cireòftanze quanto al difegno , che la? 
prima d’Obama . Or di quelle apparizioni 
di tante Croci avvenute in Dicembre, e 
in Febbraio' , come il pronòftico de’ piò 
favj , e veggènti più lontano-, era $àto> 
che 1 nella corrente perfecuZion della Fède,; 
vi farebbono de’ Martiri / giacché; colÙ l’' 
ordinario fupplizio de’ malfattori é là trò^ 
et : così nei vederlo pòfeia avverato , nel^ 
lo fteflb dominio d’Omura , cioè in Nan- a 
gafaehi , è in più Màrtiri , imprigionatr 
appunto in Dicembre , e poi ctocifìffi in' 
Febbraio; comuniSmo fu if ferìtire; che 
sì fatte apparizioni foflfer miracoli , dir et** 
ti da Grillo a firn maggior gloria , e" anti- 
cipate autentiche pruoye del lor Marti- 
rio. 

Benché , a dir vero , altre , e fulfeguen> 
ti pruove nonne mancarono , venute dar 
Cielo. Sopra le croci de’ Martiri, ino* 
ftraronlì di notte tempo , rifplendentilfi- 
me in aria , certe come lìelle moventi sì 
con ordinanza intorno alla collinetta de’ 
crocififsi, a maniera di-fiaccole in procef- 




-nò * 'Vita , t Martiri* ? . 

/fone. Funerale proporzionato a que ,ché 
furono in vita e in morte , per sé e pet aw 
trui Luce di Santità . Altri fenomeni di 
Somigliante Significato : Alia ejus generis ■ 
Prodigi* ; e quefti.pure , col rimanente de 
{decersi narrati ; Omnia ceriti teftimùnHs 
'confiscata , ('Hìfi.P.jMent.l.iz.) Scon- 
co in Rama recentissimo ce li mette in ve^ 

- duta , e dopo lui con voto affai più atit^ 
tevdle la S. Congregazione de R* utó 
**** fibi vrataw ek.ti t ijfe variu Beuidften- 
dit Signis. E poiché Subito aggiugne ;In~ 
ter qua itiud pratcipuum , quòd f angustiar * 
■ tyturn fenten fuit Cbrifitanoruim ; paiso ad 
efporne il molto maggior miracolo - che 
fu il crefcimenco della O'iftianità nel 
Giappone ; e ciò-giufta la profezia detta 
e ridetta dal noftro B. Paolo * ' - ' ri 
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- La Ghie fa Giappnefe crefciuta in fervore * 

•F) Retendea Taicofama di eftinguefecoJ 
Xr Sangue de’ Martiri lo Spirito- ne^già 
Criftiani , e , col terror delle crodobbro- 
hriofe , richiamarli alle Sette del Pagane- 
Émò. À Sovvertirli vi fi provarono qde 
minifirl d’ InSerno , i Bonzi . Entratine 
perciò non So quanti nel Dominio d Omu- 
ra, e, più altre terre, che tutte erano di 
Criftiani , vi portarono in vendita una 
gran Soma di certe lor diaboliche divozio* 

nir 
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:ài, Eran quelle, bollettini; che, ehi 
li porta in petto , è franco da tutti i mali , 
che non gli varranno : lettere di Cambia 
. per d'altra vita ; dove , a villa della pre- 
dente , si, paga il cenfo , e il mille per uno: 
bolle di grandissime indulge ze in remifsion 
de’ peccati , e fatti , e da Vare, quanti uomo 
-vuole : abiti parimente di carta, descrit- 
tavi Copra ? ad immagini mal disegnate , e 
«peggio dipinte , L’ifioria della vita, e de’ 
miracoli di Aroida , e di Sciaca : cola df 
^tanta virtù , che , chi muore con effe in- 
dotto , non tocca, né vede purgatorio : e 
limili Scartabelli ; de’ quali quegli zelanti 
Criftianijfattone un folenne falò, con pub- 
bliche irfifioni , e fischiate , a forza di buo-- 
ne percofle via via ne cacciarono i Bonzi ' T 
onde pagaron’ efsi le loro merci affai più 
caro di quel, eh’ erano venuti a Spacciarle v 
(Bart.)\. \ -y k. ; i.» 

Protettore de’ Bonzi il Signor di Paca- 
ta -, tanto più ardito , quanto era più inti- 
mo Servidore di TaiCoSama , anch’egli 
mandò per Suoi governatori , replicati or- 
dini a quella Criftianità ; che lafciata Je 
.nuova , e interdetta Legge de’ Padri , tor- 
nino all’antica de’ Bonzi ; e in fede , e Se- 
gno di farlo , consegnino le Corone , le 
Immagini , i reliquiari , e ciò , che hanno 
di Sacro • Indi appendano in moto , cias- 
cuno al l’ufcio di CaSa , una tavoletta ; che 
gl’idolatri Sogliono , il primo dì del nuovo 
anno Giapponese , Scrittovi fppra il nome 

di 
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di ce&l>ld 4 | , e non so quali altre parole ; 
poflfenei ( così credevano^ a cacdarnùllé: 
miglia lontano gl’incendj, le malie, . la 
pdvertà , e ogn’ altro malanno , epe s’ aj»t 
prelTafle a metter piè in quella cafa . I pa* 
recti infedeli pregavano i Grill iani a far 
queU’eftrififecaapparenZa di ubbidire 
campar sé , e i figliuoli , e le innocenti ^ ; 
miglie. dallo llerminio < Ma efci ad ogni 
COfto laidamente il negarono ; e fpedirono 
Un mélFaggio con lettere a- no ftrh Padri 

Nangafacni ; pregandoli a i pecificaf : kwO; 
quel , che » fai va la Fede, e la colei en za, 
poteafio intralafeiare , quanto al pubblico 
adunarli » alle procedimi» , e limili^ peq% 
fnettendo-dl Pare itì tutto aì loro indiriz? 

20 , eziandio fe per dò dOveflèro tutti a 
Un colpo morire » In &tti und efs* per no- 
meiAntouIo , morì per la Fede dif apitatty 
dopo aver palTati trentadue anni in afpref- 
iìme penitenze, e meditazioni , accalora- 
te da gli Eferdzj spirituali -di S. Ignazio à 
( Bari. ) Somiglianti: in tinto a que J diFa* 
tata , operarono i Fedeli del Regno di 
Bungo o Adunatili iti dùeTa , per anche 
Uon ifpiantaea , quindi gli uomini , equin-. 
ci le donne , con vennero d i far due lettere 
comuni , iotÈofcmte da’ principali di que- 
gli * e di quelle ;* còn inviarle a’ Padri pu- 
re di Nangaépchi; e proteftare d effer pre- 
tti a morire;, prima- che confentife -a un 
minimo che m diferedito della Fède , e hi 
ofitó»d6DMivr?V‘3 ,:■<? ! 

<&■'!* • Ma 
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.Mafopra tutti si fegnalorono iCrifti*- 
m di Notzu , confortati da D. Lione , Ca- 
valiere , parente del Re , e erari mante- 
nitore della Fede , col fuo dire , c col fuo 
vivere Richiedo dal barbaro Governa- 

£ K?tin he -r Ìnegafl ’ e Crifl ° ' § Iiene “>lfé 
™ % T fpe ì?? Za » dicendogli ; che gli 
parlale di torgli la vita , ma non la Fede* 
e gli volfe le fpalle . Così detto di sé , tut- 
to si ri volfe ad animar que J Fedeli ; faldif- 

^‘. g ' à i per sé , ma ora per V eforta- 
ziom del generofo Cavaliere., di nuovo, e 
si gran fervore di fpirito accefi ; che tutti 

tUttìD - LioiiC > « dorarono 
di propria mano una croce ; fopra la quale 
eflTer porti a morire . Rifolutilfimi dieron- 

fi L Vn a f°3K rolà 5 ai P rimo minaccia- 
li ^ ancl Tp l°l muovere dei Governatore 
idolatro , di recarli fa croce su le fpalle ^ 
ciafcun la fua , e tutti in proceffi on e , uo- 
mini , e donne ? e fanciulli , dietroa D. 
JLione , fenza punto nulla rifpondere , pre- 
“ ad elfere crocififli . ( Bari ) 

■r ,1» mentre Don Lione mandane 

llrVA- % Padri di Nan S arac hi > con pre- 
garli di Corone , e Rofar; da metterli al 

co. o in quella lor crirtiana comparii : quel 
barbaro , rtordito da sì generale coftanza, 
si die per non curante di quello , che , fen- 
za perdere tanti fudditi, non potea . 

. oi r^ V n a jl comune però de’ popoli , meri- 
tan diftmta menzione due Principelfe . L” 
una era figliuola del già predetto Bartolo- 
meo 
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,mco Principe d’ Omura ; che i Portoghefi 
iole? no foprannomare il Crijìianìjjìmo del 
. Giappone . Spofata al Principe primogeni- 
to del Re di Firando , e Tempre combat- 
tuta dal fuqcero , nimiciflimo de’ Grifi ia- 
- ni » or dopo la morte de’ ventifei crocifitti 
■ ritentata , e con minacce di morte infa- 
•me; Da che , dille, il figliuoli Dio èmorr 
-to in Croce per amore degli uomini ; timori^ 
gli uomini in croce per amor di Dio , none 
'vituperio * anzi incomparabile gloria : e d©- 
• nunziandoglicon eroica franchezza , che 
così anch’ pila morrebbe ; mandò con tal 
rifpofta Vergognato quel Re : che per al- 
lora si tenne pago de’ Tei noftri Padri; cui 
per la Fede avea fatti perir di veleno . 
( Bart . ) • L’ altra era figliuola del piiflìmo 
Redi Bungo D. Francefco ; quegli , che 
mandò fuoi ambafeiadori d’ubbidienza al 
gran Pontefice Gregorio XIII. Giovinetta 
danni diciotto , da cinque giornate lonta- 
no , mandò un fuo fedele v a’ Padri di Nan- 
eafachi; pregandoli di prettamente a.v vi- 
rarla ; fe anch ’ etti erano , come diceva/ì, 
fentenziati a morire : che forza non vi fa- 
rebbe baftevole a ritenerla , dal venir fu- 
J)ito a morire con etti . 

Quanto fuoco accendettè in petto di tut- 
ti i credenti la vifta di que’ beati cadaveri» 
tenuti il Febbraio , e ’l Marzo in croce , fi 
-cavi da ciò ; che fu necettario regolarne gli 
ardori con un libriccivolo ; il quale por 
tutto si divulgò , v:olto in lingua » ecarat- 
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. teri Giappone!! . ( Bart . ) Quivi lo com- 
pofe il P. Viceprovinciale Gomez,uomo 
in Teologia dottifsimo ; in cui moftrava , 
quando fi a debito protettale apertamente 
la Fede ( e fecondo e fifa ) quali cofe bifogni 
fare, equalino, e più tofto morire : e del 
Martirio , che merito abbia ; e che difpo- 
fizione di anima vi fi richiegga : edellof- 
ferirfi da sé , e del nafconderfi , e del fug- 
gire , quel , che le Scritture , e i Padri ne 
infegnano: in fomma quel , eia ’é obbliga 
in tempo di perfecuzione , e quel , eh e fer- 
vore ; e , di quatto medefimo , il temera- 
rio, e li prudente. 

' ( i r . * ' * ' • ; * * . ' , - ' 

CAPO DECIMOQUINTO . 

' r ■ • *•_.•{• ' ' ‘ , t .5 v .<ì \ ' 

' La Chieda Giapponese crefciuta 
in numero . - : 

P Retendeva altresì Taicofama , col le- 
vare la vita a i Santi predicatori della 
Fede, che finififerodi animare idolatri a 
vita di Grazia . Ma parimente in quella 
parte andò fallito il fuodifegno • Morirò * 
no Martiri , ma alla maniera del fru; 
mento . Per un fol grano , che in terra fi 
feppellifca_, ne forge con numerofa figlio- 
lanza una fpiga . Non per anche S. Paolo 
•compiuta avea dal patibolo l’ultima delle 
fue prediche / che un Giapponefe , Cn- 
ftian rinnegato, il quale avea avuta mano 
nella condannagione , e morte di quelli 
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Martiri; all’udire il Santo predicatore £ 
che sì di buon cuore davaùl perdono à tuts 
ti i fuoinimici , e croci fiflòrì ; e pregava. 
Iddio per la loro fai vezza ; ammollitoli y 
diede in dirotiflìmo pianto ; e abbracciane 
do un Portoghefe ,> datogli già pattino nel 
Battdìmo, quivi { pubblicamente defedò., 
pianfe la fua apoda fia dalla Fede^ ^ Boll, f 
Altri de’ Gentili , neU’oflfer varne- la gei 
nerofìtà , è l’allegrezza, con la quale fa- 
lirono in croce , come fé allora allora là* 
liffero in Paradifo ; dove aveano rivolti 
gli occhi , e gli affetti , e i colloqui ; 1 top* 
nati a Nangafachl, e con i danze chiedo^ 
ne ih battezzarli , lì pofero sù r la Arada« 
maeftra del Paradifo. (Boll. )vA quelli 
aggiunfealtro /quadrone di rrwlta^ihe 1 5 
non. ’furbn prelenti i nè alla né 

alla* /anta morte do 1- Martìri ; rie udirò?** 
però da lungi la voce piti fcnora dellòrch 
l'angue ; che , in .ogni lato del Giappone^ 
profeguiva /annunziar Gesù Grifto -Due 
mila cento? quaranta furono ibQi^iàhfìdil 
nuova lèva <v arrolati in queii’ annoi difa^ 
ftrofifsimo dèi f e appuntane' nove 
Regni] cui chiamano dello Seimoì; fnbt 
ordinati af; Governatore di Nangafachi ; e 
infanguinati dalla perfecuzione diTaico-# 
làdna ; ;r 'Xa.:,'i\s. . sciò * iìnnetzliM hfJtoa eh 
* 'V’ebber certamente lar’ opera Tnd&ir 
quello ruolo i predicatori dell’ OrdirifouM 
ftro : ma è ben verifimile , che daiGiéio, 
interceflòri appre-llo Gesditre Martiri y 
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Cooperaffero a’ Religiofi , moftri , e lòfi 
compagni v rimali in terra t Di più ma- 
raviglie ne fcelgo unafola . Un predican- 
te della fetta laidifsima de’ Genfci infetta- 
va un Gattello , il qual chiamava!! Uchi > 
nello flato d’Ifafai ; ed era un de’ più rab- 
biosi minici , che a vette , per.noftro ono- 
re \ la Legge Crittiana . Narrava coftui 
db$é >1 che veduti di notte , trà fanno , e vi* 
gilia^JCcefiidal Cielo due Padri Gefuiti , da 
lui non taviviiatì > .ebi folTero v ma folche 
di bello afpetto : «l’un d’efli » in atto pia J 
cevoliffì mo , chiamatolo per lo fuoprapricg 
nome ; Kon tedi tu , gli , difse tornei fek 
tutto furtdo ì e lordo ì recami qua dell acqua v 
ed iòti netterò dìcotejle tante ìmmondizie^ri 
farotti hello : { Bart.J e cosi gli pareva y cha 
lavandolo il Padre , gli togliere di dottò 
ogni iordura . Finitolo di abbellire , Or 
djffegli , di qua in avvenire , chiameratk 
T*aolo\Qt così detto difparve - RifcoflòG da& 
quello fognò, o vittorie^ che foffe ^«afeasfr 
le ful’ufto ,<e l’altro y fi trovò sì cambiato 
il cuore in contrario 'p che tutto Podio , che 
dianzi portava al .nome de’ Criftiani, fel 
{ènti rivolto alla fetta de’ Genfci Traile* 
vi ancor fra moglie c talché , ■; appena fatto 
di , amendue sì vennero ad offerire ad uno 
de’ noftri Mifsionarj , che, ammaeftrattti 
nella Fede, li battezzò ; con imporrerai 
Neofito, ilfeomedi Paolo . 1 cloni cfbw? 

E non é già , , che folamente quell’anno *> 
che fu glorificato dal* trion#ide r Martirio* 

-003 S°- 
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godette il patrocinio de’ Martiri » È' veto 5 , 
che nel 1597. rinnovellofsi da Taicofama 
leverifsimo bando : falvoil P. Rodriguez , 
regio Interprete , e pochi altri de’ noli ri 
Padri , da ritenerli in Nangafachi , a fer- 
vigio Spirituale de’ Portoglieli ; Tutto il rh 
manente de Padri , e primo dì tutti il Vefco - 
zh> P. Pietro Martinez , votajfero il Giappo- 
ne , per non mai più rivenirvi. Nient’é men. 
vero , che di centoquaranta , eh’ eravamo 
in Giappone a predicarvi l’ Evangelio , il i 
P. Viceprovinciale Gomez foli undici ne 
mandò alla Cina ; e ne partirono col Pre- 
lato ; che difficilmente potea rimanervi oc- 
culto ; come a rilchio della vita vi profe- 
guirono, travediti, le fatiche Appoftoli- 
che cento ventinove de’ Noflri . Ma fé 
Taicofama nel 1 59 7. ci difcacciava in ban- 
do fuor del Giappone ; è vero ancora 3 che 
prefentifsima fu protezione de’ Santi Mar- 
tiri , lettere Taicofama nel 1598. difcac- 
ciato egli pure in bando j fuor del Giappo- i 
ne , e del mondo . Di tal maniera fu il {uc- 
cellò , e valfe à ratificare la profezia anti- 
detta del noftro B. Paolo : limile un non so . 
che alla predizione di San Lucia , avvera- 
tali , dopo il martirio della Vergine , con 
là morte d’ Impera dori . 

A reclutare gli undeci Mifsionari , che , 
sbanditi dal Giappone , ne partiron col Ve- 
scovo Martinez verfo la Cina ; dalla Cina , 
falirono verfo il Giappone altri dieci de’ 
Nottri , inlìeme col nuovo Vefco vo P.Lui- - 
- gì 
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gl Secheira della Compagnia di Gesù ; pri-’ 
ma Coadiutore , poi fucceffore al già de- 
funto Marttnez , zelantifsimo Pallore di 
quella Chiefa . E come fe Monfignor Lui- * 
gi ito fen foffe , per fulminare , a nome di 
Dìo , la fentenza contro a Taicofama; 
(Bart.J nel giorno , che Monfignor Luigi ’ 
prefe porto in Nangafachr ;• in quel giorno ? 
medefimo , che fu quinto di Agofto , pre- 
fò fu Taicofama da mortai ifsimosfinimen- * 
to' . Smunto , e fpolpato più affai , che da ' 
vecchiezza , da fordidifsima intemperan- 
za ; infanabile a tutti gli argomenti deli*'* 
arte, non tardò molto Tandarlene in età d’ 
anni feffantaquattro, ftrafcinato dalle fue 
fcelleraggini all’altra vita , cui niente cre- L 
deva. A ben morire, e fatarli, per fua 
colpa, non gli giovò , ne l’avergli il B. 
Paolo dalla croce pregato falute eterna ; né - 
il procurargliela ,* che fé , con ragionargli 
Tantamente di Dio, e delTanima , e del' 
Battefimo, ilfuoP. Giovanni Rodriguez, 
interprete Tempre a lui caro ; l’unico , che 
in quegli eftremi di vita ammette ffe all’ 
onore di vifitarlo : ed era quel Rodriguez , 
che tanto maggiore onor Tuo riputò l’aisifte- 
re alla morte di Paolo , e de’ colleghi cro- 
cifiTsi . - ' • . ■ * 

Col Tuo morire giovò ben Taicofama al- 
la falvezza eterna d’innumerabili Giappo* 
nefi : perchè , Tuccedutogli nella Corona , 
non già Findejori , l’unico figliuolo , e ve-, 
ro erede ; ma Daifufama ; Signor nobili^ 

fimo 
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lìmo, e ch’era già Redi otto Regni ; le no- 
lire iacre Mifsioni mutarono fcena ; e pre- 
fero nuovo e Aere . Della Legge Criftiana , 
e de’ Padri noftfi parlò alcune volte il no- 
vello Imperatore con approvazione , e con 
lode ; fino a condannar T aicofama di pre- 
cipitofo , e ftoltó nello sbandeggiamento 
de’ Padri , e di crudele , nella fentenza , e 
ftrage de gl* innocenti ventilai crocifissi : 
Quanto all’anima , diceva , doverfi Infoia- 
re alt arbitrio dì cìafcuno il falvarla , per 
quella Legge , che fi ima ejfer V unica buona , $ 
la piùficura. Che che Jìa dell' altre , la Cri- 
fi tana parere a lui fa ntiffima : nè quefia fi 
'Vie taf e il profetarla con ogni foknnità in 
Tslangafachi . E , fe non che sì frefea era la 
memoria del divieto dì T aicofama; egli alla 
primiera libertà Stornerebbe in tutto il Giap- 
pone,. 

Linguaggio sì chiaro del nuovo Monar- 
ca da ognun s’intefe . I Padri della Com- 
pagnia di. Gesù ii r ipofero pubblicamente 
nel proprio abito . Tre d’efsi clementifsi- 
mo ne ricevè Tlmperadore , iti a vifitarlo 
più volte ,* con anche privilegiarli d’aver 
cafa in Meaco , in Ozaca , Nangafachi , 
e altrove . Tornarono le pubbliche raunan- 
ze de’ fanciulli , e de’ grandi a’ foliti mini- 
flerj del Catechifmo , prediche , facramen- 
ti , Oratorj , celebrazione di folenni Bat- 
tefimi, anche Reali . Si rizzarono nuove 
Chiefe ; e le diftrutte fi finì di rimetterle . 
Diretto, come prima , danoftri Religiofi 
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lì ripiantò in Nangafachi il Collegio di ot- 
tanta Giovani . Riunironfi i Gatechifti . In 
Nangafachi pureriordinofsi dal • P. Vifita- 
tor Valegnani , tornato al Giappone , lo 
ftudio delle lingue , e delle fetenze maggio- 
ri . Il Vefcovo P. Luigi vi ricominciò un 
piccolo chexicato di otto giovani del Colle- 
gio ; e confacrovv.i tre Noftri con pubblica 
folennità , prefente il maeftrato , e il fiore 
diaftaifsimi Cavalieri, concorfivi da più. 
Regni : e furon que’ tre , i primi Giappo- 
nefi , che mai fai i fiero al facerdozio . For- 
fè non difle troppo , chi veduta Nangafa- 
chi , come il capo di tutta quella CriftianL- 
tà , fintitolò, La Roma Giapponefe . {Bart. 
/•4- ) Alla Compagnia , tra Collegi , femi- 
narj , e R efidenze a fi aprirono trenta ca- 
ie ; e in effe centoveftti Operai : e venti- 
quattro pur Noftri in brieve ne foprav ve- 
nero dalla Cina . - < 

Opportunifsimo foccorfo : e pure mal 
baftevole alle tante , e gran porte , che lo- 
ro fpalancavanfi innanzi da’ Re , e Princi- 
pi ; con invitare la Compagnia a introdur- 
vi Gesù , e la Fede ; animati dalla cle- 
menza di Daifufamaftefiò ; il qual conce- 
dette ai Re di Arima , e al. Principe di O- 
mura , di poter vivere palefemente Cri- 
ftiani, efsi, e ilor fudditi . Quella Reai 
concessione dilatò a tutti , non men’ Ope- 
ra) noftri , che a’ popoli il cuore . Si fondò 
Chiefa in Amangucci , per accrescervi 
que’ cinquecento Criftiani, che v’erano, 

F bat- 
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battezzati daS. Francefco Saverio , è pre- 
ziofe reliquie del Tuo Appoftolato : Tempre 
perfeguitati , e non mai potuti vincer da! 
barbaro ; il quale con mille Arazzi gli op- 
primeva . In Vocajama di Bigen grati Si* 
gnori della Corte del Principe , padron di 
tre Regni , vennero all’acque Battefimali. 
In Homi, e in Ovari, e in Meaco fteflb * 
fi cópiofo era l’acquifto dell’anime , e quali 
tutto di (celta nobiltà ; che il P. Organti* 
no , contatine in urta fila lettera i battefimi 
dì mille fettecento ; Soggiunge; che tanto 
gli davan che faticare , dì , e notte , i Tem- 
pre nuovi uditori idolatri , che concorre va- 
no ad ammaeftrarfi ne’divinimifterj ; che^ 
per ifcrivere anche Tolo le più memorabili 
particolarità delle lor con verfionij non gli 
rimaneva oncia di tempo. Più oltre Topra 
Meaco nella Metropoli del Regno di Mi- 
no , dov’ era Re un Nipote del già Impe- 
radór N obunartga , giovane di ventanni ; 
e zelantissimo Criftiano , fi fabbricò un 
maeftófifsimo Tempio al vero Iddio . 

- MaraviglioTa però Topra tutti Tu la ricol- 
ta ubertofiisi ma ne’ nove Regni dello Sci- 
ino nel 1599. anno il più felice , che niun’ 
altro de’ cinquanta addietro; dà che fi co- 
minciò à predicare l’Evangelio in Giappo- 
ne: e a felicitarlo , Iddio vicòncorfe con 
nn prodigio della fua onnipotenza in uno’ 
de’ nove Regni , cioè Fingo . Quivi una' 
Croce inalberata in un cimitero confagra- r 
to j innanzi alla ^ttale foleàno i Criftiani, J 
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incerti punti del dì , recitare in voce alta 
le orazioni ; cominciò a gittare per tutto 
intorno raggi , e fplendori ; ed era lucida , 
come un criftallo . ( Bart. ) In altri giorni 
. diefsi a vedere intorniata d’ una corona di 
raggi : in altri come triplicata in altre Cro- 
ci di luce , una a delira , l’altra a lìniftra : 
e fu apparizione sì pubblica , sì reiterata a 
quanti vi concorreano da lungi , pellegrini 
Fedeli per adorarla *, che non potè non feri- 
re ancor gli occhi de’ Pagani . Se Dio or- 
dinale il miracolo delle tre Croci luminofe 
a prefagire il nuovo lume di S. Fede ; che , 
per intercefsione de’ Beati Martiri croci fil- 
li , e per mano de’ nottri mifsionarj era su 
l’accenderfi in quell’anime idolatre; in mia 
vece lo dica l’ efito , quali miracolofo . 
Trentadue mila in foli fette meli del 1 599. 
ben prima ammaeflrati , di fua mano li 
battezzò il P. Giovan Battifta Baeza , nel 
medelimo Regnodi Fingo.: e perchè fiotto 
la falce andava crefcendo la mette , gli s’ 
inviarono facerdoti nottri ; ( B.irt . ) che 
anch'ettì , dal tanto battezzare , non po- 
teanopiù nè adoperare il braccio , nè fotte- 
nerlo. Altri nove mila in Facata, in Blin- 
do , in Bugen , e altrove . In fomma , a 
Fpedirci , in due anni , e nè anche interi 
del 99., e del feicento , L conquidati alla 
Ghiefa ne’ nove Regni for pattarono i fet- 
tunta mila : che aggiunti a tant’altri , bat- 
tezzati da’ foli Padri della Compagnia in 
tutto il Giappone , montavano, nelmiìlg 

F z fé- 
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fecenCunoa trecento mila ; e nel mule io*- 
crete venti a fettecento mila ; Viftptingen- 
taCredenfmm milita , W M* procuraret So - 
r# i» Taponia ; ne fcrifle uno Stòrico . 
Tanto è vero che , Sanguis Martyrum [emetr 
fuit Cbrifiianorum ^ ( Bart. Aleg. ) 

CAPO decimosesto £ 

- \ . ; . \ . • ' y. 

Paolo , Giovanni , e Jacopo [crìttì al 
ruolo de Beati Martìri. 

P Oiché in tante diverfe lingue piacque a 
Dio di approvare il merito de luoi ler- 
vi , fedelini mi fino al fangue ; il P- Luigi 
fecheira, che per anni fedeci fu il quinto 
Vefcovo della Chiefa Giapponefe , fi prè- 
te a cuore • neU 'Ottobre del r 59 fr- la cauta 
de’ Martiri . Efaminò fiotto fiolenne giura- 
mento più di cinquanta tefiimon; di quel 
vero ; che avean co’ proprj lor occhi vedu- 
to : ( Bart. ) e formatine canonicamente 1 
proc elfi, fioprail martirio . , e i Miracoli, 
mandolli à Roma : come a Roma avea già 
premetele fue informazioni jur diche 1 an- 
tecedere Prelato il P. Marti nez ; morto , 
come già dirti , nel viaggio verfio 1 India , 
per ottenerne da quel Vicere , apprefiTo 

Taicofama favorevoli uffizj . Per coman- 
do della S. Romana Sede, introdotta nei 
foliti tribunali la detta caufa , fi dibatte 
coll’efattirtìme , e confuete diligenze : on- 
de tanto da’ Cardinali della facra Congre- 
ga- 
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gavone de’ Riti , quanto dagli Uditori 
della Saera Ruota , ufeinne uniforme fen- 
tenza , (òpra i Venerabili Paolo Michi , 
Giovanni Gotó , e JaCopo Ghifai : e fu, 
l’ effer provatamente mànifefto il lor mar- 
tirio, e manifeftr i Miracoli : perciò po- 
térli , quando che fia , annoverarli al Ca- 
talogo de’ Santi Martiri . Di tanto infor- 
matone dal Cardinale Tiberio Muti il 
Sommo Pontefice Urbano Vili. cletìxen- 
tiffì inamente die luogo alle fuppliche , che 
da più parti si prefentàrono al V aticano . 

La prima a’ piedi del Santiffimo Padre , 
fu la Corte Cattolica;e come fin dal 1 5-9 7. 
il Prelato MartineZ defenttà me avea al 
Re Filippo fecondo la ferita morte de’Cro- 
cififfi ; così al fecondo', fucceffore nella 
venerazion di que’ Beati , Filippo quatto, 
unitamente con la Reina Ifebelia -, fue 
fuppliche ne porfe ad Urbano , per la lo- 
ro efeltazione agli altari * Così fuppliche- 
Voli alzò le voci , e la città di 'Manila , 
dall’ Ifole Filippine ; e la Città di Macao , 
dalla Cina . Così , a nome di tutta la 
Compagnia di Gesù , il P. Generale Mu- 
zio Vittellefchi e che , nella voce del 
Generale , parla fife cón efficacia fl fengue 
ancor di tant altri della medefinia Compa- 
gnia-, ucci fi in odio della Fede ; Ne dati- 
no a me conghietturaj fucceffi anteriori . 
Anche a S. Pio V. , clie» zelanti ffiino dèi 
^Giappone , vi deftinò primo Vefcovo , il 
noftro P. Andrea d’O viedo ; anche :a*Gre- 

F 1 gorio 
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gorioXIII. la cui magnificenza limofinie- 
ra foftenea le miftìoni in Giappone ; mof- 
fero con forza il lor’ ottimo cuore a benefi- 
carci i le morti gloriole de’ noftri Martiri ; 
come amendue li chiamarono : S. Pio V • 
nella fua Bolla del 1 5 71. con quelle paro- 
le : Ut etiam proprii fanguinis prodigi Mar* 
tyrìo voluntario fé [uppofuerint : ( Buttar. 1) 
e Gregorio XIII. nel 1572. in un Breve a 
-S. Carlo Borromeo ; Ver Martin palntam 
Infideles ad Cbriflt fdem revocare non dubi- 
tarunt . Per la qual cofa , fe il merito di 
ioli ottanta , uccifi in Occidente , e in 
Oriente fino al 1572. tanto potè- nel cuore 
di que’ due Santiffimi Predéceflbri , San 
Pio , e Gregorio ; ben’ era fperabile an- 
cor ; dall’ Ottimo , e Malli mo Pontifice 
Urbano Vili. , che , in grazia di quali 
tré volte tanti * cioè dire dugento trenta, 
uccifi per la gloria di Dio fino al 1-627. de- 
gnevolmente piegaffefi a glorificare i tre 
-Giapponefi noftri , con afcriverli al lau- 
reato Catalogo de 5 Santi Martiri . 

. Tanto avvenne appunto nel l 62 7. Per 
•efaudire ancor le fuppliche del General 
:Vitellefchi , e di tutta la Compagnia , j 
modo Noftro Signore dall’ affettuofa lor 
divozione verfo i tre Santi Martiri , Pao- 
lo, Giovanni , e Jacopo ; Pro eo , dice 
nella Bolla , quem erga ipfos SANCTOS 
Martyres gerunt , devotionis affetfu , ( Rul- 
lar. J concedette il fefteggiarne con rito 
•Ecclefiaftico il dì anniv.erTario del lor na- 
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tale o trionfo , li cinque di Febbraio , con 
le ore canoniche , e con la Mefla de’ Sana- 
ti Martiri . Privilegio , che , per Indulto 
Pontificio nel 1629. fi eftefe a’ Sacerdoti \ 
non men fecolari , che Regolari ; i quali 
foflero per celebrare ih. alcuno de’noftri 
Tempi , De tribus Sanólir Martyribus è 
•Società te Jesu . ( Rullar. ) ,? .» 

Confeguentémente a quello graziofo In* 
dulto , confentì il medelìmo Vicario di 
Grillo ; che, più noti ottante il fuo decre- 
to del 1625. fi efpohettero alla pubblica 
- adorazione , competente a’ Santi , le lor 
fiacre Immagini , fregiate di raggi , coro* 
na , e palma , e quefte fon le divife prò» 
prie de’ Martiri ; onde fuol’efprimere 
Chiefa certa peculiar gloria , che da’ Teo- 
logi chiamali Aureola : ed é uno fpezialifi* 
fimo godimento , che lor ne torna dall’ 
eroica fortezza in azzuffarli fronte a froh- 
te , con la morte violenta ; e’ dalla per- 
fetta conformazione col divino Efempla- 
re , Gesù appattìonato , e crocifitto : del 
qual godimento faranne legno un vivo ful- 
gore , e non comune agli altri Beati ; chè 
Splenderà nel corpo rifiorto de’ Martiri ; 
qual brunitura di particolar Beatitudine . 

Efpoftefi adunque da Roma a villa , e 
agl’ incenfi di tutto il Mondo le tre facre 
Immagini , coronate per man di Urbano ; 
non trafcorfe gran tempo ; che, grato'al- 
; laS. Sede, per l’onor compartito a’ fuoi 
Martiri Giappone!! , mandò il Giappone 
. . < ; - a Ró' 
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1 i8 Vita , e Martirio * 
a Roma le Immagini de’ mede fi mi tre 
campioni, coronate di fiori . Voglio dire, 
che eletto a più voti da quella nioftra Pro- 
vìncia del Giappone , il P. Antonio Fran* 
cefco Cardim , con e fio fe portò a Roma 
un libro , tutto iftoriato a immagini , e 
con elogi de’ tanti noftri Religiofi uccifì 
dolà in odio di Crifto ; intitolato ; Fafci - 
ftilus è Japònìcìs floribus , fuo adbucfangui- 
m madentìkus . In quel mazzolino i fiori 
più a ppa ri fcenri , cfrefpi ra n ’ odore di mag- 
gior iòavità , fon W tre Rofe -, nate in 
Febbraio 1 ; S. Paufus Mthi , S. Jvames Go- 
to , S J acobus Kifaì . Stampatoli in Ro- 
ma il libro 1 646. con beneplacito -, e- ap- 
provazione della Sacra Romana Curia 
quivi il medefimo Autore , dedicatolo al 
Sómmo Sacerdote Innocenzo X, prefento- 
a nome del Giappone , le novellizie 
de’ Santi Giappone!! : e fua Santità , con 
piifiìmo aggradimento , compiacque!! di 
mirare sì ben fioriti in capo ad efl! il tito- 
lo di SANTI Martiri . 

Finalmente , per opera delTEtninentif- 
fimo Signor Cardinal Tolomei della Com- 
pagnia di Gesù , propofte , e dalla Sacra 
Congregazione de' Riti approvate , Le- 
zioni, ed Orazione , proprie di quelli tre 
Santi ; il Beati filmo Padre Innocenzo 1 
XIII. nel Settembre del 1721. concede 
quefi’ ampi iasione di culto aH’anTiiverfaria 
lor Feda . Meritevoiifiimo , anche perciò, 
che tutta la Compagn a di Gesti , genu- 
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De tre Beati del Giappone. 129 
fie'fla innanzi alle croci de’ Tuoi tre Mar- 
tiri, pieghi per la diuturna confervazio- 
ne di Paltor, sì buono alla Chiefa ; e per 
la dilatazione della Santità ma Fede nell’ 
Oriente . Così fia a onor , « gloria di Ge* 

. sù crocififlò . 

«* ■- . . ♦ > • t 

Or atto propria Beat or um Marty- 
rum Pauli , Joarmis , & Jacobi 
è Soviet at e Jefu ; 

V ■ : r ' .■ V. 

D Eus , qui primitias Fidei , apud Ja- 
poniaegentes , Beatorum Martyrum 
tuorum, Pauli, Joannis , & Jacobi fan- 
guine confirmafti ; concede propitius ; Ut 
ad tui Nominis confefsionem , quorum 
excitamur , exemplis , eorum pr^cibus 
adjuvemur : per Dominum nofìrnm , 
&c. 
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Dello Studio di Padoa. 



H Avendo veduto per la Fede di 
revilìone , & approbatione del 
j P. F. Tomaio Maria Gennari In- 
quilìtore nel Libro Intitolato Vita, 
e Martirio de 9 Beati Paolo Michi , 
Giovanni Soan , Giacomo Chifai 
. . . della Compagnia di Gesù d? un Sa- 
r cerdote della me de fona Compagnia , 
non v’efièr cos’alcuna contro la San- 
ta Fede Cattolica , & parimente per 
A t tettato del Secretano Noftro ; 
niente contro Prencipi > 6t buoni co- 
r ttùmi , ' cóncedemo Licenza à D. 
Gio:BattiJìa Recarti Stampatore>che 
podi eflèr Stampato , oflèrvando gli 
ordini in materia di Stampe, & pre- 
fentando le lolite Copie alle Publiche 
Librarie.di V enetia , & di Padoa . 
Dat. 7. Aprile 1724. ; *• • ~ 

( 

( Alvilè Pifani Cav. Proc. Ref. 

( Z. Pietro Pafqualigo Ref. 



Agoftino Gadaldini Sec. 
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